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La seduta comincia alle 16,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 10 gennaio 1977. 

(E  approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESlDEWl’E. Sono state presentale alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

GARGAXO: (( Nuova disciplina dell’orario 
dei negozi di vendita al dettaglio e degli 
esercizi pubblici )) (1003); 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ed altri: 
(( Norme per l’inserimento dei ragazzi han- 
dicappati fisici, psichici, sensoriali negli isti- 
tuti statali ordinari di istruzione )) (1004). 

Saranno stampate e distribuite. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTli:. A norma del primo coiil- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla II Commissione (Interni): 

(( Integrazione dell’articolo 3 della legge 
i1 gennaio 1951, n. 56, ai fini dell’esten- 
sione ai congedati dal Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e dal Corpo degli 
agenti di cust.odia della elevazione del li- 
mite massimo di età per la partecipazione 
agli esami di abilitazione alle funzioni di 
ufficiale esattoriale 1) (approvato dalla I 
Commissione del Senato) (987) (con parere 
della IV e della VI Commissione); 

(( Modifiche all’ordinamento degli istituti 
di credito abilitati all’esercizio del credito 

pignoratizio )) (approvato dalla I Commis- 
sione del Senato) (988) (con parere della I V  
e della L’I Commissione); 

alla I11 Commissione (Esteri): 

(( Nuova disciplina del fondo di antici- 
pazione per le spese urgenti del Ministero 
degli affari esteri e degli uffici diplomatici 
e consolari di cui agli articoli da 64 a 69 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 )) (896) (con parere 
della VI Commissione); 

alla 1 V Commissione (Giustizia) : 

Senatore GUARINO: (( Adeguamento mone- 
tario del limite di responsabilita degli al- 
bergatori e imprenditori assimilati )) (appro- 
vato dal Senato) (932) (con parere della II 
Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa: 
ranno poste all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Proposta di trasferimento di  un^ progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto comma 
dell’articolo 92 del regolamento, propongo 
alla Camera l’assegnazione in sede legisla- 
tiva del seguente progetto di legge, per il 
quale la XIII Commissione permanente 
(Lavoro), cui era stato assegnato in sede 
referente, ha chiesto, con le prescritte con- 
dizioni, il trasferimento alla sede legisla- 
tiva: 

MANCINI VINCENZO ed altri: (( Interpreta- 
zione autentica dell’art,icolo 34 della legge 
3 giugno 1975, n. 160, e proroga dei termini 
d j  opzione inerenti )) (101). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 
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Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Servello, per il rea- 
to di cui agli articoli 595, secondo e t.erzo 
comma, del codice penale e 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (doc. lV, n. 41); 

contro i deputati Lo Bello e Sgarlata, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nei reati di cui agli artico- 
li 81, capoverso, e 324 del codice penale 
(interesse privato continuato in atti di uf- 
ficio); 81, capoverso, e 323 del codice penale 
(abuso continuato di ufficio in casi non 
previsti specificamente dalla legge) (doc. 
IV, n. 42). 

l’ali domande saranno stampate, distri- 
buite e trasmesse alla Giunta competente. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidente della Corte dei conti, in adem- 
pimento al disposto dell’articolo 7 della leg- 
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la 
determinazione e la relativa relazione della 
Corte stessa sulla gestione finanziaria del- 
l’Ente nazionale delle casse rurali, agilarie 
ed enti ausiliari, per gli esercizi dal 1972 
al 1975 (doc. SV, n. 18:1972-1973-1974-1975). 

Il documento sarà stampato e dislribuito. 

Trasmissione dall’Istituto nazionale per 
la  storia del movimento di liberazione 
in Italia. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente dell’Istituto nazionale per la storia 
del movimento di liberazione in Italia ha 
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1 della leg- 
ge 29 aprile 1976, n. 186, la relazione sulla 
attivita svolta da questo Istituto nel COPSO 
del 1976 e sui programmi adottati per l’an- 
no 1977. 

Tale documento è a disposizione degli 
onorevoli deputati presso gli Uffici del Se- 
gretario generale. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PEtESlDENTE. L’ovdine del giorno reca: 
1 nterrogazioni. 

Cominciamo da quella dell’onorevole Co- 
stamagna, al ministro dei trasporti, (( per 
sapere, dopo le tante agitazioni sindacali 
,d’egli aeroporti, se non intenida mettere allo 
studio la costituzione di un corpo militare 
delle capitanerie di aeroporto, parallelo a 
quello delle capitanerie .di porto, onde assi- 
curare attraverso un personalte disciplinato 
e sicuro le delicate operazioni aeroportuali 
e proprio nella consideazione che una qua- 
lunque assenza o imperflezione può (met- 
tere in pericolo aerei e vite umane )) 

(3-00372). 

L’,onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sollosegrelurio (li Stulo per i 
lrusporli. Non si ritiene di promuovere la 
istituzione d i  un corpo militare ,delle dire- 
zioni di circoscrizioni aeroportuali, che lo 
onorevole interrogante chiama (( capitanerie 
di aeroporto ) I ,  in ,quanto tutta l’organizza- 
zione dell’aviazione civile B affidata a per- 
sonale civile, ed lè opportuno che tale situa- 
zione non venga ,modificata. Come ,è noto, 
già tutte l’e più delicate operazioni connesse 
al volo sono affidate all’amministrazione 
militare. 

La natura delle operazioni aeroportuali 
ed i riflessi che esse ,possono avere nei 
riguardi della sicurezza di quanti operano 
nell’anibito aeroportuale non giustificano 
una soluzione così drastica, qual è quella 
prospettata ldall’interrogante. L’attuale or,di- 
namento dei servizi aeroportuali consente 
già agli organi preposti alla sicurezza dello 
Stato (pubblica sicurezza, carabinieri e 
guardia di finanza) d i  operare tutti i con- 
trolli necessari e di predisporre tutte le 
misure atte a prevenire atti dolosi, con la 
collaborazione piena ed incondizionata del 
direttore della circoscrizione aeroportuale e 
di tutto il personale [dell’aviazione civile. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha ‘facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGSA. Sono insodisfatto. Le 
agitazioni negli aeroporti italiani non le ho 
inventate io con questa interrogazione. B 
-un fatto che d a  alcuni anni vige in Italia 
-- e non solo negli aeroporti - una specie 
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di anarchia, determinata ,da scioperi che 
spesso non sono scioperi veri e propri, ma 
scioperi a singhiozzo. Il guaio è che negli 
aeroporti il rischio che si corre Q quello 
della vita ,dei passeggeri, onorevole rappre- 
sentante del Governo. Perché, se si iernia 
uno stabilimento, o se si fermano i tram, 
nulla di male. Nel caso dei tram, si scende 
e si va a piedi, mentre quando gli scio- 
peri toccano un sistema tanto !delicato di 
infrastrutture ‘quali sono quelle $del traffico 
aereo, il pericolo lè gravissimo. I3 come ef- 
fettuare degli scioperi in una sala opera- 
toria di un ospedale, dove meccanismi de- 
licatissimi possono guastarsi o interrompere 
le loro prestazioni normali. Molte volte 
questa situazione, specie a Fiumicino, B di- 
ventata quasi cronica: aerei che giungevano 
mentre i servizi ,della torre ,di controllo 
erano carenti o senza che vi fossero gli ad- 
detti ai bagagli. I piloti stranieri erano in- 
ferociti nei confronti dell’Italia, mentre i 
viaggiatori, anch’essi inferociti, erano co- 
stupetti a cercare il loro bagaglio personal- 
mente. Era un inferno, signor Presidente, 
sia a Fiumicino sia in altri aeroporti. Tale 
situazione ha ,danneggiito paurosamente il 
nostro turismo, diminuendo ulteriormente il 
prestigio @e1 nostro paese, ed ha seminato 
sofferenza tra *quella povera gente costretta 
a viaggiare aspettando ore ed ore, se non 
giornate nell’attesa che terminassero le agi- 
tazioni. 

La maggior parte ,di $questi disordini si 
sono verifi,cati a seguito della lotta tra i 
piloti da una parte ed il resto ,del perso- 
nale edall’altro. .Si .è ,detto che la societa 
statalle che gestisce l’aeroporto di Fiumilcino 
non ha accontentato il personale nelle sue 
richieste; si è detto anche che altrettanto 
ha fatto la società pubblica - mi pare sia 
comunale - che gestiscie l’aeroporto Forla- 
nini di Milano. Queste notizie sono irrile- 
vanti di fronte al pericolo di. strage che si 
corre negli aeroporti, quando il person,ale 
non compie il proprio dovere e non tiene 
conto dei propri doveri nell’adempimento 
,delle sue funzioni. 

Quali che siano le motivazioni sindacali 
degli scioperi, rimane predominante il ca- 
rattere di servizio pubblico del lavoro svol- 
to dagli aeroportuali: ,si,amo in un campo 
nel quale la gente affida la ‘propria vita ad 
altri, nella speranza che questi ultimi siano 
all’altezza della situazione. 

E. per questa ragione, signor Presidente, 
che ho proposto l’istituzione di un corpo 
delle capitanerie di aeroporto, sull’esem- 

pio di quanto avviene nei porti marittimi 
mercantili. Infatti, relativamente ai servizi 
marittimi portuali, lo Stato ha sentito in 
passato la necessità di affidare il control- 
lo dei porti stessi ad un corpo selezionato 
e specializzato - quello delle capitanerie 
di porto - che adempie pure ai compiti di 
polizia marittima e di pronto soccorso. 
.Perché, quindi, non si ricorre ad un ana- 
logo corpo specializzato in un settore come 
quello aereo, mille volte più delicato e 
più pericoloso di quello marittimo? Po- 
trebbe trattarsi di un corpo militare nel 
quale potrebbero entrare anche le donne, 
offrendo la certezza ai viaggiaotri che le 
attrezzature aeroportuali sono affidate ad 
un personale sicuro, non corrivo ad agi- 
tarsi per una qualsiasi, anche se sacro- 
santa, rivendicazione. 

Nel trasporto aereo sta il futuro sia 
delle comunicazioni tra i popoli, sia del 
iurismo. Dobbiamo affrontare i problemi 
di questo settore ed attrezzarci in manie- 
ra adeguata, proprio perché cresce il nu- 
mero delle persone che si servono del- 
l’aereo e proprio perché il turismo 8, e 
deve rimanere, una grande risorsa per la 
nostra economia. 

Stiamo uscendo indubbiamente da una 
situazione aggrovigliata: in un primo 
tempo l’aviazione civile fu concepita come 
un piccolo settore gestito dall’aviazione 
militare; poi, per gradi successivi, si giun- 
se al passaggio della direzione generale 
dell’aviazione civile dal Ministero della di- 
fesa a quello dei trasporti. Fu questa 
una grande innovazione, anche se ancora 
non si è giunti ad organizzare razional- 
mente l’aviazione civile come sarebbe au- 
spicabile per l’importanza del settore. 
. Mi pare che il corpo delle capitanerie 
di aeroporto potrebbe diventare la grande 
organizzazione di base per gestire e con- 
trollare gli aeroporti dello Stato, per svol- 
gere compiti di polizia aerea, per sosti- 
tuire il personale civile addetto ad infra- 
strutture pericolose, soprattutto quando 
quest’ultimo scendesse in sciopero. Bisogna 
dare certezza, in un settore tanto delica- 
to, alla .pubblica opinione ed alla massa 
dei viaggiatori. . 

Mi rendo conto che questa proposta può 
sembrare fuori luogo, considerando che 
l’attributo u militare )I suona quasi come 
scandalo alle orecchie di tante forze po- 
litiche e parlamentari. Ma non c’B alcun 
rimedio alternativo, perché i servizi pub- 
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blici più essenziali debbono essere posti al 
riparo delle agitazioni di parte. 

11 corpo delle - capitanerie di aeroporto 
non mi pare debba essere considerato una 
innovazione pericolosa, considerando che 
vi è per i porti e per le coste marittime 
una analogo e benemerito corpo delle ca- 
pitanerie di porto. Sarebbe una innovazio- 
ne benemerita, a mio parere, perché rap- 
presenterebbe un coordinamento e un giu- 
sto intervento dello Stato in una materia 
tanto delicata, dove - ripeto - quando vi 
fosse carenza di strutture, il rischio B 
quello della vita dei viaggiatori. 

Uno Stato moderno non può lavarsi le 
mani in cose tanto importanti, quali quel- 
le riguardanti l’aviazione civile, né si pos- 
sono fare gestire infrastrutture ed attrezza- 
ture tanlo delicate a personale (( rimedia- 
ticcio 1 1 ,  affidandone la gestione ad enti 
privati. Ritengo che il Governo dovrà pren- 
dere, spero presto, in considerazione que- 
ste nostre proposte. 

. . 7 - .  :-.. ’. . . .  *) . . 
PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 

dell’onorevole Mannino, al ministro dei 
trasporti, (( per conoscere se intenda auto- 
rizzare 1’Alitalia a realizzare un assurdo 
e immotivato programma di riduzione 
dei voli in arrivo e in partenza dal- 
la Sicilia per il continente. Ed in par- 
ticolare della soppressione di alcuni voli da 
Catania e da Palermo per Roma e vicever- 
sa, con notevole pregiudizio delle esigenze 
di traffico che nel viaggio aereo - proprio 
per le ragioni insulari della Sicilia - tro- 
vano l’unica possibilità di sodisfacimento. 
L’interrogante chiede di conoscere se rispon- 
da, poi, al vero la notizia relativa ad un 
volo di collegamento Roma-Palermo che ar- 
riva ATI e riparte Alitalia, evidenziando 
uno stato di confusione inammissibile nei 
rapporti di società sta pure collegate e, 
peggio, evidenziando un atteggiamento della 
compagnia di bandiera ancora priva della 
consapevolezza del proprio ruolo nell’anibi- 
lo dell’organizzazione del trasporto aereo 
nazionale, e tendente più che a risolvere i 
propri delicati problemi - di organizzazione 
prima e di gestione economica dopo - con 
una linea gestionale ed operativa in posi- 
tivo, con l’assorbimento e la confusione con 
I’ATI che, invece, dovrebbe avere preserva- 
ta una diversa ed autonoma funzione nel- 
l’ambito dei voli nazionali ed in partico- 
lare dei voli di collegamenlo del Mezzo- 
giorno culi i l  centro-nord 11 (3-00244). 

Poiché l’onorevole Mannino non B pre- 
sente, si intende che vi abbia rinunziato. 

Per accordo intervenuto tra interrogan- 
te e Governo, lo svolgimento dell’interroga- 
zione Pazzaglia n. 3-00422 è rinviato ad al- 
tra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ammo- 
dernamento dei mezzi dell’aeronautica 
militare (471). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ammo- 
dernamento dei mezzi dell’aeronau tica mili- 
tare. 

Dichiaro aperta In discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di parlare i l  relatore, onorevo- 
le Caiati. 

CAIATI,. Relalore. Signor Presidente, do- 
po l’ampio dibattito che si è sviluppato nel- 
l’ambito della Commissione difesa, ritengo 
di dovermi rimettere alla relazione scritta, 
in cui sono sintetizzati gli aspetti pii) im- 
portanti relativi a. questo problema. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro della difesa. 

LATTANZIO, Min:isLTo della difesa. I1 
Governo si riserva di intervenire in sede 
di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parla- 
re è l’onorevole Vito Miceli. Ne ha facoltil. 

MICELI VITO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, la con- 
dizione della nost,ra aeronautica militare B 
caratterizzata da gravissime carenze che in- 
.cidono sull’efficienza di questa forza armata, 
fino al punto di toglierle ogni significato 
come entità operatitva. Si trat.ta di decidere 
se l’aeronautica deve sopravvivere oppure 
no. I3 l’elemento fondamentale, questo, che 
deve essere tenuto presente nel considerare 
i l  disegno di legge che viene oggi discusso. 

La crisi dell’aeronautica militare è ini- 
ziata negli anni (( sessanta )I. L’elevata sofi- 
sticazione dei mezzi e il progressivo aumen- 
to dei costi non hanno trovato riscontro 
negli stanziamenti di bilancio, che nel 
tempo si sono rivelati sempre pii1 insuffi- 
cienti. Si è reso necessario limitare l’atti- 
vità addestrativa, limitare le scorte di guer- 
ra e imporre limitazioni anche in ordine 
alle normali esigenze di vita della forza ar- 
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mata, comprese quelle riguardanti la manu- 
tenzione delle infrastrutture ed il problema 
degli alloggi del personale. 

In  particolare non è stato possibile so- 
disfare le esigenze di ammodernamento 
della linea operativa: è da tener presente 
al riguardo che la vita media prevista per 
i velivoli è di 13-15 anni e che gran parte 
del nostro .parco velivoli è in linea da circa 
20 anni. Non vi è stato poi il reintegro dei 
velivoli perduti in incidenti di volo. La cri- 
si si è rivelata nella sua drammaticità in 
questi ultimi anni, quando a fianco delle 
anzidette incalzanti esigenze si sono presen- 
tate quelle nuove, connesse con l’automa- 
zione del sistema di comando e di controllo 
e con l’estensione delle attività di assistenza 
al volo e di controllo del traffico aereo. 

Di fronte a tale situazione fino ad oggi, 
a parte i buoni proponimenti e le program- 
mazioni, non si è pervenuti alla attuazione 
dei necessari provvedimenti. I1 solo risulta- 
to concreto conseguito è quello di aver fat- 
to decadere gradualmente la capacità opera- 
tiva della forza armata, pregiudicandone il 
ruolo nel quadro della alleanza atlantica 
e soprattutto in ordine all’assolvimento del 
compito primario di difesa del paese, in 
una situazione internazionale contrassegnata 
da tensioni e da contrasti. 

La sicurezza e la pace per l’Italia richie- 
dono anche forze armate efficienti e salde. 
Questo argomento è stato trattato recente- 
ment.e nella discussione sul bilancio di pre- 
visione della difesa per il 1977, durante la 
quale è stato posto in rilievo che oggi si 
verifica una progressione rapida degli ar- 
mamenti in molti paesi e che le nostre esi- 
genze di difesa sono aumentate rispetto al 
passato. 

La costruzione della pace procede con 
assurda lentezza e tra molte difficoltà. In 
particolare, nelle more delle lunghe tratta- 
tive, il dispositivo delle forze del patto. di 
Varsavia è stato ulteriormente potenziato a.1 
fine di realizzare una superiorità .nel rap- 
porto con le forze della NATO e per di- 
sporre di uno strumento qualitativamente 
valido per le operazioni offensive. B questa 
una ‘forma di pressione politica, forse, ma 
è certo che viene fatta con carri armati, 
s?ormi di nuovissimi aeroplani, flotte ri- 
modernate e incrementate. 

Gli aerei e le navi dell’unione Sovieti- 
ca, in consistenti formazioni operative, si 
addestrano e ‘ s i  esibiscono in parate di pre- 
stigio anche nel Mediterraneo, nel quale fer- 
mentano pericolose tensioni. 

Di fronte a questa realtà, la nostra ini- 
ziativa ed il nostro contributo non possono 
che svilupparsi nell’ambito dell’alleanza 
atlantica della quale facciamo parte, con- 
vinti che essa corrisponde ad esigenze di 
equilibrio e di dissuasione. Nel contesto del- 
l’alleanza alle nostre forze armate sono as- 
segnati precisi compiti: ciifendere priorita- 
rianiente il territorio nazionale, i mari adia- 
centi, lo spazio aereo e concorrere alla di- 
f esa dell’area-NATO. 

Noi abbiamo il dovere di esercitare una 
presenza militare adeguata, sia per contri- 
buire alla capacità di dissuasione dell’al- 
leanza, sia per essere pronti, in caso di ne- 
cessità, a difendere il  nostro paese. 

I compiti operativi richiedono che l’eser- 
cito, la marina, l’aeronautica abbiano ele- 
vata efficienza, capacità, prontezza. Fermo 
restando questo ,principio, è da considerare 
che la caratteristica principale che differen- 

quella di poter concentrare le proprie forze 
con il più alto grado di rapidità nel luo- 
go, nel tempo e nella quantità che le circo- 
stanze richiedono; caratteristica, questa, che 
consente in particolare alle forze aeree in 
caso di emergenza di poter agire con imme- 
diatezza e di poter sostenere, se necessario, 
il peso operativo iniziale, in attesa dell’in- 
tervento delle altre componenti dello stru- 
mento militare. 

’ I3 quindi un indiscutibile dato di fatto 
che le forze aeree costituiscono un elemen- 
to determinante per la sicurezza del paese. 
La necessità di mantenere l’aeronautica co- 
stantemente ad un elevato grado di prontez- 
za per reagire tempestivamente ed immedia- 
tamente, per difendere lo spazio aereo na- 
zionale, per intervenire a favore delle al- 
tre forze armate, discende anche dal fatto 
che per questa forza armata non esiste pra- 
ticamente alcuna differenza fra situazione di 
pace e situazione di tensione. 

Le implicazioni sono evidenti: iimpossi- 
bilità o quasi per questa forza armata di 
poter contare sulla mobilitazione; per con- 
t,ro, necessità, per la stessa, di contare co- 
stantemente su personale altamente adde- 
strato e specializzato; necessità, infine, di 
un permanente stato di efficienza che pos- 
sa consentire l’immediato inserimento in 
una situazione di emergenza. Ciò significa; 
o in altre parole, che l’aeronautica deve es- 
sere mantenuta ad un adeguato livello di 
efficienza, in aderenza ai compiti, sin dal 
tempo di pace. 

zia !’aerefiafitica &!!e altre forze ai-i-i-iaie 
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Scaturiscono da questi elementi di hase 
i provvedimenti contenuti nel disegno di 
legge che viene sottoposto all’approvazione 
del Parlamento per far fronte alle impre- 
scindibili esigenze dell’aeronautica. I1 pia- 
no prevede lo stanziamento di  fondi, nel- 
l’arco di dieci anni, per l’attuazione di cin- 
que programmi, la cui validità tecnico-ope- 
Pativa, unitamente agli aspetti finanziari, è 
stata oggetto di attento esame nelle compe- 
tenti sedi governative e parlamentari. As- 
sume proporzioni di rilievo, tra i program- 
mi, quello denominato M R C A ,  destinato a 
rea1 izzare i l  parziale rinnovarnen to della 
più importante componente dell’aeronaubica, 
la linea di combattimento. Si tratta di un 
tipo di aereo che possiede le capaciti ri- 
chieste dall’aimbiente operativo moderno, un 
aereo che è altamente flessibile e pertanto 
impiegabile in qualsiasi condizione meteo- 
rologica, di notte e di giorno, su terra e 
su mare; ha possibilitk di decollo e atter- 
raggio in spazi ristretti e superfici danneg- 
giate, può essere impiegato per vari atti, 
quali la ricognizione, anche a mezzo di 
moderni sensori, l’interdizione, la contro- 
aviazione e in concorso aereo ravvicinato. 
Risponde, in sostanza, alla nuova conceeio- 
ne strategica nazionale e NATO, secondo la 
quale il potenziamento delle forze aeree 
convenzionali, che si rende necessario per 
adeguare la capaci th dissuasiva e difensiva. 
deve essere realizzato #mediante una scelta 
qualitativa che assicuri l’aderenza alle mol- 
teplici esigenze operative. 

Il piano M R C A ,  sorto dalla definizione 
di un requisito operativo comune, è fonda- 
to sulla stretta collaborazione governativa e 
industriale, assolutamente paritaria, t,ra 
l’Italia, ,la Gran Bretagna e la Repubhlica 
federale tedesca: ciascuno dei tre paesi par- 
teciperà all’attività lavorativa in proporzio- 
ne alla entità dei velivoli richiesti. Per 
quanto riguarda l’Italia, si stima che la 
costruzione del vclivolo M R C H  interesserà, 
direttamente e indirettamente, circa cento 
ditte, con l’impiego di una media di 7 mila 
lavoratori per un periodo di circa 12 anni. 
I1 previsto stanziamento è pertanto da con- 
siderare anche quale investimento prodiitti- 
vo, in relazione al mantenimento di im- 
portanti settori dell’industria nazionale. 

La mancata approvazione del provvedi- 
mento, a parte la incidenza negativa sulla 
già grave situazione dell’aeronautica, c9mT 
porterebbe l’esclusione dell’Italia da un’at- 
tivita altamente qualificante, in un delicato 
settore dell’industria, con la conseguente 

emarginazione da programmi europei su- 
scettibili di ulteriori, vantaggiosi sviluppi; 
ed ancora, una notevole perdita finanziaria 
per lo Stato italiano, dovuta alla cancella- 
zione di programmi già avviati e per i qua- 
li sono già stati effettuati considerevoli in- 
vestimenti di capitali; infine, una inevita- 
bile recessione ,della industria nazionale del 
settore che, come è ben noto: ha un ele- 
vato effetto promozionale e traente per mol- 
ti altri campi industriali più propriamente 
civili. 

E da rilevare infine che i l  piano di 
produzione integrato risponde ad un calen- 
dario di pressanti e indilazionabili sca- 
denze operative e industriali e , pertanto 
la decisione in merito alla partecipazione 
italiana non puh essere ulteriormente di- 
lazionata. La necessitd di risolvere con un 
provvedimento eccezionale il problema del- 
l’ammodernamento dell’aeronautica sulla 
base di una pianificazione pluriennale (si- 
stema ormai ritenuto indispensabile per le 
attività gestionali sia militari sia civili) è 
stata riconosciuta dai ministri della difesa 
che in questi ultimi anni si sono succeduti 
nell’incarico e nell’ambito di organi com- 
petenti e responsabili del Governo e dello 
stesso Parlamento. 

11 ministro Forlani, in sede di Com- 
missione difesa del Senato l’anno scorso, 
ha posto in rilievo, riferendosi all’aeronau- 
t.ica, che nel settore dell’ammodernamento 
dei mezzi pesano in modo allarmante le 
sempre insufficienti disponibilità finanzia- 
rie. I1 ministro ha concluso auspicando 
che i l  piano di ammodernamento, che non 
aveva trovato spazio nel bilancio per il 
1976, venisse considerato nel bilancio per 
il 1977. L’attuale ministro, onorevole Lat- 
tanzio, nel presentare il bilancio del Mi- 
nistero della difesa per il 1977, ha dichia- 
rato che uno dei criteri adottati nella sua 
impostazione è stato quello di ipotizzare 
l’approvazione della legge promozionale 
per l’aeronautica. Inoltre nelle note di pre- 
sentazione alla Camera del bilancio per il 
1977 è stato posto in evidenza da parte 
del Governo che l’aeronautica potrà attua- 
re il programma di adeguamento tecnico 
non appena sarà approvata la legge spe- 
ciale della quale - si legge nella nota - 
è pur stata riconosciuta la necessità e la 
urgenza. In effetti sono state diminuite le 
assegnazioni all’aeronautica in attesa della 
approvazione della legge speciale. 

All’inizio di questo intervento, ho detto 
che si tratta ora di decidere se l’aeronau- 
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tica deve sopravvivere oppure no; il Par- 
lamento in effetti è chiamato a scegliere 
una delle seguenti due soluzioni: appro- 
vare il disegno di legge al nostro esame 
e quindi i provvedimenti che si rendono 
necessari per conferire all’aeronautica un 
minimo di efficienza (minimo, perché an- 
che con l’attuazione del piano eccezionale 
non si risolvono tutti i gravissimi proble- 
mi che si sono accumulati in questi anni). 
Oppure, altra soluzione, continuare a far 
decadere l’aeronautica, ossia continuare a 
stanziare fondi inadeguati, ma pur sempre 
di elevata entità, per qualche cosa che 
non può esistere e quindi che non può 
essere utile. 

Ritengo che qon vi possano essere dub- 
bi circa la scelta della soluzione. Non val- 
gono i vincoli determinati dall’attuale crisi 
economica in quanto - come ho già ricor- 
dato - si t.ratta di un investimento pro- 
duttivo: lavoro per l’industria (e quindi 
occupazione per gli operai) con un’opera- 
zione che non richiede trasferimento di va- 
luta all’estero. 

Non si può ignorare inoltre che l’ade- 
guamento dei mezzi per l’aeronautica si 
pone quale condizione indispensabile per 
la nostra attività e dignitosa presenza e 
permanenza (come rappresentanti del Go- 
verno hanno già detto) nell’alleanza atlan- 
tica e soprattutto per essere nelle condi- 
zioni di poter salvaguardare la sicurezza 
del nostro paese, la sicurezza degli italia- 
ni in un contesto internazionale che pre- 
senta motivi di preoccupazione. 

Per queste considerazioni, auspico una 
sollecita approvazione del disegno di leg- 
ge in esame (Applausi dei depulati del 
gruppo del MSI-destTa nazionale). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 

~ --= wj 

D’ALESSIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, dal dibattito 
svoltosi nella Commissione difesa e dal con- 
fronto che abbiamo avuto con la direzione 
militare della forza armata interessata in 
merit.0 a quest.0 provvedimento, che . riguar- 
da l’ammodernamento dei mezzi militari 
dell’aeronautica, sono emersi -alc.uni probl$- 
mi polit.ici, sui quali mi sembra giusto con- 
centrare la nostra aotenzione. 

E stata at,tribuita, anzitutto, al Parlamen- 
to la responsabilità di un ritardo nell’_esa- 
me di questo provvedimento rispetto a sca- 
denze prefissate, ritardo che sarebbe stato 

revole D’Alessio. Ne ha facoltà. 
.. 

la causa di una grave compromissione della 
difesa e dell’andamento produttivo negativo 
dell’industria aeronautica. In effet.li, noi di- 
scutiamo di questa legge - che si occupa 
di diversi progetti di ammodernamento dei 
mezzi militari, e in particolare dell’aereo 
che va sotto la sigla MRCA - quando que- 
sto stesso aereo è già in volo ormai da 
un anno e quando si è già di fatto passati, 
in sede internazionale, alla fase della pro- 
duzione. Sot,to questo profilo, non vi è dub- 
bio che oggettivamente risulta un ritardo 
perfino un po’ anacronistico ed imbaraz- 
zante. 

Debbo però dire che, se ritardo C’è stato, 
questo ritardo non è in alcun modo dipeso 
dalle Commissioni difesa del Parlamento. 
La responsabilità di questo rit.ardo (lo dico 
in un modo molto diretto ed immediato) 
risale soltanto ed esclusivamente al Gover- 
no. Credo che, a questo proposito, basti 
l’osservazione che i l  disegno di !egge a!- 
l’ordine del giorno di questa seduta risulta 
presen lato alla Presidenza i l  28 sct,tembre 
1976, mentre la scadenza alla quale il Go- 
verno italiano era tenuto a dare una ri- 
sposta - positiva o negativa che fosse - 
è ben precedente, risalendo al 30 giugno 
1976. I1 Governo, a quella data, si è pre- 
sentato all’incontro internazionale fissato per 
decidere o meno il passaggio alla fase di 
produzione per l’aereo MRCA senza essersi 
munito delle necessarie autorizzazioni par- 
lamentari e quindi, in effetti, privo della 
possibilità di svolgere un negoziato efficace. 
Mi pare, di conseguenza, che questa impre- 
videnza del Governo sia - essa sola - al- 
l’origine di un ritardo che invece, con una 
polemica a volte anche grossolana, o!tre 
che ingiusta, si è voluto riversare sulle 
Commissioni difesa del Parlamento. 

verno ha impiegato tanto tempo per pren- 
dere la decisione di presentare questo di- 
segno di legge? Dell’aereo !MRCA si parla 
dal 1967. Nel volume che lo stato maggio- 
re ha inviato ai colleghi parlamentari sono 
indicate in mcdo molto chiaro le diverse 
fasi attraverso le quali il progetto MRCA 
è passato, nei rapporti ira il Governo, l’am- 
ministrazione della difesa, gli altri governi 
e le altre amminist.razioni che hanno, poi, 
formalo il consorzio di produzione di que- 
sto sei-eo. Dal 1967 al 1969 vi è stata una 
fase di studio; dal 1969 al 1970 si è proce- 
duto alla definizione del sistema d’arme in 
tutti i suoi aspetti tecnici, operativi e di 
fattibilità; dopo i1 1970 si è passati alla 

La domanda è semplice: perché il G o - ,  
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fase di sviluppo; la prima sottofase di que- 
sti ultima fase va dal 1970 al 1974 e ha, 
in concreto, riguardato la costruzione dei 
prototipi. 

I1 Governo ha trattato dunque a lungo 
questo argomento, ha intrattenuto rapporti 
con governi amici, ha discusso di questi 
problemi; ma soltanto dopo il 30 giugno 
1976 si è deciso a presentare il disegno di 
legge. Vedremo poi il perche di  questo at- 
teggiamento, ma di sicuro questo ritardo 
non ha altra responsabilità che quella di 
una scelta che il Governo ha deliberata- 
mente compiuto. Si dirà che il Governo 
si è trovato di fronte allo scioglimento an- 
ticipato delle Camere; per altro, nel corso 
stesso di quella fase, fu offerta la possi- 
bilità di un confronto parlamentare che, 
svolto nelle forme possibili, dato il momen- 
to eccezionale che si attraversava, poteva of- 
frire l’occasione di una verifica dell’oppor- 
tunità e della possibilità di procedere oltre. 

Perché dunque questo atteggiamento ? Le 
ipotesi possono essere diverse. Forse su que- 
sto punto occorrerebbe un chiarimento po- 
litico. Più che negligenza, l’atteggiamento 
del Governo sembra adombrare una riserva 
politica sui progetti che oggi sono sotto- 
posti al la nostra approvazione: una riserva 
che riguarda il merito tecnico del M R C A  o 
degli altri programmi. Vorremmo saperlo. 

Sono state mosse delle eccezioni: un no- 
stro collega senatore, che credo possa me- 
ritatamente qualificarsi espert’o di questi 
problemi, il senatore Pasti, ha sostenuto - 
e non è st.ato contraddetto - che si deve 
considerare superata tutta la tecnica legata 
alla introduzione dell’ala a geometria va- 
riabile e che di conseguenza su questo pun- 
to potrebbero sussistere delle serie perples- 
sità. Ma anche più recentemente vi sono 
state valutazioni tecniche che hanno adom- 
brato (pur ammettendo l’esito positivo dei 
prototipi) la difficoltà dell’aereo ad assume- 
re effettivamente caratteristiche multiruolo, 
rivelandosi piuttosto come un mezzo adatto 
all’attacco al suolo e alla ricognizione, non 
in grado invece di rivestire le diverse in- 
combenze per le quali era stato inizialmente 
progettato. 

Si tratta’ di questo? E questo che ha 
reso perplesso il ministro e ha frenato l’a- 
zione del Governo? Vorremmo saperlo, dal 
momento che si tratta di decidere impe- 
gni di spesa che debbono trovare un cor- 
rispondente equilibrio nel bilancio della 
difesa. O si è trattato invece di perples- 
sità collegate alle (chiamiamole così) in- 

consuete procedure di finanziamento che 
sono state seguite tra il 196’7 e il 1976, 
data nella quale probabilmente, se il Par- 
lamento lo vorrà, sarà approvata la legge 
che autorizza i finanziamenti per questo 
aereo ? 

Anche sotto questo profilo vi sono del- 
le domande da proporre, alle quali è stata 
data una prima risposta nella Commissio- 
ne competente della Camera, ma che non- 
dimeno restano come punti non risolti nel 
dibattito che ha caratterizzato l’esame di 
questo provvedimento. Mi riferisco alla 
deliberazione del CIPE del 29 settembre 
1970: essa si occupò dei problemi generali 
riguardanti il finanziamento sul fondo IMI 
dei programmi di ricerca dell’industria ae- 
ronautica, appunto il programma MRCA.  
Nella sua parte dispositiva, tale deliberazio- 
ne afferma che il presidente pro lempore 
del CIPE, che allora era il  ministro per 
il bilancio e la programniazione economi- 
ca, onorevole Giolitti, nel corso dell’esame 
di questo argomento chiese espressamente 
all’onorevole Colombo, allora Presidente 
del Consiglio, un parere circa la possibi- 
lità e la c0ngruit.à di un finanziamento, 
attraverso l’IM1, dei progetti MRCA. La 
risposta dell’onorevole Colombo fu che non 
si dovesse recedere dalla trattativa sul pro- 
getto in sede internazionale (leggo dai do- 
cumenti ufficiali); che l’onere a carico del- 
l’Italia avrebbe dovuto trovare collocazione 
nel bilancio della difesa; che comunque 
non si dovesse impegnare il fondo IMI, 
attribuendo delle prioritii nella assegnazio- 
ne delle risorse. 

Ci è parso che questa dichiarazione vo- 
lesse porre, oltre che una riserva, anche 
un limite alla decisione che si stava adom- 
brando in quella sede. Nonostante quello 
che sembra un esplicito parere negativo, 
o per lo meno una riserva abbastanza net- 
ta, il CIPE, invece di rimandare la spesa 
al bilancio della difesa, deliberò di finan- 
ziare questo progetto, sottraendo o per me- 
glio dire destinando a questo fine fondi 
che, dal punto di vista istituzionale, in 
realtà non potevano essere assegnati a 
questo scopo. B questo che induce ad una 
certa perplessita, e vorremmo una ri- 
sposta. 

Abbiamo anche ritenuto che potesse sus- 
sistere una ragione di dubbio in relazione 
al fatto che ci sono state consistenti pres- 
sioni perché l’Italia abbandonasse il pro- 
getto MRCA e accogliesse l’idea di attrez- 
zarsi mediante un intervento sul mercato 
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internazionale, rivolto alla acquisizione di 
aerei di tipo analogo, come per esempio 
1’F-16. I1 Governo ha qualche dubbio in 
proposito? Lo domando perché dal pro- 
getto che stiamo esaminando, è stato can- 
cellato (ed in quella forma effettivamente 
non era ben posto) il programma relativo 
all’aereo ’che dovrebbe sostituire, alla sca- 
denza, l’attuale F-104s. Vuol dire che noi 
riteniamo di cancellare quel programma 
perché, nel modo in cui era formulato, 
non era adeguatamente impostata la que- 
stione? Oppure vuol dire che vogliamo 
creare le condizioni per poi passare all’ac- 
quisizione, sul mercato internazionale, di 
un aereo che sostituisca l’attuale F-IO4 ? 
Anche questa è un’ipotesi che formuliamo 
per tentare di dare una spiegazione ap- 
pena logica, della condotta governativa in 
ordine a questo progetto. 

Ad ogni modo, quale che sia tale ri- 
sposta, quale che sia il modo in cui il 
Governo, 17orra spiegare questa sua singo- 
lare condotta, credo che rimanga assodato 
il fatto che il Parlamento, con questa con- 
dotta, è stato posto di fronte ad un fatto 
compiuto. Non possiamo accetarlo, sotto il 
profilo della correttezza parlamentare ed 
anche dal punto di vista sostanziale. In- 
fatti: le decisioni di cui si parla, riguar- 
dano un bene che investe l’intera colletti- 
vit& nazionale, attengono alla difesa del 
nostro paese e non si può consentire che 
a questi problemi si provveda con una 
politica di colpi di mano, che pone il Par- 
lamento di fronte a stati di fatto presso- 
ché irreversibili. In ogni caso noi credia- 
mo che, di fronte al modo con cui si i! 
sviluppata questa vicenda, il Governo do- 
vrebbe dare atto di aver accertato la si- 
cura aderenza di tutti gli atti compiuti 
nel corso dello svolgimento di questo pro- 
getto alle procedure di legge e dovrebbe 
assumere la responsabilità, per i l  presente 
ma anche per i l  passato, di quanto è stato 
compiuto direttamente dal ministro della di- 
fesa e dai collaboratori dei ministri pro 
tempore, che si sono succeduti nella carica. 
. Una seconda quest.ione politica è sorta 
perche questo progetto viene discuso nel 
quadro di una Sit.uazione caratkrizzata da 
un’aspra polemica in merito alle commesse 
e alle forniture militari. La .Comnlissione 
difesa ha convenuto facilmente che non fos- 
se né suo compito né sua intenzione di - 
interferire con quelle procedure che attual- 
mente impegnano la Commissione inquiren- 
te per i proaedimenti di  accusa. Tuttavia, 

noi non possiamo ignorare che sul tema 
delle commesse militari un ex Presidente 
del Consiglio e due ex minist.ri della difesa 
sono oggi post,i sotto accusa. Non possiamo 
ignorare questo fatto nel momento in cui 
decidiamo di finanziare progett,i per nuove 
commesse e. nuove forniture milit,ari. 

Noi abbiamo ritenuto che non fosse l’e- 
same di questo disegno di legge la sede 
più adatta per approfondire un discorso 
che pure è importante e valido, ma ab- 
biamo osservato che essendoci al Senato 
una proposta di legge, presentata da varie 
forze politiche, tendente ad istituire una 
Commissione di inchiesta sulle conimesse e 
sulle forniture militari, sarebbe stato neces- 
sario che il Governo avesse sciolto rapida- 
mente le sue riserve, avesse desistito dal- 
l’intralciare il rapido svolgimento d i  quella 
discussione e avesse concorso alla formazio- 
ne di questa Commissione d’inchiest,a per 
rispondere positivamente, sia ad attese di 
chiarificazione che sono presenti nell’opinio- 
ne pubblica, sia alla ricerca di procedure 
più idonee sul piano amministrativo ,e sul 
piano dei controlli perché tutta questa ma- 
teria fosse meglio garantita. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Ono- 
revole D’Alessio, ella sa che il Governo non 
ha posto il minimo intralcio alla proposta 
di cui, sta parlando. Ella conosce perfetta- 
mente i fatti e perciò la prego di darmi 
atto che sin dal primo momento mi sono 
dichiarato favorevole a tale proposta, non 
solo a titolo personale, ma anche a nome 
del Governo. 

D’ALESSIO. Apprendo con sodisfaziorie 
che il Governo condivide l’intendimento di 
procedere rapidamente, nell’altro ramo del 
Parlamento, all’esame di quel progetto di 
legge,, ma non posso dimenticare che, pre- 
cedentemente, questa propensione non vi 
era stata, tanto è vero che, nella passata 
legislatura, analoga proposta fu, per così 
dire, insabbiata. 
. Una terza questione, che noi avevamo 
sollevato nel corso dell’esame di questa 
legge, riguardava l’opportunità e la neces- 
sità di far .slittare la scadenza del 30 no- 
vembre che ci era stata posta come termine 
ultimo per decidere, positivaniente o nega- 
tivamente, in ordine al disegno di legge che 
stiamo esaminando. I1 fatto che questa sca- 
denza sia stata superata noi lo consideria- 
mo positivo. Avevamo posto quest,o proble- 
ina perché ci sembrava che si dovesse 
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verificare sia l’opportunità politica, sia la 
congruità economica di questo provvedi- 
mento, nel senso, cioè, che esso veniva a 
cadere in un momento in cui era aperto 
un dibattito sul tema della riconversione 
industriale, collocandosi in un contesto ca- 
ratterizzato da una crisi di programmazione 
nel settore dell’industria aeronautica e, 
quindi, occorreva che si trovassero i giusti 
collegamenti tra questi diversi aspetti e si 
ricavasse da questa ricerca un’impostazione 
meno unilaterale, più oggettiva, tale effet- 
tivamente da inserire una iniziativa come 
questa in un contesto più ampio. 

I1 fatto che la scadenza del 30 novembre 
sia stata superata e che noi oggi .siamo an- 
cora a discutere di questo provvedimento ci 
consente di dire che abbiamo trovato dei 
punti di riferimento importanti. Si è stabi- 
lito un certo parallelismo tra l’esame del 
provvedimento di riconversione, ora assegna- 
to alla Camera e la legge che la nostra 
Assemblea sta esaminando; si è meglio po- 
tuto ricavare il nesso tra questa iniziativa 
e l’iniziativa che riguarda la ripresa pro- 
duttiva dell’industria aeronautica; si è ali- 
che potuto riflettere meglio su quelli che 
sono i nessi tra questa politica e la politica 
dell’industria bellica, con i suoi effetti sul 
mercato degli armamenti. 

Io credo che sotto questo profilo noi pos- 
siamo oggi ricavare un primo giudizio posi- 
tivo ed insieme una preoccupazione. 

I1 giudizio positivo riguarda i mutamenti 
che il Governo ha annunciato di voler intro- 
durre nel disegno di legge. Il Governo ce li 
ha già comunicati e penso che vorrà pre- 
sentarli nel corso della discussione, ma io 
desidero esprimere un giudizio, anche per- 
ché sono stati esaminati questa mattina dal- 
la Commissione bilancio. 

I1 disegno di legge viene mutato nel sen- 
so che viene accolta una richiesta che è sta- 
ta avanzata da diverse forze politiche all’in- 
terno stesso della Commissione difesa. I1 
Parlamento, cioè, con questo disegno di leg- 
ge definisce un indirizzo generale che ri- 
guarda l’ammodernamento dei mezzi . mili- 
tari dell’aeronuatica e riconosce che .questo 
progetto di ammodernamento ha un carat- 
tere pluriennale, eliminando‘ invece ogni ri- 
ferimento alla spesa complessiva, Che questo 
progetto può comportare nel corso della sua 
realizzazione. Sempre secondo l‘emendamen- 
to che dovrebbe proporre il Governo, oltre 
al finanziamento accordato per l’esercizio 
corrente e per il prossimo esercizio finan- 
ziario; le spese successive, da stanziare in 

rapporto allo stato di attuazione dei program- 
mi, saranno attuate con leggi di bilancio, 
riservando quindi al Parlamento la relativa 
decisione politica nel merito di queste spese. 

In terzo luogo, mi sembra si debba sot- 
tolineare il fatto che il Governo si è impe- 
gnato a presentare, entro il  termine di mesi 
sei dall’approvazione di questo provvedi- 
mento, i programmi nella loro completezza, 
così come discendono dalle autorizzazioni 
concesse con l’articolo 1, lasciando quindi 
al Parlamento la possibilità di un apprez- 
zamento di merito su questi stessi pro- 
grammi. 

Infine, il controllo che deve essere eser- 
citato sull’approvazione e attuazione dei con- 
tratti che discendono dall’esecuzione di que- 
sti programmi è affidato, bensì, ad un comi- 
tato particolare che agisce con procedure 
straordinarie e certo più snelle, ma in 
modo da mantenere un rapporto con le As- 
semblee legislative, nel senso che questo 
comitato riferirà al Parlamento mediante 
una relazione annuale sull’attuazione degli 
stessi programmi, e quindi anche sulle even- 
tuali osservazioni che a questi programmi 
potrebbero essere mosse. Questo ci pare un 
dato importante, in quanto su questo terre- 
no ci sembra sia possibile recuperare una 
capacità ed una funzione di indirizzo poli- 
tico e di controllo delle Assemblee legisla- 
tive e, quindi, stabilire un rapporto di par- 
tecipazione effettiva e sostanziale alla defi- 
nizione di quelli che sono i delicati e com- 
.plessi problemi della difesa nazionale, in 
modo tale che le spese derivanti da questi 
progetti siano conosciute e valutate dal Par- 
lamento e ‘ne sia verificata l’effettiva aderen- 
za agli obiettivi di difesa del paese. 

Preoccupante, invece, ‘ci pare la condotta 
del Governo per quanto riguarda il settore 
della produzione e della vendita degli ar- 
mamenti. Tale condotta in qualche modo 
ci richiama al provvedimento che abbiamo 
all’esame e. ad un altro analogo provvedi- 
mento che va sotto il nome di (( legge na- 
vale )). H o  osser.vato il modo con il quale 
le autorità politiche della difesa hanno or- 
ganizzato e svolto la mostra navale di Ge- 
nova, e devo dire che dalla lettura dei di- : scorsi .che sono .stati pronunciati,- dalla con- 
.feren’za.. sLampa che ha avuto luogo, dalle 
considerazioni che sono state fatte, ho rica- 
vato perplessità e preoccupazioni. La per- 
plessità maggiore riguarda il fatto che il 
Governo ci sembra tendere a reinterpretare 
la legge navale come una legge per finan- 
ziare . una espansione indiscriminata del- 
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l’industria bellica italiana sul mercato del- 
le armi. Noi non pensiamo - è evidente - 
che non debba o non possa sussistere una 
presenza dell’Italia sul piano della esporta- 
zione dei mezzi bellici, ma crediamo che il 
Parlamento abbia votato i mille milizrdi 
per la legge navale ponendo come priorj?a- 
rio l’obiettivo della difesa nazionale,. e non 
quello di creare un artificioso strumento 
giuridico surrettiziamente diretto a realiz- 
zare altri traguardi, che noi non conside- 
riamo del tutto coerenti e compatibili con 
le scelte della politica nazionale del nostro 
Governo. Riteniamo, cioè, che non si pos- 
sa accettare - come sembra adombrarsi dal 
dibattito che si 8’ svolto alla mostra r?a- 
vale di Genova e dalla organizzazione inter- 
nazionale che i settori industriali in quesko 
kmbito si sono dati - l’idea che l’Italia at- 
tui una politica di intervento sul mercato 
internazionale degli armamenti totalmen be 
avulsa da,lla nostra. linea po!i!.ic.a, da!!e sce!- 
te già compiute nel campo della polit,icn 
estera, dai deliberati dell’ONU che pii1 di 
una volta ha richiamato il nostro paese ad 
una maggiore coerenza per escludere, occm- 
re ricordarlo, commerci con paesi segrega- 
zionisti o fascisti, e comunque per evit.are 
una nostra partecipazione indiscriminata 
adla corsa agli armamenti. . 

Un terzo gruppo .di questioni emerse dal 
dibattito svoltosi in Commissione difesa ri- 
guarda il rapporto fra ,le leggi di finanzia- 
mento straordinario e i programmi di ri- 
strutturazione delle forze armate che snno 
in corso di realizzazione nell’ambito della 
organizzazione complessiva ,della difesa. Evi- 
dentemente non C’è tempo ora per esami- 
nare questi progetti di ristrutturazione, e 
mi limiterò ad osservare che in tali pro- 
getti C’è in sostanza il riconoscimento auto- 
critico del fallimento di una politica che 
aveva puntato su un modello di forza ar- 
mata che ora appare inadeguato e tale da. 
essere superato. Oggi sentiamo con una cer- 
ta sodisfazione da parte del Governo, da 
parte dei vertici militari, il riconoscimento 
di posizioni che sono state anche e soprat- 
tutto nostre: mi riferisco al giudizio sulla 
spesa militare inefficiente e prevalentemente 
assistenziale, al fatto che l’ordinamento sia 
ridondante e sostanzia.lmente burocraticg, 
alla circostanza che gli armamenti con1793- 
zionali siano sottodimensionati e all’ammis- 
sione che il morale delle forze armate è 
prevalentemente caratterizzato da frustra.- 
zione e da profonde incertezze. Oggi si 
pensa di recuperare questa situazione attra- 

verso programmi di ristrutturazione; e? è 
per questo che si presenta un modello di 
forze armate che vuole essere nuovo. M a  a 
questo proposito sorge il problema del rap- 
porto tra questa proposta di ristrutturaz-io- 
ne ed il finanziamento straordinario che 
viene chiesto per l’ammodernamento dei 
mezzi militari. Ci troviamo .di fronte a que- 
sta singolare contraddizione, a questo sin- 
golare rovesciamento della situazione: I’am- 
modernamento dei mezzi ,militari dovrebbe 
essere successivo alla definizione di una 
strategia operativa delle forze armate inte- 
se nel loro complesso; viceversa noi, men- 
tre non conosciamo la ristrutturazione nei 
suoi programmi e nelle sue prospettive, de- 
cidiamo intanto di finanziare determinati 
programmi di ammodernamento che, una 
volta attuati, avranno già prefigurato uno 
specifico ordinzmento delle forze armate. 

Ho detto che noi non conosciamo le 

che ella, onorevole ministro, ci vorrà dare 
atto del fatto che da mesi, anzi da anni, 
si parla del (I libro bianco D; oserei dire 
che questo (( libro bianco )) sta quasi di- 
ventando una favola, perché - e mi rife- 
risco solo agli ultimi mesi - la scadenza 
della sua presentazione viene rinviata di 
settimana in settimana. Avremmo dovuto 
essere in grado di leggerlo nell’ottobre del 
1976; si parlò poi di presentarlo in coinci- 
denza con il bilancio del Ministero della 
difesa, e poi ancora abbiamo saputo che 
se ne parlerà nelle prossime settimane. 
Tuttora, in sostanza, il Parlamento non B 
in grado di esaminare un documento, dal 
quale far discendere una precisa direttiva 
di politica militare, mentre invece siamo 
posti di fronte alla richiesta pressante di 
procedere con urgenza ad approvare leggi 
di finanziamento straordinario. 

Ed allora io desidero porre una que- 
stione: qual è il rapporto che intercorre 
tra queste leggi di finanziamento straordi- 
nario e il bilancio della difesa? I1 punto 
politico è quello di vedere se noi non fi- 
niremo, con queste leggi di finanziamento 
st,raordinario, per finanziare ordinamenti 
militari che noi stessi consideriamo invec- 
chiati e distorti, e che tuttavia perman- 
gono. Che questi ordinamenti militari sia- 
n o  da superare al più presto credo lo dica, 
nel modo pii1 evidente, lo stesso bilancio 
delle forze armate. Con riferimento all’ae- 
ronaut.ica, noi sappiamo che le spese sono 
per il 60 per cento assorbite dal perso- 
nale militare, per il 26 per cento dagli 

!Inee della ristrutturazime, e mi augaro 
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organi centrali, per il 14 per cento dagli 
ammodernamenti. Tali dati dimostrano che 
la parte più importante, quella destinata 
all’efficienza dello strumento militare, è la 
parte minore, quasi insignificante, nel con- 
testo della spesa; e dimostrano altresì che 
siamo di fronte ad una spesa caratteriz- 
zata da esorbitanti oneri burocratici, da un 
vertice assolutamente sovradimensionato, 
da forze operative marginalizzate. 

Vogliamo correggere questa situazione ? 
Se vogliamo correggere questa situazione 
non basteranno t le leggi di ammodernamen- 
to dei mezzi militari; ed anzi - ripeto - 
se queste leggi non saranno inserite in un 
contesto diverso, potremo correre il rischio 
che esse finiscano con il finanziare pro- 
prio cid che occorre superare. Ed allbra, 
per stabilire un giusto rapporto tra leggi 
di finanziamento straordinario e riforma 
delle forze armate, occorre che si intro- 
duca un mezzo legislativo che dia al Par- 
lamento ed al paese questa garanzia. Tale 
mezzo non pud essere che la legge del- 
l’ordinamento militare, una legge che stabi- 
lisca quali sono i livelli organici, quali le 
strutture, quali le componenti delle forze 
armate, una legge che costituisca i l  qua- 
dro e i l  limite entro i quali possa operare 
l’azione discrezionale dei vertici militari a 
cui pure riconosciamo l’esigenza di una 
flessibilità nella gestione dello strumento 
tecnico. 

In effetti il Governo sarebbe tenuto a 
presentare e ad attuare la legge sull’ordina- 
mento militare, se volesse dare rispettosa 
applicazione all’art.icolo 97 della Costituzio- 
ne. In quell’articolo viene chiaramente detto 
che all’ordinamento della pubblica ammini- 
strazione si provvede con legge e non per 
decreto, né, tanto meno, per circolare. Tut- 
tavia, anche oggi, l’amministrazione della di- 
fesa si attiene, piuttosto che all’articolo 97 
della Costituzione, ad una circolare ministe- 
riale del non recente 27 ottobre 1947, identifi- 
cata con il numero di protocollo 8915/6/49. 
Tale circolare ha il seguente oggetto: (1 Costi- 
tuzione di nuove unità organiche, o sciogli- 
mento, o trasformazione di quelle esistenti I).  

Essa reca la firma del ministro di allora, 
Facchinetti, e si ispirava alla situazione 
di emergenza che il paese attraversava in 
quel periodo. Allora, in attesa della defini- 
zione dell’ordinamento costituzionale, veni- 
va riservato al ministro pro lempore il di- 
ritto di deliberare con propria firma la co- 
stituzione o lo scioglimento di nuove unità. 
Da allora viene applicata questa circolare 

e lo scioglimento dei vari reparti d i  volo, 
delle brigate aeree, delle regioni aeree, de- 
gli enti e degli altri organismi che forma- 
no la struttura dell’aeronautica militare ven- 
gono operati o con decisione ,personale del 
ministro della difesa o del capo di stato 
maggiore. Ciò non è corretto, ma - oltre 
alla scorrettezza - vi è il dato politico che 
una trasformazione come quella che si cer- 
ca di attuare all’interno degli organismi 
militari, e che tocca un ridimensionamento 
pari al 30 per cento delle forze operative, 
non ,pud essere decisa soltanto nel chiuso 
dell’amministrazione e nemmeno nell’Ambito 
del Governo; deve, in qualche modo, tro- 
vare il confronto ed il conforto del Parla- 
mento, non solo nel senso di una informa- 
zione data graziosamente ai parlamentari, 
ma attraverso le norme impegnative atte a 
definire quali debbano essere i caratteri di  
questa ristrutturazione in modo da garan- 
tire che i finanziamenti previsti servano ef- 
fettivamente all’efficienza ed alla modernita 
delle Forze armate. 
. Perché, signor ministro, prospetto questa 
impostazione ? La nostra posizione 12 nota: 
non abbiamo mai rinunciato, né rinunciamo 
ora, alla nostra ispirazione di lotta contro 
la guerra, per la distensione, per il supera- 
mento dei blocchi militari nel quadro di ,un 
nuovo sistema dei rapporti internazionali, 
ma sottolineamo l’esigenza che siano garan- 
tite la indipendenza e la sicurezza dell’Ita- 
lia richiedendosi percid, ‘non utopiche pro- 
spettazione, bensì una forza armata rifor- 
mata nel senso della democrazia e della ef- 
ficienza. Per raggiungere questo scopo cre- 
diamo che il  lpopolo italiano, tenendo conto 
dei vincoli imposti dalla crisi in atto, sia 
in grado e voglia sopportare le spese effet- 
tivamente necessarie. 

L’ultimo problema che è emerso da que- 
sto dibattito riguarda l’impiego delle armi 
atomiche tattiche. Anche di questo si è par- 
lato. Il velivolo MRCA e un vettore nuclea- 
re per cui è sorto il problema, sotto questo 
profilo, di quali potevano essere l’orienta- 
mento e l’autonomia del Governo italiano in 
rapporto all’impiego di queste armi atomi- 
che tattiche. 

I1 relatore alla Commissione difesa ha 
dichiarato che questi aerei (1 debbono forni- 
re, nel quadro degli impegni sottoscritti 
nell’ambito dell’Alleanza, i vettori per con- 
durre operazioni nucleari tattiche nel caso 
la dissuasione fallisse e fosse necessario 
contenere anche in tal modo la spiralizza- 
zione del conflitto 11.  
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Questa è una affermazione, così com’è 
nella sua sinteticità e ambiguità, che non 
possiamo accettare. Occorrono chiarimenti e 
approfondimenti per quanto riguarda prima 
di tutto la sede nella quale stato deciso il 
possibile impiego di queste armi e la 
partecipazione avuta dal nost,ro paese, men- 
tre il Parlamento B stato tenuto all’oscuro, 
ma anche le direttive di impiego‘di queste 
armi atomiche che sarebbero state elabora- 
te e le garanzie volte ad assicurare l’indi- 
pendenza e la sicurezza dell’Italia. 

Non crediamo che un problema come 
questo possa essere affrontato e risolto nel- 
l’àmbito di questo disegno di legge. Noi 
pensiamo che occorra - e lo abbiamo soste- 
nuto in seno alla Commissione difesa - una 
iniziativa parlamentare di più ampia porhata 
e maggiore incidenza. Crediamo cioè che di 
questo argomento le Commissioni difesa e 
affari esteri dovrebbero essere congiunta- 
mente investite, in mede tale che sia pessi- 
bile accertare gli orientamenti del Governo 
in merito al dibattito in att,o in seno alla 
NATO circa l’impiego delle -armi atomiche 
tattiche e soprattuito circa le procedure di 
informazione, di allarme, di controllo di 
queste armi e circa la possibilità che il 
Governo italiano possa. comunque sempre in 
autonomia decidere su questa materia. In- 
sistiamo perché il Governo si faccia carico 
di questo problema d i .  fondamentale impor- 
tanza e di estrema delicatezza. Ci attendia- 
mo una risposta non solo positiva, ma tem- 
pestiva. 

Quest,o, signor. Presidente, mi è sembrato 
il complesso dei problemi politici emersi in 
seno alla Commissione difesa. Noi pur man- 
tenendo la nostra visione critica riteniamo 
che questa legge dovrà aprire una fase, 
non voglio certo dire nuova, ma diversa tra 
Parlamento e forze armate, nel senso di 
fornire i mezzi per un confronto più rav- 
vicinato, per una verifica più incisiva degli 
indirizzi della nostra politica militare. 
I1 senso della nostra astensione è questo, 
unito alla .,considerazione degli interessi e 
delle preoccupazioni di settori del mondo 
del lavoro pleoccupati per l’andamento del- 
1 ’industri a aeronautica e sensibili al 1 ’esigen- 
za di avviare una ripresa fondata su una 
coerente programmazione e su scelte di più 
generale valore civile. 

La preannunciata presentazione del (( Li- 
bro bianco )) ci induce all’auspicio che pos- 
sa proficuamente avviarsi un processo di 
superamento di tradizionali 0rientament.i per 
affermare il ruolo del Parlamento e definire 

la politica della difesa fuori dai negativi 
condizionainenti atlantici, dalle ipoteche set- 
toriali e corporative, - dagli sperperi sempre 
più inammissibili (Applausi all’estrema si- 
nistra).  

A4utorizzazione di relazioni orali. 

PRESIDENTE. La VI Commissione per- 
manente (Finanze e tesoro) nella seduta 
odierna, in sede referente, ha deliberato di 
chiedere l’autorizzazione a riferire oralmen- 
te all’Assemblea sui seguenti progetti di 
legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 852, recante proroga 
dei termini di scadenza di alcune agevola- 
zioni fiscali in materia di imposta sul va- 
lore aggiunto e norme nella stessa materia 
per le dichiarazioni e i versamenti )) (982); 

CARLOTTO ed altri: (( Proroga dei termini 
per beneficiare delle agevolazioni fiscali pre- 
viste dall’articolo 38 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601 )) (747); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 854, recante maggiora- 
zione di aliquote delle imposte di registro, 
di bollo e delle tasse sulle concessioni go- 
vernative )) (989). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Sostituzione di deputati.. 

PRESIDENTE. Dovendosi procedere alla 
sostituzione dei deputati Antonio Giolitti e 
Lorenzo Natali Pierucci Bondicchi la Giunta 
delle elezioni nella seduta odierna - a’ ter- 
mini degli articoli 81, 86 e 89 del testo 
unico 30 marzo 1957, n. 361, delle leggi 
per la elezione della Camera dei deputati 
- ha accertato che i candidati Manlio Vi- 
neis e Natalino Di Giannantonio seguono 
immediatamente l’ultimo degli eletti, rispet- 
tivamente, nella lista n. 2 (Partito socialista 
italiano) per il Collegio I1 (Cuneo) e nella 
lista n.  5 (Democrazia cristiana) per il Col- 
legio XX (L’Aquila). 

Do atto alla Giunta di questa comunica- 
zione e quindi proclamo l’onorevole Manlio 
Vineis deputat,o per il Collegio 11 (Cuneo) 
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e l’onorevole Natalino Di Giannantonio de- 
putato per il Collegio LK (L’Aquila). 

Si intende che da oggi decorre il ter- 
mine di 20 giorni per la presentazione di 
eventuali reclami. 

Convalida di un deputato. 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, 
nella seduta odierna, ha verificato non esse- 
re contestabile la seguente elezione e, con- 
correndo nell’eletto le qualità richieste dalla 
legge, l’ha dichiarata valida: 

Collegio I ( Torino-Novara-Vercelli~ : 

Andrea Galasso. 

Do atto alla Giunta di questa comunica- 
zione e dichiaro convalidata la suddetta 
elezione. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
stati approvati i seguenti progetti di  legge: 

dalla VI Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

LABRIOLA ed altri: i( Modifiche alla legge 
21 febbraio 1963, n. 491: assegnazione in 
uso di immobili del patrimonio dello Stato 
e vendita delle relative scorte all’lJniversità 
degli studi di Pisa )) (446),  con modifica- 
zioni; 

dalla VII Commissione (Dijesa): 

(( Norme in materia di organico e di 
avanzamento dei sottufficiali dell’aeronauti- 
ca militare )) (approvato dalla IV Commis- 
sione del Senato) (833); 

(( Sanatoria dei pagamenti a titolo di in- 
dennità di aeronavigazione, di  pilotaggio e 
di volo al personale dei reparti di volo del- 
l’esercito per attività anteriore al io luglio 
1970 )I (approvato dalla IV Com?nissione del 
Senato) (694). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

.PRESIDENTE. A norma del priino com- 
ma dell’articolo 72 del regolainento, i se- 

guenti progetti di legge sono deferiti alle 
sottoindicate Commissioni in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali) : 

LABRIOLA ed altri: (( Interpretazione auten- 
tica degli articoli 13, primo capoverso, 17, 
primo comma, 24 e 25 del regio decreto 
12 luglio 1934, n. 12i4, sulle attribuzioni 
della Corte dei conti 1) (855); 

II Commissione (Inlerni): 

COSTAMAGNA ed altri: (1 Disciplina della 
attivi tà giornalistica svolta dagli uffici stam- 
pa e similari di enti pubblici ed aziende 
private 1) (941) (con parere della I ,  della 
I V e della XIII Cornmissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

(( Modifica alla tabella annessa alla legge 
11 ottobre 1973, n .  620, concernente l’auto- 
rizzazione al ministro per le finanze a sti- 
pulare una convenzione con il governatore 
della Banca d’Italia per l’impiego dei mi- 
litari della guardia di finanza in servizio 
di vigilanza e di scorta valori per conto 
della Banca d’Italia )) (818) (con parere del- 
la I e della VII Commissione); 

Assunzione a carico dello Stato delle 
spese per i funerali del senatore Attilio 
Piccioni )) (approvato dalla VI Commissio- 
ne  del Senato) (975) (con parere della V 
Commissione) ; 

VIII  Commissione (Iskuzione) : 

PENNACCHINI: (( Concessione di un con- 
tributo annuo a favore del Centro studi 
di diritto comunitario, con sede in Roma )) 

(959) (con parere della III e della V Com- 
missione) ; 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

BELCI ed altri: (( Concessione a favore 
del comune di Trieste di un contributo 
straordinario di lire 12 miliardi per la co- 
struzione dell’acquedotto dell’Isonzo )) (864) 
(con parere della I e della V Commis- 
sione) ; 

XI Commissione (Agricoltura) : 

TCRRAROLI ed altri: (( Rifinanziamento 
per il triennio 1978-1980 della legge 3 di- 
cembre 1971, n. 1102, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, recante norme per 
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lo sviluppo della montagna )) (902) (con 
parere della I e della V Commissione): 

FIORET: (( Provvedimenti per il rifinan- 
ziamento della legge 3 dicembre 1971, nu- 
mero 1102, recante norme per lo sviluppo 
della montagna )) (962) (con parere della 
I ,  della V e della VI Commissione); 

XII Commissione (Industria): 

SCALIA e SANZA: (( Riserva allo Stato de- 
gli scambi commerciali e delle transazioni 
finanziarie tra imprese pubbliche italiane 
e straniere 11 (899) (con parere della I ,  del- 
la IV,  della V e della VI Commissione); 

XIIZ Commissione (Lavoro) : 

SERVADEI: (( Modifiche ed integrazioni 
alla legge 9 novembre 1955, n. 1122, re- 
cante disposizioni varie per la previdenza 
attuate dall’Istituto nazionale di previden- 

dola ” )) (874) (con parere della II e del- 
la I V Commissione). 

za dei giGrr,$isti italiani ” Gicvafifii Ar,er;- 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. J3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Bandiera. Ne ha facoltà. 

BANDIERA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, concordo con 
quanto è stato qui affermato, cioè che l’esa- 
me di questo provvedimento - per la ve- 
rità alquanto tardivo rispetto agli impegni 
internazionali assunti, che ne esigevano la 
approvazione già da qualche tempo - non 
si colloca nel contesto del più ampio di- 
battito e dell’analisi sull’ammodernamento 
delle nostre forze armate e sullo‘ sviluppo 
industriale del paese. Avremmo preferito - 
lo abbiamo sottolineato più volte, discuten- 
do di questi problemi - che la questione 
generale del rinnovamento delle nostre for- 
ze armate fosse esaminata nel quadro dei 
nostri rapporti e impegni internazionali, 
delle nostre esigenze di sicurezza, della con- 
dizione economica del paese. In tale con- 
testo avremmo esaminato qual era il grado, 
la necessità di sicurezza del nostro paese, 
quanto di questa sicurezza potevamo garan- 
tirci in v i f d  delle nostre disponibilità eco- 
nomiche ed infine - sempre in relazione a 
questo tipo di sicurezza - qual era e qual è 
l’impegno che possiamo assumere nell’al- 
leanza allantica e nei rapporti internazio- 
iiali. 

Questo esame purtroppo non ci è st,ato 
consentito, né il dibattito è stato portato 
avanti. Abbiamo in corso un processo di 
ristrutturazione delle forze armate dettato 
più dalla condizione economica del paese, 
cioè dai ristretti limiti del bilancio, che da 
esigenze obiettive, cioè da una (( filosofia )) 
del moderno impiego delle forze armate. 
Non siamo riusciti soprattutto - speriamo 
di poterlo fare con la presentazione del 
(( libro bianco 1) - ad avere un confronto 
di opinioni sulla condizione strategica del 
nostro paese. 

Ritengo che un tale dibattito sarebbe as- 
sai proficuo anche perché in tal modo si 
eviterebbe di ripetere molte delle osserva- 
zioni fatte e ripetute, a mio avviso con 
scarso fondamento, e forse ci si focalizze- 
rebbe più concretamente e costruttivamente 
sui problemi militari del nostro paese. Tali 
problemi, onorevoli colleghi, sono di estre- 
ma importanza, legandosi la sicurezza di un 
paese, e del nostro in particolare, al pro- 
blema della libertà, della indipendenza e 
soprattutto della stessa esistenza come po- 
polo e come nazione. 

I3 per questo, signor Presidente, che noi 
- discutendosi dei problemi dell’ammoder- 
namento e del ,potenziamento delle forze 
armate - ci lasciamo dietro le spalle ogni 
altra considerazione e guardiamo soltanto 
al problema primario della costruzione di 
uno strumento militare rispondente alle esi- 
genze di sicurezza del momento. 

In questo quadro, cosi come ieri accet- 
tammo la legge sugli stanziamenti a favore 
della marina militare, e conformemente a 
quanto abbiamo già annunciato in sede di 
Commissione circa il nostro atteggiamento 
favorevole sulla legge per l’ammodernamen- 
to dell’aeronautica, anticipo sin d’ora che 
daremo il nostro assenso anche alla legge 
per l’ammodernamento dell’esercito, natu- 
ralmente dopo averla esaminata nella sua 
articolazione. 

I1 disegno di legge ‘per l’ammoderna- 
mento dei mezzi dell’aeronautica militare, 
a mio avviso, ha un aspetto più rilevante 
rispetto alle altre leggi di promozione. In- 
fatti, con esso si pone in essere, particolar- 
mente per quanto riguarda il programma 
principale, cioè quello dell’amniodernamen- 
lo  della nostra linea di volo, una forma 
di collaborazione europea, che per la pri- 
ma \7olta viene sperimentata in queste di- 
mensioni e per un programma così impe- 
gnativo e che rappresenta una scommessa 
dell’induslria europea, della teciiologia eu- 
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ropea per quanto riguarda la presenza del- 
l’Europa intera nel campo dell’industria 
aeronautica e dell’industria elettronica. Ba- 
sterebbe soltanto questa considerazione, ono- 
revoli colleghi, circa’ il fatto cioè che noi 
riusciamo a creare per l’Europa una con- 
dizione industriale compet,itiva nelle moder- 
ne tecnologie, basterebbe - dicevo - questa 
sola considerazione, onorevoli colleghi, per 
farci esprimere un parere favorevole sul 
provvedimento in esame. Ma, naturalmente, 
vi sono altri motivi, vi sono molte altre 
ragioni che ci inducono ad appoggiarlo. 

Dicevo prima che avremmo preferito che 
la legge di promozione fosse stata a suo 
tempo inquadrata (ma ci rendiamo conto 
della impossibilità di tutto questo) nel di- 
scorso generale sul rinnovamento industria- 
le del nostro paese. I3 evidente - come ho 
avuto modo di rilevare in Commissione di- 
fesa - che non è possibile discutere di ri- 
conversione industriale senza collocare nel 
quadro ad essa relativo anche il prob!ema 
di industrie trainanti quali sono quella ae- 
ronautica e quella elettronica. I3 ovvio che 

. i settori in questione, comportando investi- 
menti di notevole entità, nel campo sis del- 
la ‘ricerca, sia della realizzazione, non pos- 
sono che essere collocati in una visione 
programmata dello sviluppo industriale del 
paese. 

Dobbiamo, purtroppo, prendere atto che 
noi non possediamo tale quadro program- 
matico, che non sappiamo come collocare 
nell’ambito dello sviluppo industriale del 
paese il programma del quale stiamo discu- 
tendo; sappiamo - però che lo sviluppo delle 
industrie aeronautica ed elettronica rappre- 
senta un fatto essenziale, un fatto det,ermi- 
nante per l’intera industria nazionale. Nelle 
varie epoche, vi sono sempre stati settori 
trainanti per lo sviluppo e la crescita eco- 
nomico-industriale di  un paese. Abbiamo 
avuto a suo tempo le ferrovie, quindi l‘au- 
tomobile; non vi è dubbio che, al trayiar- 
do degli (( anni ottanta n, al traguardo del 
duemila, l’industria aerospaziale e qiiella 
elettronica rappresenteranno le strutture por- 
tanti dello sviluppo di un paese. 

Ed è oggi, non domani, che si misura 
la capacità dell’Italia di partecipare di que- 
sto sviluppo. Ove restassimo emarginati dal- 
la gara in atto per l’ammodernamento !ec- 
nologico dell’industria mondiale, non \7i 6 
dubbio che ci collocheremmo come potenza 
industriale di seconda o di terza categoria 
e che quindi sarebbe poi estremamente dif- 
ficile riguadagnare i l  lerreno perduto. Ed 

anche sotto tale profilo, pur mancando tutti 
quei dati di riferimento ai quali prima ho 
accennato, non vi è dubbio che il prozram- 
ma di ammodernamento dell’industria aero- 
nautica rappresenta un elemento essenzia- 
le, direi quasi decisivo, per consentire al 
settore, che attraversa nel nostro paese un 
momento di crisi assai grave, di riprendere 
fiato e di ricollocarsi ai livelli dell’indu- 
stria aeronautica mondiale. 

Questo discorso, onorevoli colleghi, non 
concerne soltanto l’industria zeronauticx ed 
elettronica italiana, ma, come ho prima det- 
to, la stessa industria aeronautica ed eld- 
tronica europea. I corleghi conoscono ie vi- 
cissitudini, ad esempio, dell’industria elet- 
tronica europea e sanno come i più amhi- 
ziosi sogni siano crollati di fronte all’at,inc- 
co delle multinazionali operanti nel settore; 
come lo sforzo francese sia stato notorol- 
mente &dimemionato nei suoi obbiettivl; 
come la nostra stessa ambizione non abbia 
trovato possibilith di concretizzarsi, non es- 
sendo le industrie’ nazionali in grado di 
sostenere la concorrenza estera. La conch- 
sione cui siamo giunti è quella che ha in- 
formato il provvedimento in discussione: 
l’industria nazionale, in questo settore di 
moderne ed avanzate tecnologie, non riesce 
da sola a reggere il mercato, a sostenere 
il confronto con le grandi industrie multi- 
nazionali. 

Esistono, onorevoli colleghi, perplessità 
sulla possibilita di ,reggere il mercat,o in 
questo campo. Non vi è dubbio che, rispet- 
to alle industrie aeronautica, aerospaziale 
ed elettronica americana, sovietica, in par- 
te giapponese, esiste la possibilita che lo 
sforzo del nostro paese, come di altri paesi 
europei, non riesca a portare a risultati 
competitivi. Eppure ogni sforzo deve essere 
fatto, bisogna tentare perch6, se non riu- 
scissimo a portare avanti il processo di sye- 
cializzazione tecnologica dell’industria euro- 
pea, noi avremmo la collocazione non solo 
del nostro paese, .ma di tutta l’Europa, su 
una linea arretrata, e quindi i nostri sogni, 
le nostre prospettive di  creazione dell’Euro- 
pa unita partecipe delle grandi scelte mon- 
diali, non subalterna nel rapporto fra le 
superpotenze, difficilmente potrebbero avve- 
rarsi. 

E per questo, onorevoli colleghi, che 
noi abbiamo posto al primo punto della 
nostra attenzione il fatto che vi 6, per 
la prima volta, un consorzio di  queste di- 
mensioni fra grandi paesi -industriali del- 
l’Europa, come la Gran Bretagna, la Ger- 
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mania e l’Italia, che ci consente di  realiz- 
zare un programma nell’industria aeronau- 
tica e nell’industria elettronica che rappre- 
senta sicuramente una sfida rispetto ad 
analoghe iniziative condotte in altri paesi. 
La polemica, onorevoli colleghi, che negli 
ultimi tempi è stata condotta da una parte 
della stampa e da vari settori in merito 
a questo argomento, ha puntato sulla dif- 
ficoltà per il consorzio europeo di conse- 
guire una posizione competitiva rispetto 
alla grande industria internazionale. Ci è 
stato ripetuto più volte che, invece di co- 
struire degli aerei avanzati e modernissi- 
mi in Europa, tanto valeva comprarli ne- 
gli Stati Uniti; ci è stato ripetuto che gli 
aerei sovietici forse sono migliori, sotto 
ogni punto di vista, dell’aereo che noi 
possiamo produrre; ci è stato detto che i 
tempi di attuazione e di realizzazione dei 
progetti tecnologici europei sono ritardati 
rispetto a quelli dei paesi economicamente 
e inciusiriaimente più avanzati, per cili 
questi progetti rischiano di essere superati 
già in fase di attuazione; ci è stato ri- 
petuto che 1’avanzat.a tecnologica delle 
grandi industrie multinazionali o è tale per 
cui le realizzazioni hanno costi economici 
decisamente inferiori a quelli che possono 
avere nell’industria europea. 

Tutto questo, onorevoli colleghi, ci con- 
ferma ancora una volta della necessità 
che questa sfida debba essere accettata e 
del fatto che questo progetto debba essere 
portato avanti - lo dicevo in un’intervista 
- anche se paradossalmente alla fine, dopo 
ave’r costruito questi aerei, o i nuovi ap- 
parati elettronici, non fossimo in condizio- 
ne di utilizzarli. Noi avremo tuttavia ac- 
cettato questa sfida, avremo fatto questo 
tentativo di collocare il nostro paese e la 
Europa nella grande gara dell’avanzamen- 
to tecnologico al traguardo degli anni a 
venire: e già questo suscita il nostro im- 
pegno. 

Ecco qual è il senso del prowedimen- 
to, onorevoli colleghi, che noi stiamo di- 
scutendo; ed è questo aspetto prevalente- 
mente politico che ci deve fa r .  dimentica- 
re e porre in secondo piano tutti i rilievi 
ai quali prima facevo riferimento (e che 
sono stati qui ancora una volta ripetuti) 
circa l’impossibilità di vedere questi pro- 
getti inseriti in un contesto globale di svi- 
luppo del nostro paese. 

B vero che il nostro è un paese che 
ha uno sviluppo difforme (lo constatiamo 
in tuiti i campi), che ha strutture non am- 

nioderiiate e non rispondenti alle nuove 
esigenze di una società industrialmente 
avanzata; ma è anche vero, tuttavia, che 
ha settori che partecipano a questo proces- 
so di avanzamento della società mondiale. 
Non dobbiamo, non possiamo accettare il 
principio secondo il quale, per il fatto di 
avere larghissime zone di arretratezza nel 
nostro paese, non si può tentare il balzo 
in avanti: non è questa l’occasione, ono- 
revoli colleghi, di riprendere tutto il di- 
scorso sulla (( filosofia )) dello sviluppo. Mi 
pare che su questo punto ormai bisogna 
essere concordi: sul fatto cioè che lo svi- 
luppo viene determinato dalla capacità di 
portare avanti iniziative in settori trai- 
nanti;. se noi non facessimo ciò, evidente- 
mente mancheremmo l’obiettivo dello svi- 

Mi pare quindi .che l’impegno di soste- 
nere questi settori industriali, che si col- 
locano oggi nel quadro del grande svilup- 
po inoiidiaie, debba rispondere aiie inipo- 
stazioni di forze politiche che guardano, 
sì, ai problemi della lotta al sottosviluppo 
e ai problemi di arretramento che esistono 
nel paese, ma che questi problemi sono 
impegnate a superare. 

Inoltre, onorevoli colleghi, ritengo che 
U I ~  altro punto debba essere sottolineato, di- 
scutendosi di questo provvedimento. Sap- 
piamo - e mi sembra che ‘anche questo sia 
un dat.0 ormai acquisito dal dibattito sui 
moderni processi di sviluppo - che, se un 
compito il potere pubblico deve avere nel- 
l’economia moderna, è quello di creare una 
domanda pubblica laddove la domanda pri- 
vata sia temporaneamente insufficiente - e 
soprattutto laddove questa sia insufficiente 
- perché non esiste ancora il quadro globa- 
le di sviluppo che bisogna creare. I1 fatto 
di creare comunque (badate, lo dico in tono 
quasi provocatorio) una domanda pubblica 
in questi settori - quale che sia la destina- 
zione - risponde a impostazioni di una po- 
litica di sviluppo fatte proprie dalle forze 
democratiche moderne di tutto il mondo. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, così 
come già affermammo in occasione della di- 
scussione sulla legge navale per la marina, 
noi riteniamo che questa iniziativa dell’am- 
ministrazione della difesa risponda alla ne- 
cessità di creare una domanda pubblica in 
settori tecnologicamente avanzati, quali sono 
il settore aeronuatico e quello dell’elettro- 
nica, che non hanno, in questo momento, 
una domanda privata rispondente alle loro 
capacità produttive. 

luppo. 
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Poniamoci un quesito, onorevoli colleghi. 
Se, non portando avanti queste iniziative, 
mettessimo in crisi quanto già esiste del- 
l’industria aeronautica e dell’industria elet- 
tronica, quale sarebbe il danno per il no- 
stro paese, per la sua economia, per i suoi 
rapporti internazionali, per la bilancia dei 
pagamenti, per le possibilità di sviluppo ? 
B questo quadro che dobbiamo considerare. 
Ed allora, a proposito dei discorsi che qui 
sono stati fatti e sicuramente saranno fatti 
sull’entità di questo sforzo, mi sembra che 
si possa rispondere che questo sforzo deve 
essere rapportato anche agli obiettivi anzi- 
detti. 

Abbiamo oggi sulle spalle, ad esempio, 
il problema scottante della GEPI e delle 
sue industrie, dei miliardi che sono stati 
buttati e di quelli che ancora butteremo; 
ebbene, vogliamo (( gepizzare )) un settore 
che comunque oggi è valido, ma che sicu- 
ramente ha una grande prospettiva ? Ecco 
l’interrogativo che dobbiamo porci, per ri- 
solvere i casi di coscienza che abbiamo avu- 
to e che possiamo avere nel consideraxe le 
dimensioni della spesa necessaria per la rea- 
lizzazione di questo programma. 

Non a caso, onorevoli colleghi, le parti 
interessate - cioè i lavoratori -, nell’esami- 
nare questi programmi, si sono pronunziate 
con estrema accortezza, con saggezza, po- 
nendo il problema dell’occupazione, appun- 
to, e di una occupazione produttiva. Non ci 
interessa i l  fatto di mantenere occupati 6 
mila dipendenti dell’Aeritalia e delle altre 
industrie aeronautiche, nonché i diecimila 
operai che saranno impiegati nella realizza- 
zione di questo programma; ci interessa che 
questa occupazione aiuti lo sviluppo del 
paese e contribuisca ad arricchirlo: per- 
ché, comunque, di un arricchimento si trat- 
ta, sia dal punto di vista del progresso tec- 
nologico, sia dal punto di vista della cre- 
scita industriale, sia dal punto di vista eco- 
nomico. 

I3 in questo contesto, come dicevo, che 
dobbiamo considerare il programma. Alcuni 
giorni fa, riflettendo su questo problema, ho 
preso nota dell’osservazione di un economi- 
sta di sinistra - il quale si riferiva eviden- 
temente ad altri problemi - il quale faceva 
notare che il punto di partenza della po- 
litica industriale dovrebbe essere costituito 
dalla individuazione, presso grandi gruppi 
o sistemi di piccole e medie imprese, di 
progetti (( finalizzati n, la realizzazione dei 
quali- comporti un avanzamento reale del- 
l’industria italiana, sopratlutto nel seiisu 

dell’acquisizione di nuove realtà tecnologi- 
che ed organizzative. Indubbiamente, l’auto- 
re di questo passo non si riferiva alla legge 
aeronautica; ma mi pare che, se un rife- 
rimento si può fare, esso è specifi6o al 
provvedimento che stiamo discutendo, per- 
ché sicuramente porteremo avanti un proces- 
so di ammodernamento tecnologico ed orga- 
nizzativo dell’industria aeronautica e dell’in- 
dustria elettronica. 

Detto questo, ritengo che sia necessario 
fare, sia pure sommariamente, riferimento 
all’importanza (‘dal punto di vista .della si- 
curezza, dal punto di vista della strategia 
del nostro paese) ,di questo provvedimento. 
Ne abbiamo discusso lungamente in Coni- 
missione difesa e forse questo dibattito po- 
lrebbe sembrare superfluo. Di questo pro- 
blema discuteremo anche in occasione del 
dibattito sul (c libro bianco )), .e mi associo 
alle sollecitazioni che sono state fatte per- 
ché venga presentato al più presto dal Go- 
verno. Per altro la redazione lè gih ulti- 
mata e quin,di ritengo che ormai sia que- 
stione di settimane. 

JJ.4Tl’ANZIO, Ministro della difesa. De- 
,sidero confermare all’onorevole D’Alessio, 
che ne ha fatto esplicita richiesta, e a, lei 
che mi auguro che venerdì prossimo i l  
Consiglio dei ministri mi dia il via sul 
problema del (( libro bianco )). 

BANDIERA. Discuteremo quindi in oc- 
casione della presentazione di questo (c li- 
bro bianco )), ma mi sembra, onorevoli 
colleghi, che un punto debba essere tenuto 
presente: la condizione strategica del no- 
stro e di a.ltri paesi oggi, alle soglie de- 
gli anni (( ottanta )), non è quella di dieci 
anni fa e neanche quella d i  ,due anni fa. 
Gli sviluppi, le riorganizzazioni sono note- 
voli, gli ammodernamenti tecnologici, la 
creazione delle armi intelligenti, gli arse- 
nali che sappiamo essere in moto, le de- 
nunce che vengono fatte sui nuovi arma- 
mer?ti dell’Unione Sovietica e anche natu- 
ralmente degli Stati Uniti, tutto questo 
porta a nuove dislocazioni dal punto di 
vista della strategia internazionale. I con- 
front,i non sono più quelli che si potevano 
fare qualche anno fa. Oggi abbiamo il con- 
fronto sui missili balistici, su i  missili a te- 
stata multipla, addirittura abbiamo già i 
primi accenni dei confronti spaziali. 

Orbene, se questa è la realtà, è evidente 
che, per quanto riguarda la sicurezza del 
nostro paese, per i problemi che ci si pos- 
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sono porre anche in rapporto alla evolu- 
zione delle trattalive internazionali sul con- 
trollo degli armamenti e della sicurezza, ab- 
biamo la necessità di avere sistemi difen- 
sivi moderni, fra cui l’aeronautica che, nel 
ventaglio (delle sue possibilità (che vanno 
dai modernissimi aerei ai sistemi missili- 
stici, ai dispositivi radar .e di difesa) rite- 
niamo debba rispon.dere a queste esigenze 
di nuova strategia. 

L’aminodernamento della linea di volo 
deila nostra aeronautica è uno dei punti 
del programma che ci viene presentato. I? 
da sottolineare, onorevoli colleghi, che i I 
sistema radar avrà sicurament,e enormi ipos- 
sibilit,à ‘di impiego nel campo civile. Negli 
anni passati abbiamo avuto gli aeroporti 
fermi perché non riuscivamo ad acquisire 
gli apparati radar dai fornitori esteri. Noi 
oggi siamo in condizione di esportare si- 
stemi radnr. Questo programma ,dell’aero- 
nauti’ca, nel suo ventaglio, risponde alle 
esigenze ,di mo,derni sistemi d’arma e di 
moderni sistemi qdi difesa, adeguati alla 
con,dizione strategica che si sta creando e 
ai rapporti di forza che si stanno creando 
nel mondo. 

Sono stati posti molti interrogativi: per- 
ché un aereo così moderno? Perché un 
aereo così sofisticato? Perché un sistema 
niissilistico così potente ? Perché questo si- 
stema radar che ,deve circondare tutto i l  
nostro paese e consentirci di svvistare even- 
tuali attacchi con quell’anticipo reso oggi 
possibile dallo sviluppo tecnologico ? Perché, 
appunto, noi abbiamo nuove necessità .di 
si,curezza che non avevamo qualche anno 
fa.  R inutile fare in questa se,de un discor- 
so approfondito sulle qualità del nuovo ae- 
reo MRCll, sul suo armamento, sulla sua 
‘dotazione elettronica e sulla sua versatilità. 
Un tipo di aereo cosi sofisticato risponde 
a questa esigenza. 

Basti pensare che, come sapete, oltre 
che un caccia bombardiere, il Tornado è 
anche un ricognitore, necessario per con- 
sentire alla nostra aeronautica militare il 
controllo di vaste aree del bacino del Me- 
diterraneo, per migliaia di chilometri in 
pochissimo tempo. Tale controllo, al -ser- 
vizio dei nostri sistemi di sicurezza, è 
estremamente necessario, come testimonia- 
no gli avvenimenti degli ultimi tempi, i 
quali confermano che la sicurezza di un 
paese è garantita nel quadro delle allean- 
ze, ma in primo luogo deve essere garan- 
tita dalla capacità difensiva del singolo 
paese. Non dimentichiamoci di questo, 

onorevoli colleghi, perché (come ho detto 
in Commissione) molti awenimen!i, tra cui 
le trattative per il controllo delle forze 
e degli armamenti nel centro dell’Europa, 
una volta che andassero - come ci augu- 
riamo - a buon fine, determinerebbero le 
condizioni di sicurezza nel centro dell’Eu- 
ropa, ma nel contempo aprirebbero proble- 
mi assai delicati per la nostra sicurezza. 
I colleghi sanno parimenti, dall’esame che 
è stato fatto in ordine alle consistenti for- 
ze in campo, in seguito alla diversa di- 
slocazione di approntamenti militari nel 
centro dell’Europa ed al di - fuori dell’area 
interessata alla trattativa, che emergono 
nuove esigenze strategiche. Quando queste 
condizioni si fossero verificate noi porrem- 
mo il problema della sicurezza nel Medi- 
terraneo e porteremmo avanti nostre ini- 
ziative per raggiungere nuovi equilibri di 
forze: ma resta prevalente il problema 
della capaciti autonoma di sicurezza. 

Onorevoli colleghi, per essere credibili, 
questi nostri discorsi vanno sostanziati del- 
la capacità di essere validi interlocutori e 
cioè della capacità che la nostra sicurezza 
(nei limiti in cui possiamo permett,ercelo), 
dipenda prevalentemente da noi. Ecco 
l’altra fondamentale ragione per cui la no- 
stra aeronautica militare deve essere am- 
modernata, con mezzi sofisticati, all’altez- 
za di quelli a disposizione di forze arma- 
te di altri paesi. 

Ritengo, quindi, che vadano completa- 
mente respinte le ipotesi avanzate da al- 
cune parti in ordine alla presunta enor- 
mità di questo programma ed alla possi- 
bilità di limitare il programma aeronau- 
tico ad aerei non sofisticati. Si sostiene 
che il ruolo delle nostre forze aeree po- 
trebbe essere, al massimo, quello di ap- 
poggiare le forze terrestri impegnate in 
combattimento tattico: il problema è inve- 
ce più vasto, per la nostra sicurezza. 

Qui si innesta l’intervento che, con 
ricchezza di argomentazioni, l’onorevole 
D’Alessio ha poco fa svolto: vogliamo 
creare sfrumenti militari che si inquadri- 
no in una possibile strategia atomica? 
Vogliamo creare un vettore atomico ? An- 
che questo, onorevoli colleghi, è diventato 
un discorso di ieri e non più attuale. Non 
è più un discorso di oggi per due motivi, 
ed il primo B quello che qualsiasi mez- 
zo è ormai un vettore atomico: anche il 
piccolo aereo da turismo od addirittura 
una semplice fionda possono essere tali. 
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D’ALESSIO. PerÒ, una fionda costa al- 
quanto meno ! 

BANDIERA. B vero. Non esiste più la 
possibiliti di essere accusati di voler crea- 
re un vettore atomico, quando qualsiasi 
aereo, oggi, può essere un vettore atomico 
e quando l’arma atomica, a scopo tattico, 
è largamente superata, come è dimostrato 
dagli ultimi conflitti. Essa non paga, stra- 
tegicamente e tatticamente. Oggi il con- 
fronto atomico si svolge sulle teste di tut- 
ti, con gli sviluppi dei missili balistici in- 
tercontinen tali e dei sottomarini atomici. 

MITANI ELISEO. Non i: mica superata 
la strategia della ’NATO ! 

13ANDIERA. Che significa questo ? Que- 
sto significa che tutt,o il dibattito sul con- 
trollo preventivo circa l’impiego delle ar- 
mi atomiche è completamente ozioso, per- 
ché è evidente che se dovesse scoppiare 
una guerra nucleare - speriamo tutti di 
no - questa non scoppierebbe per l’impie- 
go di armi atomiche tattiche, ma perch6, 
volontariamente o per sbaglio o per qual- 
siasi altro motivo, vengono lanciati mis- 
sili balistici dall’unione Sovietica o dagli 
Stati Uniti. 

MILANI ELISEO. Allora non costriiiemo 
nemmeno questi aerei ! 

BANDIERA. Questi aerei rispondono al!a 
situazione del rapporto di forze che 6 stato 
dimoslrato dai conflitti che si sono veri- 
ficati negli ultimi tempi. Indubbiamente, 
noi non rischiamo un conflitto atomico, ma 
potrebbe verificarsi una contingenza i nler- 
nazionale per cui l’Italia si possa trovare 
in un’area di tipo mediorientale. Ecco per- 
ché abbiamo bisogno di avere questo tipo 
di aerei (Commenti del deputato Milani 
Eliseo). I1 nostro paese B in un’area estre- 
mamente esposta e carica di tensioni. 

Naturalmente sono accettabilissime e da 
rispettare le posizioni di coloro i quali af- 
fermano che non vi è bisogno di forze ar- 
mate e che non esistono esigenze di sicu- 
rezza. Ma così noi ci collochiamo nell’am- 
bito internazionale rifiutando la posizione 
propria di un paese libero e indipendente; 
invece, se noi vogliamo essere contreenti 
internazionali, dobbiamo esserlo, onorevoli 
colleghi (mi pare che il nostro paese non 
possa fare altrimenti), a pieno titolo. La si- 
curezza è - come dicevo prima - garanzia 

di indipendenza, di sovranità, di liLiert8, 
della possibilità di svi.luppo economico; que- 
sto ci consente di essere degli interlocutori 
validi nelle sedi internazionali e non collo- 
cati in posizione subalterna ad ascolt,are le 
deliberazioni (questo purtroppo capita an- 
che ora) che vengono prese da altri in sedi 
a noi estranee. 

Ritengo che queste considerazioni dehbn- 
no convincerci della necessità di approvare 
il programma per l’aeronautica. Io non ave- 
vo obiezioni .di fondo sulla prima stesura 
del disegno di legge; ne avevo di carattere 
tecnico, in quant,o ritenevo che il prnvve- 
dimento mal si collocasse, in un momento 
così difficile quale 15 quello che noi st.iarrio 
attraversando, e soprattutto che fosse diffi- 
cilmente agibile per quanto riguardava il 
problema del finanziamento, t,enendo conto 
anche della lievitazione dei costi che si sta 
verificando ormai di mese in mese. Sap- 
piamo tutti che gli stanziamenti previsti 
nella vecchia legge sono del tutto imuffi- 
cienti per la realizzazione di questo pro- 
gramma. Per questo motivo, sin dal dibat- 
tito in Commissione, avevo suggerito di tra- 
sformare questo provvedimento, che era di 
finanziamento, pluriennale, in una legge di 
programma. Gli emendamenti che abbiamo 
esaminato in Commissione e che oggi ci 
vengono presentat,i dal Governo, in larga 
misura rispondono a questa esigenza e mi 
pare - vorrei aggiungere - che essi si col- 
lochino, dal punto di vista della tecnica di 
bilancio, in un modo innovativo (qi?.esla 
innovazione pub essere tenuta presente nel- 
la necessaria riforma .della struttura de! no- 
stro bilancio). Questi emendamenti, in so- 
stanza, ci consentono di superare, in qual- 
che misura, anche le strettoie che venivano 
poste dagli stanziamenti fissi che erann pre- 
visti nella precedente legge per cui noi 
avremo annualmente l’iscrizione in bilnricio 
delle quote necessarie. 

Vi è ancora da aggiungere che abbiamo 
risolto ed affinato l’altro problema - che 
è stato qui giustamente ricordato dall’ono- 
revole D’Alessio - del più attento controllo 
parlamentare sull’attuazione di questo prov- 
vedimento. Già noi ponemmo questa esi- 
genza votando la legge di finanziamento 
della marina; ci siamo accorti, poi, che 
quel meccanismo si è dimostrato insufficien- 
te ai fini di un controllo più puntuale; le 
norme che noi introduciamo con questo 
provvedimento consentono meglio al Parla- 
mento di verificare passo per passo la rea- 
lizzazione del programma. 
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Tutto questo fa parte dell’evoluzione del 
rapporto fra Parlamento e Governo, con la 
riacquisizione dei poteri propri del Parla- 
mento. Indubbiamente alcuni anni f a  il pro- 
blema non si sarebbe ‘neppure posto, sa- 
rebbe potuto sembrare superfluo; ed è in 
rapporto alle condizioni che esistevano al- 
cuni anni f a  che è stato possibile portare 
avanti iniziative come quelle della prepa- 
razione del programma M R C A ,  iniziative 
avvenute, se non al di fuori - comunica- 
zioni via via venivano date - tuttavia sen- 
za una indicazione precisa e senza una 
scelta preventiva da parte del Parlamento. 

Noi oggi superiamo tutto questo e ri- 
tengo che poniamo, anche in questo campo, 
una premessa estremamente importante ai 
fini del controllo parlamentare su progetti 
speciali di  spesa, che riguardano oggi i 
programmi relativi all’industria militare e 
che pot,ranno riguardare domani qualsiasi 
altro intervento pubblico nell’economia. 

A questo riguardo, per quanto l’argo- 
mento sia estraneo al discorso che stiamo 
oggi portando avanti, mi pare sia oppor- 
tuno spendere qualche parola per quanto 
attiene, più in generale, all’industria aero- 
nautica nel nostro paese. L’industria aero- 
nautica, come dicevo poc’anzi, 8 un fatto 
moderno; l’industria aeronautica, come av- 
viene nei grandi paesi, negli Stati Uniti e 
nell’lJnione Sovietica, si regge larghissima- 
mente sulla domanda pubblica e sul contri- 
buto pubblico per quanto riguarda la ri- 
cerca e la produzione dei prototipi. 

Approvando questa legge, diamo sicura- 
mente un contributo --allo sviluppo dell’in- 
dustria aeronautica italiana, ma non dobbia- 
mo pensare di avere esaurito con questo 
il ruolo dell’intervento pubblico, perché vi 
è un compito molto più vasto;che riguarda 
la ricerca scientifica, la preparazione dei 
protot.ipi, il mantenimento ‘dello sviluppo 
di un settore che riguarda, non dimenti- 
chiamolo, anche l’espansione dell’industria 
aeronautica ed elettronica nel Mezzogiorno. 

Ricordiamo che discutendo, alcuni anni 
fa, dello sviluppo dell’industria aeronautica 
italiana, avevamo puntato alla collocazione 
di questa industria in una grande area me- 
ridionale. I colleghi ricorderanno che pen- 
savamo al grande impianto di Foggia, che 
avrebbe dovuto assicurare circa 10 mila 
nuovi posti di lavoro, dando un contributo 
notevole allo sviluppo (1 pulito )) del Mez- 
zogiorno. Questo non è stato fatto e non 
si è potuto fare perché i programmi sono 
stati sol tanto parzialmente realizzati. Noi 

riteniamo che l’industria aeronautica abbia 
un grande avvenire e che questo avvenire 
debba interessare essenzialmente il Mezzo- 
giorno, attraverso appunto l’insediamento di 
nuove industrie e iniziative nel Mezzogiorno 
che realizzerebbero gli impegni che il Go-- 
verno aveva assunto nei confronti delle po- 
polazioni meridionali. 

In questo quadro possiamo avere lo 
sviluppo dell’aviazione civile del nostro 
paese. I1 trasporto aereo civile è in conti- 
nua espansione, anche se per il momento 
attraversiamo un periodo di st,asi. Vi è in 
questo campo la necessità di avere produ- 
zioni aeree. particolari. Ricorderò l’utiliz- 
zazione dell’aereo in tutti i campi dal tu- 
rismo all’agricoltura. L’onorevole Susanna 
i‘ignelli poc’anzi, discutendosi di industria 
aeronautica, mi ricordava un caso che la 
coinvolgeva nella sua qualità di sindaco di 
Monte Argent.ario, cioè la necessità in cui 
si era trovata di ricorrere alla Francia 
per avere aerei che le consentissero di spe- 
gnere gli incendi nei boschi. Si tratta di 
possibilità che dobbiamo creare nel nostro 
paese, se vogliamo tendere al traguardo 
di mantenere l’Italia tra i paesi civilmen- 
te, economicamente, industrialmente più 
avanzati e se non vogliamo portarla nella 
seconda fila dei paesi che inevitabilmente 
si avviano a posizioni di sottosviluppo ri- 
spetto alle moderne condizioni di crescita. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
rilengo che non sia necessario discutere an- 
cora su questo argomento.. . 

MILAMI ELISEO. Vuole chiudere la 
discussione sulle linee generali ? 

BANDIERA. Naturalmente mi riferivo 
al mio intervento, che non si soffermera 
sui dettagli tecnici, per altro già discus- 
si in Commissione. Tuttavia, ascolterò 
questi ultimi con attenzione se qualcun al- 
tro li tratterà. 

Concludo dunque confermando il voto 
favorevole del mio gruppo al disegno di 
legge per l’ammodernamento dei mezzi del- 
l’aeronautica militare. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Menicacci. Ne ha facoltà. 

MENICACCI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, signor minist.ro, quali deputati 
di destra siamo preoccupati per quanto de- 
ciso in passato nel settore delle forze armate 
in generale e, in particolare, in quello del- 
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le forze aeronautiche, e quindi dell’aeronau- 
tica militare. 

Molti - non solo gli specialisti del settore 
- si sono chiesti se la nostra aeronautica 
avrà un futuro. Conosciamo bene la situa- 
zione: le esercitazioni sono ridotte all’essen- 
ziale, i mezzi e le strutture decrescono 
quantitativamente e qualitaiivamente, le sti- 
me tecniche e operative diventano sempre 
più preoccupanti. Non vale allungare la li- 
sta delle doglianze. Molte invero sono state 
le promesse formulale in passato per una 
inversione di tendenza: si parla da anni di 
piani, di prospetti, di riforme, di riordina- 
menti. Molte, in verith, le occasioni perdute. 
I pregiudizi sono cresciuti, specie in rappor- 
to ai doveri che l’ltalia ha con i suoi al- 
leati, i quali mostrano una cura ed un inte- 
resse per le loro aeronautiche ben mag- 
giori. N o n  solo dal punto di vista economi- 
co, ma anche da quello milihre, , l’Italia 
rappresenta un anello sempre più debole 
della catena difensiva dell’Europa e del- 
l’Occidente liberi. Non ce ne accorgiamo 
perchb quello di oggi è un momento di 
pace, ma l’efficienza dell’aeronautica deve 
essere garantita - lo sappiamo bene tutti - 
costantemente, anzi costantemente accre- 
sciuta. Ciò vale, d’altronde, per tutte le for- 
ze armate del paese. 

Ecco perché le considerazioni svolte nella 
relazione che accompagna il disegno di leg- 
ge 11. 471 per giustificare I’ammodernaniento 
dei mezzi dell’aeronautica militare, non pos- 
sono non essere condivise da chi - come noi 
- ritiene imprescindibili le necessità che già 
portarono allo stanziamento di mille miliar- 
di in dieci anni per la marina militare e 
di 1.100 miliardi per lo stesso periodo in 
favore dell’esercito, quasi che marina, eser- 
cito ed aeronautica potessero far parle di 
un disegno non unitario in tema di difesa 
nazionale. Semmai, avremmo voluto che i 
tempi tecnici dei tre provvedimenti fossero 
i medesimi, dato che non aveva e non ha 
avuto senso dare priorità temporale ad un 
settore piuttosto che ad un altro. Era, sem- 
maì, l’aeronautica militare a dover benefi- 
ciare di tale prioritri proprio in quanto nel 
presente momento storico è il dispositivo di- 
fensivo aereo a reclamare una maggiore ar- 
ticolazione. E questo dispositivo è legato 
ad uno sviluppo della tecnologia - lo ha ri- 
cordato testé l’onorevole Bandiera - nei 
tempi brevi, tale da richiedere prestazioni 
tecniche sempre nuove ed un impiego sem- 
pre più complesso dei mezzi aerospaziali. 
Non solo, ma la priorità era ed è giustifi- 

cata dalla particolare . conformazione oro- 
grafica del nostro paese, che si caratterizza 
per la notevole estensione delle sue frontiere 
di mare e delle sue frontiere di terra ed 
anche per la sua posizione di centralità nel 
Mediterraneo, baricentro di molti fermenti 
di carattere politico e soprattutto di carat- 
tere militare. 

Per queste ragioni non valeva opporsi 
a che il provvedimento in esame fosse rapi- 
damente approvato in Commissione. 

L’unanimità per ottenere l’assegnazione 
del disegno di legge in sede legislativa B 
venuta meno per un fermo diniego, in par- 
ticolare, del gruppo di democrazia prn1etn.- 
ria che, per bocca dell’onorevole Milani, 
ha preteso l’esame in Assemblea. In realtà 
ci sono stati molti ripensamenti anche da 
parte di altre forze politiche. Abbiamo sen- 
tito poc’anzi molte riserve da parte cumu- 
nista, ma questo diniego e queste riserve 
si spiegano con la ben nota avversione del- 
la sinistra politica in genere a che non solo 
la struttura delle forze aeree, ma quella di 
tutte le forze armate d’Italia sia dotata di 
quegli ammodernamenti che proprio i paesi 
marxisti, invece, curano, impegnandovi .la 
massima parte dell’intero bilancio dello 
Stato. 

Queste forze hanno dimostrato di non 
avere avvertito la problematica del settore 
nella sua molteplicità e nella sua comiples- 
sità, a prescindere dagli aspetti di interesse 
sociale e di capacità tecnica del paese, nel 
suo sforzo di rilancio economico. La destra 
politica italiana non può non espyiinere 
condanna contro queste prese di posizione. 
Siamo qui a chiedere a quanti si sono op- 
posti all’approvazione del disegno di legge 
in Commissione la ragione delle loro riser- 
ve; non è forse vero che le unità operative 
ed anche quelle addestrative richiedono una 
sempre maggiore specializzazione, UI I  co- 
stante esercizio dei mezzi e degli impianti, 
oltre che dei piloti? Forse che l’aeronau- 
tica militare italiana B in grado di provve- 
dere ai compiti d i  istituto? Ed inoltre, non 
è forse vero che i destinatari dell’inizi?.tiva 
non sono solo le forze armate, ma anche i 
settori dell’industria e della tecnologia, con 
interessi sociali di larga, larghissima por- 
ta ta?  Ci sono noti gli invecchiamenti tec- 
nici dei nostri aerei, conle delle installa- 
zioni; e ci è nota - è un primato nega- 
tivo, signor ministro, del nostro paese - la 
carenza quantitativa di tutto ciò che riguar- 
da l’aeronautica italiana. Vorremmo veder- 
lo alla prova, questo nostro apparato djfen- 
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sivo, per controllare l’efficienza tecnica che 
esso è in grado d i  assicurare, e per vedere 
come è in grado di assolvere al suo com- 
pito di difesa passiva, piÙ che attiva, dello 
spazio aereo di casa nostra, oltre che delle 
nostre acque territoriali. 

Siamo quindi favorevoli a che il mini- 
tro della difesa sia autorizzato ad assume- 
re gli impegni finanziari per le finalità di 
cui all’articolo 1 del disegno di legge in 
esame. Trattasi di autorizzare uno stru- 
mento finanziario propulsivo, che, come 
d’altronde auspica i.1 relatore, rappresenti 
un supporto di rilancio e di affrancamento 
tecnologico della nostra industria del set- 
tore. E così siamo anche favorevoli al fi- 
nanziamento per la produzione dei 100 ae- 
rei del tipo Tornado, di cui, se non erro, 
88 ,destinati al fabbisogno delle linee di 
volo e i2 all’addestramento dei piloti. L o  
approviamo, ma non senza manifestare va- 
rie perplessità, molte riserve. 

Non ci sono sufficientemente chiare, si- 
gnor ministro, le linee di quel programma 
pluriennale di ammodernamento, specie in 
rapporto alle ragioni di spesa di cui agli 
stanziamenti relativi ai singoli esercizi, e 
che quindi si inseriscono nei bilanci an- 
nuali.’ La relazione al disegno di legge ne 
f a  cenno, nella presunzione che tale pro- 
gramma costituirà un fattore propulsore nel 
settore industriale aeronautico italiano con- 
nesso a quello elettronico, e financo a quel- 
lo missilistico. Si parla di rinnovo della li- 
nea operativa, -con veicoli moderni tipo 
MRCA,  di acquisizione del relativo arma- 
mento; si parla di adeguamento degli ap- 
parati radar, di acquisizione di sistemi mis- 
si.listici, di studio e sviluppo di un nuovo 
velivolo per la difesa aerea, d i  sostituzio- 
ne dei velivoli delle scuole d i  volo e, cor- 
relativamente, di preparazione riguardante 
gli operatori d’arma che affiancheranno i 
piloti. Certamente si tratta di problemi che, 
se risolti, specialmente nel breve termine, 
conferirebbero allo strumento aeronautico 
un minimo di credibilità operativa. 

Ma noi avvertiamo - e sono molti an- 
che i colleghi che hanno denunciato questo 
limite - l’esigenza di una programmazione 
che coordini tutte le esigenze dell’aeronau- 
tica militare. Che questa esigenza abbia 
motivo di .esistere ci è confermato da una 
dichiarazione che il sottosegretario Pastori- 
no ha reso in risposta a.d una interrogazio- 
ne in sede di Commissione difesa nella se- 
duta del 21 dicembre i976. D’altronde, l’as- 
senza di una linea politica chiara, di u n  

coordinamento e di una programmazione 
organica è stata denunciata .da vari grup- 
pi politici. Inoltre una conferma ci viene 
anche da episodi eclatanti, quali le vicende 
dell’Aeritalia, che viene qualificata come un 
carrozzone clientelare, mai amministrato se- 
condo rigidi criteri economici. 

Nella relazione si sostiene anche che il 
prograinnia .di ammodernamento contiene 
tutti gli elementi per una seria e valida 
promozione industriale ed aeronautica, il 
cui impatto sulla stabilità di occupazione 
di oltre 28 mila persone altamente specia- 
lizzate del settore non può non essere con- 
siderato evento di rilevanza e di interesse 
naziona!e. In effetti, si mè fatto un gran 
parlare in sede di Commissione del parere 
favorevole della federazione idei lavoratori 
nietalmeccanici. B ,questa un’altra ragione 
per la .quale noi abbiamo sostenuto e sol- 
lecitato il varo del programma MRCA.  

Tuttavia, due sono le osservazioni cri- 
tiche che, a questo punt.0, riteniamo di 
far,e. In primo luogo il programma arriva 
con troppo ritardo. A ‘chi appartiene la re- 
sponsabilità di questo ritardo se non al 
Governo, il quale - eè una verità incontra- 
stabile - ha evitato di informare il Par- 
lamento del progetto con tempestivi& e am- 
piezza quando, a conlrnrio (anche questo 
B stato ricordato in Commissione) il Bun- 
clestag ,di Bonn è stato impegnato dal go- 
verno tedesco a discuterne per circa ‘due 
ann i?  Solo oggi - e ciò ci pare colpevo- 
le - ci si accorge che è in crisi l’intera 
linea da combattimento e che non sempre si 
riesce a far fronte ’ alle esigenze operative. 

In secondo luogo non sappiamo, nB ci 
viene detto, se ed in che modo il program- 
ma di ammodernamento in questione (che, 
nei propositi del nostro Governo, dovrebbe 
costituire il fattore propulsore dell’industria 
aeronautica in genere) sia collegato e si in- 
serisca nel progetto di riconversione in- 
dustriale, secondo il disegno [di legge re- 
cent.emente approvato ,dal Senato ,della Re- 
,pubblica. 

Una terza riserva riguarda il fatlo che 
iion ci e stata offerta - ed era doverosa - 
una analisi accurata dei costi che sono no- 
tevoli, ove si tenga presente che, nonost.an- 
te il. recenke sforzo finanziario, viene com- 
promessa quantitativamente, se non ,quali- 
tativamente, la disponibilità dei velivoli. 

Ecco le ragioni che ci inducono a nia- 
nifestare perplessità sul metodo seguito e 
sul merito del disegno di legge. Auspichia- 
mo, sjgiior ministro, che la noslra gloriosa 
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aeronautica militare disponga di  tutti i 
mezzi necessari per divenire uno sti‘unien- 
to ‘di difesa in cui credere ed in cui se- 
riamente confidare. Essa deve essere un 
elemento di sicurezza per tutti gli italiani. 
Tanto più .i! present,e in noi tale auspicio 
in un momento nel ,quale - ella lo sa - 
vengono denunciate recenti diversificazioni 
e sproporzioni tra la capacità difensiva del- 
le forze NATO e la capacità offensiva ,delle, 
forze ,del Patto di Varsavia. L’allarme pro- 
viene ,da vari,e parti con accenti sempre 
più preoccupanti e la ,direttiva generale del- 
la politica militare della nazione italiana 
rimane orientata verso un atteggiamento di- 
fensivo. Spetta comunque alla aeronautica 
militare di svolgere un ruolo ed un impe- 
gno crescenti. 

Tutto ciò deve indurre il Governo - an- 
corché animato da propositi pacifisti dei 
quali non possiamo non compiacerci - a 
compensare il decremento quantit,ativo e 
quali tativo dei nostri mezzi aerei, disponen- 
dosi a reperire con tempestivi19 mezzi al- 
ternativi che abbiano realmente la capacità 
voluta e le caratteristiche richieste dallo 
sviluppo tecnologico delle armi, e soprat- 
tutto a procedere ad una programmazione 
organica, capace di coordinar,e tutte le .esi- 
genze del nostro sistema militare. 

Chiediamo anche una diversa imposta- 
zione del bilancio della difesa per ,evitare 
il ricorso a stanziamenti straordinari che 
dimostrano una incapacità previsionale. 
Sono inoltre necessarie una decisione sui 
problemi militari che attengono al perso- 
nale, oltre che ai mezzi, ,ed una costante 
crescita degli impegni .finanziari, anche per 
i riflessi positivi che essi comportano nel 
settore della produzione, con propositi di 
sfida sui mercati internazionali. Tutto ciò 
dovrà avvenire previo il rilancio di tutta 
l’industria aeronautica italiana. necessa- 
rio anche un raccordo con il generale con- 
testo’ che riguarda tutto i l  settore industria- 
le del nostro paese, e, più (( a monte 1 1 ,  una 
vera e propria riforma delle forze armate 
e del loro ordinamento, con una collabora- 
zione più stretta con le forze alleate per 
evitare la nostra progressiva emarginazione. 

Alla base di tutto ciò vi sono anche 
problemi politici da risolvere: va assicu- 
rata, in sostanza, una maggiore chiarezza 
da parte del Governo nelle sue scelte ed 
una maggiore sollecitudine che eviti gli 
inspiegabili ritardi da più parti rimprove- 
rati anche in questa sede nel corso di que- 
sto dibattito. Si tratta di ritardi nelle scel- 

te che, quando finalmente vengono pre- 
se, appajono superate dai tempi, dato 
il moto fortemente accelerato dello svi- 
luppo tecnologico, sicché le spese corre- 
lative si traducono in dispersione tanto il- 
logiche quanto colpevoli. Inoltre non si 
riescono ad evitare illazioni circa tali scel- 
te, come quelle che l’amara vicenda de- 
gli aerei Nercules ha autorizzato a fare. 
E non si tratta, signor ministro, soltanto 
di illazioni. Sono in gioco problemi par- 
ticolarmente delicati e molte restano le in- 
certezze che vicende e progetti come questi 
suscitano negli uomini politici e nella opi- 
nione pubblica in generale. Un maggior 
rigore si impone, anche se il rigore per 
il futuro non fuga le perplessitfi per il 
metodo usat,o nel recente passato. 

Nel corso di questa discussione non ri- 
teniamo di dover aggiungere altro, ma 
vorrei fare un’ulteriore precisazione: non 
8, quella mia e dei miei colleghi di grup- 
po, una corsa agli armamenti. Desideria- 
mo un esercito, una marina e un’aeronau- 
tica con meno pastoie burocratiche, più 
efficienti, meno assistenziali e più moder- 
ni, dotati di un morale pii1 saldo, ma so- 
prattutto di una maggiore capacità opera- 
tiva: desideriamo che essi siano uno stru- 
mento, in sintesi, aldeguato ai tempi per la 
migliore difesa d,ella nazione e quindi per la 
salvaguardia della sua indcipendenza e delle 
libertà di tutti gli italiani (Applausi dei 
deputati -del gruppo Coslitzente dì destra- 
democrazia nazionale - Congrat.z~l~r.zz’oni). 

PRESIDENTE. 8 iscritto a parlare l’ono- 
revole Cazora. Ne ha facoltà. 

CAZORA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, desidero innan- 
zitutto sottolineare come il disegno di legge 
in esame, relativo all’ammodernamento dei 
mezzi dell’aeronautica militare, abbia avu- 
to nel collega Caiati un chiaro relatore con 
la limpida definizione da lui data dei ter- 
mini becnici della questione e con le esau- 
rienti documentazioni fornite circa la pos- 
sibilità di una strategia difensivz sinto- 
nizzata ai principi costituzionali. Desidero 
anche sottolineare come tale disegno di 
legge necessiti della nostra. approvazione per 
veder realizzati e potenziati strumenti vitali 
per la difesa del territorio nazionale. 

Mi si consenta di sottolineare come l’am- 
pio dibattito svoltosi presso la VI1 Commis- 
sione (cui non so110 certo mancate anche 
pretestuose polemiche sulla opportuni LB di 



Atti  Parlamentarà - 4101 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 GENNAIO 1977 

dotare l’aeronautica militare del velivolo 
M R G A )  abbia evidenziato in modo chiaro 
l’opportunità di fornire il paese di moderni 
mezzi ed efficaci strumenti di difesa atti 
a consentire r’operatività del nostro sistema 
aeronautico-militare sino alla soglia degli 
(( anni novanta >). 

Con questo disegno di legge, che prevede 
una spesa straordinaria suddivisa in dieci 
anni, si vuole perseguire non solo l’ammo- 
dernament.0 dei mezzi dell’aeronautica mi- 
litare (sostituendo gli attuali P-1‘04 con veli- 
voli M R C A ) ,  ma si vuole soprattutto dar 
vita ad un provvedimento che si inserisca 
a pieno diritto in un più vasto ambito di 
ipteressi economici ed occupazionali in un 
settore di alta qualificazione. 

Giova qui ricordare che a confronto di 
un tale programma aeronautico stanno fat- 
tori d’ordine tecnico, politico, economico 
scientifico, industriale e sociale che lo fan- 
no apparire congruo proprio in quest.0 mo- 
mento di crisi economica. Non si puo tra- 
scurare, inoltre, onorevoli colleghi, il signi- 
ficato che il programma M R C A  riveste a 
livello europeo, per l’impegno che esso com- 
porta da parte dei tre paesi che vi lavo- 
rano (Italia, Regno Unito, Repubblica fede- 
rale tedesca) e che, uniti come sono in un 
campo di ricerca applicata e di sviluppo per 
la produzione di un velivolo dai contenuti 
tecnologici d’avanguardia, ben rappresenta- 
no quel fenomeno dell’associazionismo che, 
se sviluppato anche in altri settori porte- 
rebbe senza dubbio ad una riduzione della 
spesa, e non solo nel campo della ricerca, 
ma anche con riferimento ad altre inizia- 
tive e programmi, con benefici riflessi in 
tutto il mondo industriale. 

Lo scorso luglio i delegati ministeriali 
dell’Italia, del Regno Unito e della Repub- 
blica federale tedesca (i  tre paesi che - 
come è noto - partecipano al programma 
M R C A )  firmarono gli accordi relativi all’av- 
vi0 della produzione in serie ed al comple- 
tamento del programma di sviluppo; ac- 
cordi nei quali 1’1 talia ottenne l’inserimento 
di una clausola aggiuntiva, che prevedeva, 
non essendo ancora approvata la legge pro- 
mozionale, per il 30 novembre i976 la con- 
ferma della partecipazione al programma 
stesso, limitando fino a tale data l’impegno 
finanziario. Anche se da quella data è tra- 
scorso più di un mese spetta ora a noi 
tutti, onorevoli colleghi, confermare o meno 
la partecipazione dell’Italia al programma 
AdRCA, approvando il disegno di legge al 
noslro esmie, nel quale si prevede i n  inodo 

particolare il rinnovo della linea operativa 
dell’aeronautica militare, con la acquisizio- 
ne non solo dei velivoli M R C A ,  ma del re- 
lativo armamento, di adeguati apparati 
radar per la difesa aerea nazionale, di 
avanzati sistemi missilistici per la difesa 
aerea a bassa ed a bassissima quota. Solo 
con l’acquisizione di tali moderni mezzi si 
potrà parlare di ammodernamento dell’ae- 
ronautica militare, cosa che non contraddi- 
ce, in un più vasto ambito di strategia, il . 
dettato costituzionale del nostro paese, ma 
anzi lo conferma; del nostro paese - di- 
cevo - che crede nella risoluzione pacifica 
delle controversie internazionali e che fina- 
1 izza in termini prevalentemente difensivi la 
sua struttura militare. 

Approvando tale spesa straordinaria per 
l’aeronautica militare, suddivisa in dieci 
anni, si rientra con coerenza in quell’uni- 
fario disegno in tema di difesa nazionale 
che ha già visto approvata la legge 22 
marzo 1975, n. 57, relativa allo stanzia- 
mento di mille miliardi per la marina mi- 
1it.are e che vede attualmente all’esame del 
Parlamento il disegno di legge autorizza- 
tivo della spesa straordinaria di 1.100 mi- 
liardi per l’esercito. A proposito dello stan- 
ziamento per la marina militare, giova qui 
sottolineare come, fin dall’inizio dell’attua- 
zione del programma di ammodernamen- 

. to, si sia registrato un sostanziale svilup- 
po del settore, sotto il profilo della pro- 
duzione, dell’occupazione e delle esporta- 
zioni. 

Non occorre ricordare che in Italia le 
irnprese interessate, sia pure parzialmen- 
te, alla produzione di armi e sistemi di 
difesa sono. circa 150, con un capitale so- 
ciale di 900 miliardi: esse occupano circa 
300 mila dipendenti, hanno un fatturato 
annuo di 4.500 miliardi, e sono industrie 
ad alta tecnologia e ad elevato valore ag- 
giunto, già affermate sui mercati esteri, le 
quali - come ho già fatto rilevare - for- 
niscono un apporto valutario di rilievo, 
consentendo al nostro paese di disporre 
oggi di una capacità tecnologica paragona- 
bile a quel12 dei paesi più industrializ- 
zati. 

L’industria cantieristica navale italiana 
- ati.uato il programma di ammoderna- 
mento della marina - ha ricevuto, ad 
esempio, da paesi come il Venezuela, l’Ar- 
gentina ed altri, oltre 800 miliardi di com- 
messe, confermando così la validità del- 
l’impegno che tali programmi militari sol- 
lecitano agli effetti della incentivazione 
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dell’industria italiana, e offrendo alla stes- 
sa l’opportunità di raggiungere quei livelli 
di produzione indispensabili a garantire 
un notevole riscontro economico e la ga- 
ranzia di sempre più alti livelli occupa- 
zionali. 

Gli effetti facilmente prevedibili e sicu- 
ramente positivi dal punto di vista delle 
conoscenze tecnologiche, metodologiche, di 
studio e di sperimentazione si riflettono 
sull’industria aeronautica ed elettronica, 
con paralleli effetti positivi per le indu- 
strie collegate, anche per quel che concer- 
ne il programma MRCA; adesso l’Italia 
partecipa con il 15 per cento del lavoro 
e con 1’11 per cento dei costi rispetto al- 
l’intero programma, con una eccedenza 
del lavoro pari al 4 per cento, il cui one- 
re è sostenuto dagli altri partecipanti. 

A ciò si aggiunga la rivitalizzazione del- 
l’industria aeronautica ed elettronica, che 
porta senza dubbio a quella incentivazione 
della ricerca scientifica applicata cui la no- 
stra industria non può venire meno, in 
considerazione della sua accresciuta capa- 
cità competitiva sui mercati internazionali. 

I1 disegno di legge in esame è fondato 
su una base di produzione già concordata 
e suscettibile di ampliamento, sull’impiego 
di nuove acquisizioni tecnologiche e scien- 
tifiche e sulla utilizzazione ed esaltazione 
della capacità europea del settore. Inoltre, 
sul piano occupazionale, tale programma 
prevede per 12 anni 116 milioni di ore 
lavorative, con una media annua di circa 
10 milioni di ore lavorative ed una me- 
dia annuale di occupazione di oltre 6-7 
mila unità. L’intero programma di ammo- 
dernamento fa salire tale previsione ad 
una media di oltre 15 milioni di ore la- 
vorative annue e di oltre 9.500 occupati 
nell’arco dell’anno solare. 

I3 alla luce di quanto sin qui detto che 
si raccomanda l’approvazione di questo di- 
segno di legge, che contribuisce ad alleg- 
gerire, pur nei limiti posti, la pesante cri- 
si occupazionale che il nostro paese sta 
vivendo. 

I1 ritiro de‘ll’Italia dal programma 
MRCA comporterebbe - come bene 8 stato 
osservato - non solo la necessità di equi- 
paggiare i reparti dell’aeronautica militare 
con altri moderni mezzi della stessa classe, 
attualmente non disponibili né di preve- 
dibile sviluppo nell’ambito nazionale, ma 
comporterebbe una mancata assegnazione di 
lavoro all’industria aerospaziale nazionale 
ed a quella complementare, con conseguente 

crisi occupazionale in molti settori produt.- 
tivi. 

Oltre a tali aspetti, il ritiro dell’Italia 
dal programma MRCA comporterebbe al- 
tresì la dispersione delle conoscenze scien- 
tific.he e tecniche già acquisite ed in via 
di acquisizione; l’esclusione del nostro paese 
dalle più avanzate metodologie di lavoro e 
manageriali; l’emergenza di una situazione 
di irreversibile sottosviluppo tecnologico, 
specifico e generale, nonché l’inutilità dei 
finanziamenti finora sostenuti, pari a circa 
162 miliardi di lire, quasi interamente im- 
pegnati ed ai quali va aggiunto l’onere 
derivante dall’annullamenlo dei contratti 
già stipulati con l’industria nazionale, valu- 
tabili in circa 35 miliardi di lire. 

I1 programma poliennale di ammoderna- 
mento costituisce, quindi, un’esigenza prio- 
ritaria non solo nell’ambito dello sviluppo 
tecnico ed occupazionale del paese ma, so- 
prattutto, nell’ambito di quella strategia di- 
fensiva che si è detta sintonizzata ai prin- 
cipi costituzionali e in armonia con gli 
orientamenti dei partners europei. 

Durante l’esame in Commissione, nel 
concludere la sua relazione su questo di- 
segno di legge, il collega Caiati rilevava 
come per la prima volta 1’indust.ria italiana 
si misurasse in un settore così decisivo con 
tanta originalità, ed osservava che la sua 
relazione, pur  lasciando inevi tahilmente 
aperti numerosi problemi, doveva far svi- 
luppare un dibattito sereno e costrutlivo, 
rappresentando l’aereo MRCA, per caralte- 
ristiche specifiche, di autonomia di volo e 
di struttura biposto, un deciso passo avanti. 
Nel corso degli interventi che seguirono, il 
collega Garbi chiese, a nome del gruppo 
comunista, che il Governo o il relatore ri- 
spondessero ai troppi quesiti rimasti aperti 
ed i l  sottosegretario Pastorino si impegnò 
a fare il possibile per fornire i chiari- 
menti richiesti. In data 5 novembre 1976, 
sentito lo stato maggiore dell’aeronautica, 
tali risposte vennero portate a conoscenza 
dei coniponenti la Commissione difesa; su 
di esse tuttavia non mi soffermo, tanto 
esse sono esaurienti. 

Con l’approvazione del disegno di legge 
in esame, onorevoli colleghi, viene offerta 
una prospettiva a largo respiro di neces- 
sario amniodernaniento dei mezzi dell’aero- 
nautica militare, di coerente impegno difen- 
sivo, di innegabili positivi riflessi nei set- 
tori industriali ed occupazionali: fatti, que- 
sti, che meritano tuttavia un momento di 
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riflessione per sottolineare ancora una volta 
alcuni risvolti politici della questione. 

Non da og@ la democrazia cristiana au- 
spica il definitivo superameli to dei blocchi 
e riconosce come -l’adesione alle tradizionali 
alleanze militari trovi sempre più anipio 
spazio nel tessuto sociale e politico del 
paese, come è confermato dalle adesioni, 
o per lo meno dai sempre più tenui, o 
forse solo apparenti, contrasti che enier- 
gono nel nostro Par1ament.o. 

Le alleanze sottoscritte richiedono il so- 
lidale impegno verso i parlners europei in 
una strategia unitaria di difesa. I1 piano 
di ammodernainento dei mezzi aeronautici 
rientra in questo contesto di solidarietà di- 
fensiva. Crediamo nella solidarietà tra i 
popoli ed i paesi europei, una solidarietà 
che non vorremmo limitata ai soli termini 
militari, ma estesa maggiormente ai termini 
della cooperazione economica, in un’Europa 
allargata e non ristretta. nella confermata 
prospettiva del superament.0 ideologico e 
politico dell’anacronistico equilibrio di Yal ta. 

Nell’aderire alle linee del programma 
M R C A ,  che in sostanza è un investimento 
produttivo, qualificato e auspicabile, il 
gruppo parlamentare della democrazia cri- 
stiana esprime certezza di trovare in questo 
consesso i più ampi consensi (Bpplausi al 
centro). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Accame. Ne ha facoltà. 

ACCAME. Sign,or Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, la mia parte 
politica non si opporrà al disegno di legge 
in esame essenzialmente per non creare dif- 
ficoltii al Governo in sede internazionale in 
relazione agli aerei M R C A ,  per gli impegni 
già assunti in passato e di cui questo Go- 
verno non può essere ritenuto responsabile. 

Vogliamo anzi dare pienamente atto al 
ministro della difesa del grande sforzo di 
a,pprofondiment,o e di analisi critica condot- 
to, della collaborazione molto fattiva instau- 
rala con il Parlamento, della volontà di su- 
perare ,problemi esistenti da anni e dell’im- 
pegno sincero di dare un volto nuovo alle 
forze armate. 

Vogliamo anche premettere che ritenia- 
mo importante e necessario l’ammoderna- 
mento dell’aeronautica militare; tuttavia non 
possiamo che ribadire le gravi perplessità 
circa le scelte degli aerei, perplessità già 
formulate in altre occasioni. 

Riassumerò per chiarezza ,alcune di que- 
ste perplessità. Per quasi sei anni il pro- 
gramma M R C A  è stato presentato come 
un’iniziativa totalmente allineata alla linea 
politi,ca difensiva italiana, compatibile con 
le disponibilità finanziarie che 11 paese può 
devolvere alla difesa, estremamente favore- 
vole allo sviluppo tecnologico ed all’occupa- 
zione delle maestranze industriali ed infine 
idoneo a rafforzare i 1,egami fra gli Stati 
della Comunità europea. 

Le discussioni e le polemiche in sede 
giornalistica, tecnica, politica ,e sindacale, 
protrattasi dallo scorso maggio a questa 
parte sulla legge speciale aeronautica in ge- 
nerale e sul programma M R C A  in parti- 
colare, hanno fatto invece affiorare dubbi e 
interrogativi che così possono essere - rias- 
sunti. 

In primo luogo, per quanto attiene ai 
costi, contrariamente a quanto si suppone, 
il costo di un velivolo è un termine assai 
variabile, quasi astratto: vi è il costo sti- 
mato, il costo-cellula, il costo-motore e fi- 
nalmente jl costo-velivolo completo e pron- 
to al volo, 11 costo-programma, il costo-veli- 
volo pronto al combattimento (comprensivo 
cioè dell’armamento e del supporto di ba- 
se); t,ornerò comunque più in là su questa 
analisi. Si tratta di valori estremamente 
variabili, ed in proposito il ministro è st.a- 
to sempre vago; sicché, in realtà, al Parla- 
mento vi,ene chiesto di zpprovare una leg- 
ge che con 1.265 miliardi dovrebbe finan- 
ziare diversi programmi mentre la sola spe- 
sa per l’acquisto di 100 M R C A  eccede lar- 
gamente lo stanziamento richiesto. 

Qui non si ha motivo di non accettare 
quanto 4 stato affermato al Parlamento di 
Bonn, e cioè che il costo di un MRCA 
pronto al volo (cioè non al combattimento) 
si aggirerà sui 15,5 miliardi di lire italiane, 
salvo ulteriori aumenti per la svalutazione. 

Occorre conoscere in maniera chiara, ca- 
tegorica e imperativa: in primo luogo, qual 
i: il costo di un MRCA pronto al volo e al 
combattimento; in secondo luogo, qual è il 
prevedibile rateo percentuale annuale di au- 
mento di detti costi; in terzo luogo, quale 
percentuale del menzionato stanziamento sa- 
rA assorbita dagli MRCA,  anche a tutela di 
altri progranimi che hanno finalità ,pretta-. 
mente difensiva e migliori prospettive di 
esportazione; infine, come si prevede di 
fronteggiare l’obbligo di spesa per l’acquisi- 
zione dei 100 MRCA nel€a scontata eventua- 
lità che l’ammontare del costo superi la 
percenluale menzionata, se non addirittura 
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l’intero aminon lare dello staiiziamenlo ri- 
chiesto. 

Vorrei tornare ancora con qualche preci- 
sazione sul concetto di costo dell’aereo. I1 
costo del Tomado è quello di un aereo ap- 
pena sfornato dalla fabbrica e pronto a vo- 
lare come un aereo da turismo, senza arma- 
mento, senza dotazione minima di riserve e 
con esclusione dell’incidenza degli oneri di  
ricerca e di sviluppo? Oppure il costo 6 
inclusivo di tali voci? Oppure il costo 6 
comprensivo dei mezzi aeroportuali neces- 
sari per il suo impiego? Oppure è il co- 
sto, con mezzi ed armi, per effettuare una 
missione? E, in tal caso, qual genere di 
missione? Man mano che si sale di livello 
tecnologico, il conceUo del costo unitario va 
progressivamente svuotandosi di ogni con- 
tenuto, sovrastato spesso dai costi di tutti 
gli accessori e degli elementi opzionali in 
favore dell’impiego. 

Nessuiia previsione, poi, è stata fatta s u  
quelli che saranno i costi di gestione, di 
impiego, d i  manutenzione, di rimpiazzi di 
aerei perduti. I n  sostanza, questo program- 
nia, per un motivo o per un alt.ro, ci ver- 
rB a coslare tanlo che l’aeronautica militare 
si riclurrii a disporre quasi soltanto di que- 
sti 100 aeroplani tipicamente d’attacco, per- 
ché è chiaro che, tra leggi speciali e stan- 
ziamenti ordinari, vi dovrà essere un limite 
a quanto si spende per la difesa. 

Desidero ora fare qualche accenno alle 
prove su prototipi. Come sono andate, le 
prove su prototipi? Non voglio qui fare la 
storia degli inco~ivcnienti riscontrati i t i  pas- 
sa1.o. Coniunque, i n i  preme d-ire che, dopo 
i l  recente salone di I’arnbovougli, sono emer- 
se spiacevoli preoccupazioni, in quanto la 
preventivata velociti di ?nac/i 2 e oltre ri- 
sulta, per il momento, assai ridimensionata 
(mach 1,6 circa), a causa delle deludenti 
prestazioni dei motori. Tutto lascia pensare 
che si trat.ii di un inconveniente cui si po- 
tr8 porre riparo. Comunque, è stata una 
c( doccia fredda )), tanto più che i motori 
avrebbero presentato frequenti problemi di 
pompaggio a quota media ed alla. Anche le 
questioni del volo a velocità supersonica - il 
cosiddetlo hif fe l ing - noii sono state coillple- 
tameiite risolte, nieiitre invece il prolungs- 
mento della deriva dovrebbe ovviare in 
modo sodisfacente alla paventata instabilith 
direziona!e. Xon è il caso, anche perché sa- 
rebbe prematuro, di approfondire questo 
esame tecnico. Tuttavia? qualche considera- 
zioiic in fallo di tecnologia sembra appro- 
p vi  ala. 

In contrapposizione alle ot.timistiche con- 
siderazioni di fonte niinisteriale circa un 
(( salto )) di qualità tecnologica che derive- 
rebbe per l’Italia dal programma MRCA,  
C’è da osservare, innanzitutto, che il proget- 
to del velivolo M R C A  B sostanzialmente de- 
rivato da quello del britannico TSR 2, svi- 
luppato nel 1959 e stroncato nel 1964 dal 
governo laburista poiché troppo oneroso e 
non convincente; in secondo luogo, che i 
miglioramenti dell’MRCA rispetto al vecchio 
TSR 2 si identificherebbero soprattutto nel- 
l’apporto di componenti di origine ameri- 
cana realizzati per l’aereo (pure con ala a 
geometria variabile) 1‘-111 del 19G5, aereo 
rivelatosi scarsamente valido; in terzo luogo, 
C’è da dire che, in ogni caso, la partecipa- 
zione tecnologi,ca italiana si ridurrebbe uni- 
camente alla realizzazione di componenti del 
tutto secondarie di basso contenuto tecnolo- 
gico. 

Conlrarinn’ienle a quanto affermato pih 
volte da foiiti industriali, per i l  velivolo 
MRCA non sussistono brillanti prospettive 
di esportazioiie, anche se vari prototipi del- 
l’aereo volano gib da molti mesi. Anzi, 
1’iCZRCA è l’unico aeroplano da. conibatti- 
inelilo del mondo per il quale il mercato 
mediorientale, propenso ad acquistare qual- 
siasi sistema d’armi, non ha formulato ,an- 
cora alcuna concreta richiesta. 

Passo ora all’esanie di alcuni aspetti po- 
litici del problema. Non 4 del tutto esatlo, 
come si afferma, che 1’MRCA rappresenti 
un vincolo tra i paesi %della ‘CEE. Jn r,eal- 
I,h, puh anche rappresentare un elemento 
di divisione, aderendo al proglaniiua solo 
tre Stati [Italia, Germania e ltegno Unito). 
13 necessaria una spiegazjone del Governo 
clell’epoca sui motivi per i quali, ,anziché 
impegnarsi su un programma che interessa 
solo tre paesi della CEE, l’Italia non abbia 
condizionato la propria adesione .ad un pro- 
gramnia che avesse ottenuto l’assenso di 
un maggior numero di Stati comunitari. 
r?z anche vero che altri paesi, - in  realtà, si 
snno (( clefilati )) dall’inipegno dopo una. pri- 
ina allenta analisi. 

8 altresì indispensabile, in relazione agi' 
in!ewogativi già formulati, porsi alcuni altri 
quesiti, su cui desidereremmo avere unil 
risposta, e cioè: se alti ufficiali: lasciato il  
Fervizio, abbiano assunto incarichi di rilie- 
vo presso I’Aeritalia e la Panavia, come 
mi pare riporti proprio L’Europeo di que- 
sta settimana; se esistano garanzie precise 
per I’inipieFo di armi nucleari e se siano 
.;!ilti rflettuali studi cima un impiego degli 
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M H C A  quali vettori di tali armi. Interessa 
anche conoscere in quale niodo si prevede 
di assolvere ai compiti prettanienle clifensi- 
v i  dell’aeronautica militare. s t a l e  i’enor- 
me incidenza dei costi del MRCA e le se- 
guenti ,esigenze, sempre ,di carattere ,difen- 
sivo, ignorat,e dal progetto di legge: 1) ap- 
provvigionamento dell’,armamento ‘per i veli- 
voli di difesa F-I04 S destinati a rimanere 
in servizio fino al 1990 (va tenulo presente 
che il  costo dei missili aria-aria ha rzg- 
giunto livelli altissimi); 2) mantenimento 
di un’efficiente linea di  tali aerei, conside- 
rando anche il rateo degli incidenti in I4 
anni; 3) avvio degli st,udi per un aereo da 
difesa che sostituisca, possibilmente prima 
del 1990, gli aerei F-W4 S; 4 )  mantenimen- 
to della consistenza della linea di caccia 
ricognitori leggeri G-91 R, già in fa.se di 
consumazione; 5) studi di sviluppo di un 
velivolo 1,eggero destinato a sostituirsi a detti 
G-91 Y. 

Passiamo ad altro argoinento: le alter- 
native allo MRCA. I3 stato affermato che-non 
esistevano possibili alternative alla scei ta 
dello MRGA e sono state manifeslate pre- 
clusioni po!itiche verso collaborazi~oni con 
gli Stati Uniti e riserve verso collabora- 
zioni dirette con la Francia. Sono state però 
volutamente ignorate le seguenti possibili 
alternative: 1) collaborazione con la Svezia. 
per la produzione in Italia del velivolo 
Snab-Viggen con ottime prospettive di 
esportazione; 2) collaborazione con Israele 
1:elativamenl.e al velivolo K f i ~ ;  3 )  repulsione 
dell’accordo per lo sviluppo iii Italia ,dei 
caccia Laizcer, per il quale il CIPE aveva 
già stanziato 20 miliardi di lire. 

Un punt,o, infine, riguarda il problema 
della collaborazione interforze. Si pone, in 
altri termini, il seguente quesito: tenendo 
conto delle affermazi,oni secondo le quali 
l’impiego dell’MRCA avverrà in buona mi- 
sura sul niare, quali norme sono state ines- 
se allo studio per armonizzare l’impiego 
di questo aereo t.ra marina e aeronautica, 
in sostituzione a quel!e vigenti, la cui so- 
stanza si identifiea nella regolamentazione 
gih .da,ta da Balbo agli inizi degli (( anni 
trenta )) e che nella seconda guerra i i i ~ n -  

diale ha sortito così disastrosi risultati ? 
Un argomento importante che mi pare 

non si possa omettere riguarda la sicurezza 
del vo!o. Nella documentazione ininisteriale 
inviataci sull’MRCA, t.ra l’altro si pone in 
evidenza 1’opport.unità che per aumentare 
la sicurezza de.1 volo l’aereo abbia due mo- 
!ori ( i i i  modo che qualora se ne fei.nias>c. 

uno, l’aereo venga spinto dall’allro) e due 
componenti l’equipaggio (in due infatti le 
possibilità di sbagliare diminuiscono). Se- 
nonché tali opportuni criteri, a tutela della 
vita ,dei nostri aviatori, sono stati adoliali 
e riconosciut,i per un futuro aereo d’attac- 
co, ma sono stati invece tolalmente ,discc- 
nosciuti per aerop!ani tipicamente ‘da difesa 
d,cstinati a rimanere in servizio fino agli 
(( a m i  novanta 1) .  Sono questi gli F-104 F ,  
monoposto, monomotori, che hanno provo- 
cato in passato tanti incidenti. 

L a  linea di volo prettamente difelisiva 
della nostra aeronautica militare è basata 
infatti sugli . aerei intercettori monoposto, 
monomoiori, F-I04 F ,  aereo che in passato 
ha subito vari ringiovanimenti, ma sempre 
basato su una macchina scaturita dalla 
guerra di  Corea. Ebbene, dobbiamo permet- 
tere che i nostri aviatori, impegiiati i n  
compiti pretlamentte difensivi, c.ontinuino ii 
risc,hiare la propria. vita vnlandn con que- 
sti :ier,ei fino al 1990, mentre si spendono 
cenlinaia di miliardi per creare u n  aero- 
plano tipicamente offensivo come 1’MKCA ? 

Nel votare la legge aeronautica, biso- 
gna porsi questo interrogativo, in coscien- 
za, cui occorre fornire una risposta preci- 
sa. Dobbiamo assumerci la responsabilità 
dei rischi dei piloti che dovranno volare 
per altri quindici anni con gli Stmfighter 
perché il Parlamento, invece di sostituire 
questi aerei difmsivi, stanzia somme ele- 
vatissiine per aerei offensivi ? 

M i  riallaccio ora a quanto detto .dal- 
l’onorevole D’Alessio, senza riaprire l’am- 
pia ternatica che egli ha sviluppato al ri- 
guardo, in ordine al problema delle pro- 
cedure. Le nostre perplessità concernono 
infatti anche le procedure adottate in pas- 
sato per lo sviluppo del progetto; una cor- 
retta prassi avrebbe voluto che si infor- 
masse il Parlamento fin dall’inizio della 
fese di studio, come è-  avvenuto (6 stato 
ricordato), ad esempio, nel B u n d e s t q ,  ot- 
ienendo l’autorizzazione a compiere i suc- 
cessivi passi ed ad assumere i relativi im- 
pegni. 

1% stdta iiioltre adottata una procedura 
decisionale che lascia quanto meno per- 
p!essi: chi deve decidere, deve essere po- 
sto di fronte a piìi opzioni, e devono es- 
sere precisat.e per ognuna vantasgi e svan- 
taggi. Questa volta siamo stati messi di 
fronte ad una sola opzione, contrariamen- 
te ad ogni dettame che per trent’anni, cre- 
do, se nor! pi<~; è sta.to insegnato nelle . 

scuole di guerra. Tra l’al tro, un problema 
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così importante per l’impegno finanziario 
c.he comporta, nella grave crisi che ormai 
da anni si protrae nella nostra economia, 
non deve essere valutalo solo nei suoi 
aspetti di (( potenza militare 11 ed economi- 
ci (niantenj mento del1 ’indus tria bellica) , 
dal momento che sono presenti anche ri- 
svolti sociali e politici di non scarsa en- 
ti tà. 

I risvolti sociali ineriscoiio al fatto che, 
corrispondentemeiite alle risorse finanziarie 
impegnate nei mezzi, devono essere reali- 
sticamente valutate le risorse finanziarie 
necessarie per risolvere i problemi connes- 
si con il fattore umano, Gli aspetti politi- 
ci riguardano l’incidenza che le caratteri- 
siiche dei mezzi bellici hanno sulla linea 
politica del paese. Ad esempio, armi con 
una rilevante capacità d’attacco anche in 
campo nucleare tattico, come nel caso del- 
I’MNCA , possono generare reazioni sfsavo- 
revoli all’esterno, e contraddire nei fatti 
dichiarazioni di non aggressività. 

Prima di coinvolgere il paese in intese 
interiiazional i e prima di deliberare deter- 
minati finanziainenti sarebbe stata egual- 
mente opportuna una valutazione del Par- 
lamento. L’aereo MRCA sembra presenta- 
re molteplici possibili ti1 d’impiego, tutta- 
via vi sono anche aspetti meno positivi, 
innanzi tutto il costo molto elevato che 
deriva da tale polivalenza. Nella fase ini- 
ziale del progetto, sembrava invece che si 
tendesse in  campo nazionale ad un aereo 
meno costoso, monoposto anziché biposto, 
relativamente leggero e spendibile, atto a 
disimpegnare niissioni tattiche (appoggio, 
ricognizione ed interdizione) senza la ne- 
cessitd cli essere scortato da altri aerei, in 
condizione cioè di potersi difendere dal- 
l’intervento di caccia nemici. Invece l’ae- 
reo MRCA è essenzialmente un bombar- 
diere con caratteristiche offensive di strike, 
capace di penetrare profondamente, a bas- 
sa quota, in terreno nemico seguendo il 
suolo, secondo la sua propria caratteristi- 
ca. Potrebbe pdrtare anche, come accen- 
nalo, bombe atomiche tattiche. 

Qui si impone un chiarimento su di- 
scussioni lli-ecedenti. 1%. qualche anno, le 
hoiiibe atomiche tattiche potranno essere 
trasportate anche in una valigetta modello 
(C 24 ore 1 1 ;  un modesto elicottero sara suf- 
ficiente per trasportarle. Ma il problema è 
di trasportare l’esplosivo senza che il ve- 
llvclo sia abbattuto: è necessario quindi 
u n  aei’eo che voli al di sotto della coper- 
Liira U ~ W .  Ora. i lobi dei radar si ele- 

vano rapidamente a poca distanza dalla 
stazione radur, e per aerei tipo F-104, che 
non possono effettuare il temain follow, si 
impone la navigazione in quota. Essi sono 
quindi facilmente intercettabili e non ti! 
cluindi convenienle l’impiego, nel caso, di  
bombe atomiche tattiche. Tale impiego è 
valido solo quando l’aereo presenta carat- 
teristiche adeguate, come nel caso del veli- 
volo M N C A .  Esso è certamente vahdo an- 
che per svolgere missioni di appoggio tat- 
tico, come richiesto dalla sostituzione degli 
1.’-I04 e G-91, ed infatti vi 6, una forte 
sproporzione tra il numero dei miliardi 
(12 o forse più, come dice qualcuno), ne- 
cessari, e.ciò che si può ottenere. 

L’aereo è certamente adatto per opera- 
zioni di controaviazione, cioè per distrug- 
gere le forze aeree del nemico sulle sue 
basi, prima del decollo. Ma anche per que- 
ste operazioni, diventate così rischiose in 
ambienti di efficace difesa contraerea - 
come ci ha illustrato l’ultimo conflitto ara- 
bo-israeliano - non si può trascurare il 
rapporto costo-rendimento per macchina. In 
compiti di conquista della superiorith aerea, 
dato che questa ‘ non pud essere conseguita 
che con il combattimento aereo, il velivolo 
risente delle note limitazioni insite nella 
concezione stessa dell’ala variabile. Infatti, 
l’area di apertura delle ali rende meno 
agevole l’autodifesa dell’aereo dinanzi ad 
attacchi di caccia tradizionali. 

Occorre ancora formulare alcune osser- 
vazioni. I1 progetto risulta concepito per 
sodisfare specificamente le esigenze operati- 
ve dell’aeronautica: intendo l’aeronautica 
indipendentemente dal contesto globale del- 
le forze armate. Ma cosa dire per quanto 
riguarda, appunto, le esigenze delle altre 
forze armate in ruolo di appoggio tattico 
alle forze terrestri e navali ? Vi è chi so- 
stiene che probabilmente la disponibilità di 
un numero più elevato di aerei meno so- 
fisticati sarebbe stata preferibile. Per quan- 
to riguarda la marina, il tipo di aereo adot- 
tato dall’aeronautica non può prescindere 
dalla esigenza, segnalata dalla marina nel 
suo (( libro bianco 1 1 ,  di u n  incrociatore (( a 
tutto ponte 1 1 ,  dal quale è prevediliil6 clir. 
potranno decollare non solo elicotteri, nia 
anche aerei a decollo verticale. Tutto que- 
sto è esplicitamente specificato nel (( libro 
bianco )) della marina. Chi approvvigionerà 
questi aerei? L’aeronautica o la marina? 
Chi li pagherà? E come sara la ripartizio- 
ne di conipiti operativi tra gli aerei a de- 
collo verticale e gli M R C A  nel bacino del 
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Mediterraneo ? Sono interrogativi a cui, nel 
quadro d i  una politica generale, occorre 
avere una specifica risposta. Sono forse pro- 
blemi del futuro, ma a cui è bene guar- 
dare sin da oggi per non trovarsi poi di 
fronte a scollegamenti all’interno delle for- 
ze armate e alla necessità di promuovere 
altre leggi una tantum per riparare a ca- 
renze di programmazione globale a lungo 
termine della ,difesa. Questo è il punto che 
occorrerà mettere in rilievo. 

Non si doveva procedere senza un (C li- 
bro bianco )) che stabilisse una politica glo- 
bale della difesa, né si sarebbero dovute 
approvare leggi proinozionali se non in 
questo quadro. I1 fatt,o che siano state pro- 
poste, dalle tre forze armate, singole leggi 
promozionali, non inquadrate i n  un  dise- 
gno giobale, è infatti certamente un ele- 
mento che genera gravi perplessità nella 
valutazione dei progetti stessi. 

Infine, ci sono altri punti da chiarire. 
Come è stato calcolato il (( numero soglia )) 

di cento aerei? Perché non 150 oppure 
5 0 ?  A fronte di quale minaccia sono ne- 
cessari? Se il nemico è una grande poten- 
za saranno forse troppo pochi, se il ne- 
mico è invece un piccolo paese saranno in 
numero eccessivo. In caso di guerra non 
bisogna dimenticare che la responsabilità di 
dichiararla è del Parlamento, e il Parla- 
mento deve essere quindi messo in grado 
di valutare il problema in ogni suo aspet- 
to. E se per stabilire il potenziale bellico 
non si può individuare chi è il nemico, 
non conviene forse invertire i termini del 
problema e partire, come elemento fisso di 
riferimento per la valutazione, dalla entità 
di risorse che il paese può mettere a di- 
sposizione ? Vorrei dire, a questo proposi- 
to, che ho notato con grande sodisfazione 
quanto affermato dal generale Viglione nel 
suo bellissimo discorso di apertura del 
CASM, in cui ha proprio precisato questo 
punto da me ritenuto così essenziale e da 
tempo precisato anche in Commissione di- 
fesa: che cioè oggi è assai difficile partire 
da valutazioni di minaccia, ma che l’ele- 
mento determinante diventa la somma a di- 
sposizione, e cioè quale percent.uale delle 
risorse pub essere messa a disposizione. Que- 
sto è il punto determinante che costituisce 
una specifica valutazione politica; partendo 
da esso si può determinare la ripartizione 
delle risorse. Solo così si può agire: il 
resto rientra nel novero delle aberrazioni. 

Ancora u n  argomento di riflessione: qua- 
l i  tecnici italiani sono stati inclusi nella 

progettazione degli MRCA? Da quanto si è 
appreso dalla stampa specializzata questo 
staff è stato composto prevalentemente da 
tecnici tedeschi ed inglesi. Tra i compiti 
affidati dalla Panavia all’industria italiana 
prevalgono, purtroppo, quelli di carattere 
amministrativo, di coordinamento e di ese- 
cuzione. Ci si chiede se ci sarà veramente 
un valido apporto di esperienza intellettua- 
le alla progettazione, se si progetta vera- 
mente questo salto di qualità per la nostra 
industria, e se si intravede una importante 
CC ricaduta tecnologica I). 

Ma una cosa pare imiportante: prima di 
favorire l’industria bellica, oggi florida co- 
me non mai - credo che a La Spezia l’Oto- 
Melara abbia commesse per altri dieci anni 
- e prima di affidare proprio a questa in- 
dustria, che non produce beni produttivi, 
il ruolo di industria traente del paese, bi- 
sogna assicurarsi che siano risolti i proble- 
mi della produzione. i problemi del perso- 
nale delle forze armate, sul piano di una 
nuova normativa democratica e sul piano 
delle esigenze materiali. 

Mentre con una certa facilità si parla 
di distribuire migliaia di miliardi alle in- 
dustrie, con dirigenti pagati molti milioni 
al mese, resta, per esempio, insoluto il gra- 
ve problema degli alloggi. Forse con tre 
aerei MRCA in meno si risolverebbe questo 
problema così grave per così gran parte del 
personale delle forze armate: diciamo an- 
che con cinque aerei in meno, e credo che 
la difesa sarebbe assicurata ugualmente. Si 
mina invece il morale del personale più de- 
mocratico delle forze armate con provvedi- 
menti punitivi, trasferimenti d’autorità, de- 
classificazione delle note caratteristiche. 

E prima di distribuire i miliardi non oc- 
corrono forse delle leggi che evitino il per- 
petuarsi del connubio militare-industriale (i  
vertici $passati in massa all’industria) ? Tra 
tanti principi che sono stati scritti nella fa- 
mosa legge dei principi, forse non a caso 
manca un principio deontologico elemen- 
tare: quello che impedisce - o condanna 
moralmente - ai vertici militari di passare 
nell’industria ! Propongo ai compilatori di  
includerlo. Purtroppo anche in questa occa- 
sione si dimostra che gli interessi del com- 
plesso militare-industriale prevalgono su 
quelli dell’uomo; poco o nulla è mutato a 
questo riguardo, specie quando l’uomo B 
contrapposto alla scelta di armi tipicamen- 
te offensive. 

Per chi avesse dei dubbi circa l’influen- 
za industriale sulle scelte militari vale for- 
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se la pena di ricordare quanto ha scritto 
una grande di,tta a partecipazione statale, 
recentemente, in un documento a larga dif- 
fusione. I1 documento inizia con una sve- 
glia )) piuttosto perentoria alla sfera poli- 
tica: (( Scopo del !presente documento B 
quello di richiamare l’attenzione delle au- 
torità competenti sulla opportunilA di pro- 
muovere una rapida approvazione delle due 
proposte d,i legge promozionali con stanzia- 
mento decennale straordinario a favore del- 
l’esercito e dell’aeronautica )). E si aggiun- 
ge che (( lo stanziamento decennale straor- 
dinario (in aggiunta agli stanziamenti or- 
dinari) dovrebbe essere rivalutato nel tem- 
po in r,elazione al reale aumento dei costi )). 
Si precisa che (1 ne consegue la necessita 
assoluta di una maggiore assegnazione di 
fondi alla difesa ... per attività di ricerca 
e sviluppo orientale alle particolari esigen- 
ze d’ella difesa stessa n. E sing.olare notare 
come queste raccomandazioni ci vengano 
dall’industria. 

PASTORTNO, Sottosegretario d i  Stato per 
la difesa. Di Stato. 

ACCAME. Dall’industria di Stato, esat- 
to. Ora, sembra del tutto improprio che 
sia l’industria bellica a dover stabilire qua- 
li debbano essere le esigenze del paese in 
fatto di difesa: questa valutazione non ap- 
partiene al binomio militare-industriale, 
bensì alla sfera politica; B questa che dleve 
stabilire, in relazione alle esigenze globali 
del paese, quale ,parte del bilancio pub es- 
ser’e ,assegnata al paese e fissare la linea 
poli tico-s trategica. 

Questa sembra essere, tra tutte le per- 
plessità sollevate dal disegno di legge in 
esame, forse la più grave: è almeno auspi- 
cabile che si triesca ad istituire una reale 
possibilità di controllo politico sugli arma- 
menti. Purtroppo non abbiamo un passato 
che ci conforti in questo campo, e le re- 
centi iniziative in questo senso da parte 
del Senato hanno incontrato, almeno negli 
anni scorsi, non pochi contrasti: speriamo 
che non ne incontrino troppi in futuro. 

In conclusione, noi ci auguriamo alme- 
no che dagli insegnamenti che scaturiranno 
dal dibattito su questo disegno di legge 
possa instaurarsi in futuro una più orga- 
nica politica militare del nostro paese, che 
eviti i gravi errori compiuti in passato. 

PRESIDENTE. I3 iscritta a parlare ì’ono- 
revole Emma Ronino. Ne ha facoltà. 

BONINO EMMA. Signor Presidente, col- 
leghe e colleghi, ho seguito molto attenta- 
mente il dibattito fin qui svoltosi su questo 
disegno di legge e, in particolare, I’inter- 
vento del collega Bandiera e quello del. col- 
lega Accame. Devo dire che non ho sentito, 
da parte del collega Accame, neanche una 
parola a favore di questo disegno di legge. 
Evidentemente, la disciplina del suo partito 
10 costringe ad un certo tipo di voto. 

Partendo dalle stesse motivazioni, noi in- 
vece non possiamo ragionevolmente che dire 
no a yuesta legge-truffa, e non possiamo 
che invitare i deputati socialisti ad un ra- 
pido ripensamento. A me sarebbe molto 
piaciuto - debbo dirlo oncstamente - rive- 
dcrc i l  compagno Accame che seppe dire 
Ilr) all’ammiraglio n e  Ciorgi per difendere 
l’interesse dei suoi militari. Kssendo noi 
obiettori di coscienza e iion credendo a l  
voto dato per disciplina di parbito, ci augu- 
rianio profoiidanienle e realmente che il  
gruppo socialista sappia rivedere il voto 
che si accinge a dare. 

Credo che ancora una volta ci venga 
chiesto di ratificare un provvedimento che 
B già stato deciso perfino negli stanziamen- 
ti, che pure sono stati abilmente occultati 
nel bilancio dei Ministeri del tesoro e della 
difesa delle precedenti legislature. Ancora 
una volta ci viene chiesto di subire il ri- 
ca tto della disoccupazione degli addetti al- 
l’industria militare - 27 mila -, della pra- 
tica dei miliardi già investiti nell’operazione 
- mi riferisco ai 170 miliardi gi8 stanziati 
-, della esclusione da accordi europei, della 
perdita dello stimolo all’affrancamento tec- 
nologico di cui parlava il collega Bandiera, 
e su cui tornerò a parlare per approfondire 
la questione. Ci troviamo di fronte a questo 
ricatto per varare un provvedimento che, 
a nostro avviso, è un provvedimento di 
sperpero di miliardi. 

In sostanza, cosa ci viene chiesto, dal 
punto di vista politico? Secondo noi, con 
il disegno di legge per l’ammodernamento 
dei mezzi dell’aeronautica militare ci viene 
chiesto di dare copertura alla politica inetta 
e corrotta dei nostri generali e di delegare 
ai successori degli Aloja, dei De Lorenzo, 
dei Fanali, dei Miceli, dei Maletti e degli 
alt,ri la gestione esclusiva della difesa della 
patria. Ci si chiede, cioè, di sancire la 
defiiiitiva autorizzazione di decollo di  questo 
criminale complesso militare e industriale, 
c.he costituisce un’ennesima beffa agli i ta- 
liani, alle cui richieste di lavoro, di  pane, 
di dignith di vita, di vita decente, si ri- 
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sponde con i cannoni, o meglio con i 1.265 
miliardi e più regalati ai mercanti di morte 
con questo disegno di legge. 

Infatti, il disegno di legge n. 471 è stato 
gih formalmente pr&ost,ituit.o e deciso nel 
maggio 1969. quando i rappresentanti gover- 
nativi dell’Inghilterra, della Germania e del- 
1 ’Italia convennero sul famoso memorandz~m 
di intesa per la progettazione del velivolo 
MBCA.  Ma, successivamente, alla riunione 
del CIPE del 29 settembre 1970 (se non 
vado errata), alle ore 10, i ministri e sot- 
tosegretari Giolitti, Preti, Gava, Donat-Cat- 
t.in, Mannironi, Ripamonti, L o  Giudice, Pi- 
cardi, Di Vagno, Tortora, Forma, Principe, 
Romita, Toros, Cengarle e Guadalupi de- 
cisero i l  finanziamento del programma 
MRCA, e quindi la spesa preventivala di 
ricerca di circa i70 miliardi che in questi 
anni ha trovato collocazione nei bilanci dei 
Ministeri del tesoro e della difesa e nel 
fondo IMI. 

L’espropriazione da parte di generali e 
di ministri della prerogativa parlamentare 
di conoscere, di valutare e di indirizzare la 
politica di difesa del paese è stata ed è to- 
tale. Ci si chiede oggi di approvare e di 
autorizzare una spesa che - già si sa - 
non, potrà coprire i costi del programma 
aeronautico previsto, il quale comporterà 
necessariamente successivi st.anziamenti di 
altre centinaia di miliardi. 

In  effetti, abbiamo sentit,o in questi ulti- 
mi tempi una scarica di cifre, contrastanti 
tra loro, sulla spesa dell’intero progetto. 
I1 ministro della difesa Lallanzio, ad esem- 
pio, ci assicura che la costruzione dei 100 
MRCA Tornado cosia 770 miliardi. Ella così 
ha dichiarato, signor ministro; e quindi con 
il resto, fino alla cifra di 1.265 miliardi, 
s i  deve provvedere agli altri programmi 
previsti nel progetto (e cioè all’adeguamento 
degli apparati radar della difesa aerea, alla 
realizzazione del programma missilistico su- 
perficie-aria, eccetera). Tutti i presenti in 
quest’aula, però, sanno che questo è un 
falso.. . 

LATTANZIO, fifznistro della difesa. Ono- 
revole Bonino, non posso accettare che lei 
possa parlare di falso. Se lei fa riferimento 
alla mia intervista ad  un giornale ... 

BONIMO EMMA. Per esempio ? 

LATTANZIO, Minislro della difesa. ... al- 
lora deve tenere conto cli tutto i l  mio ra- 
gionamen to. 

BONINQ EMMA. B proprio tenendo con- 
to di quello, signor ministro ! 

LATTANZIO, Ministro dellu difesa. I1 
mio è un ragionamenbo completo, e se lei lo 
vede nel suo complesso si renderà conto che 
non può usare la parola (( falso D. 

BONINO ER4MA. La cifra di 770 miliardi 
l’ha fornita lei; non 8 che l’abbia in- 
ventata io. 

LATTANZIO, Minislro della difesa. Leg- 
ga tutto ! 

BONINO EMMA: Ho letto tutto. 
E poco tempo dopo, ad esempio, stnlo 

lo stesso stato maggiore dell’aeronnutica a 
prevedere un irnpegiio finanziario per la 
produzione dei velivoli MRCA di 792 miliar- 
di, più 115 miliardi per lo sviluppo della 
progeiiazione, nonché 263 miiiardi per io 
approvvigionamento iniziale di parti di ri- 
cambio e di supporti. al suolo, per un totale 
di 1.170 miliardi, che evidentemente sono 
quasi l’intera cifra prevista dal disegno di 
legge che stiamo varando. La Lettera finun- 
ziaria de L’Espresso, poi - e va bene - 
parla di 1.200 miliardi; il governo di Bonn 
valuta il costo degli aerei MRCA in 15 mi- 
liardi l’uno, ed il generale Pasti ritiene che 
i l  costo complessivo dell’operazione sarà di 
2.000 miliardi. 

Come se non bastasse, lo stesso sottose- 
grelario per la difesa, senatore Pastorino, 
ha dichiarato a L’Europeo (vi dovete met- 
tere d’accordo nelle dichiarazioni, eviden- 
temente !) che si dovranno spendere alme- 
no 1.500 miliardi per gli MRCA. 

.Allora, io mi chiedo perché non dire 
al paese che stiamo oggi approvando solo 
un anticipo di una spesa, che non potrà 
che essere raddoppiata nei prossimi anni. 
Mi chiedo perché nascondere al paese ed 
al Parlamento il costo di questo perfettis- 
simo aereo, che non coprirà tutte le esi- 
genze della nostra presunta difesa aerea: 
perché quando, nella precedente legislatu- 
ra, è stata approvata la legge di finanzia- 
mento speciale per la marina, ci si è di- 
menticati di coprire le spese necessarie 
per gli aerei a decollo verticale, indispen- 
sabili per l’incrociatore (( a tutto ponte )), 
per altro già programmato. Saranno ne- 
cessari, quindi, altri 200 miliardi per non 
rendere del tutto inutilizzabile questo co- 
stoso giocattolo, che la sfrenata megaloma- 
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nia dei nostri ammiragli ha previsto come 
indispensabile, nel (( libro bianco )) della 
marina. Evidentemente la denuncia della 
spirale del ricatto militare-industriale può 
continuare, per la già prevista spesa - se 
non \rado errata - di altri 1.100 miliardi 
per il piano di ammodernamento del- 
l’esercito già annunciato, e che sicuramen- 
te - anche solo per evitare motivi di in- 
giusla discriminazione tra le gloriose armi 
delle nostre forze armate - dovrà essere 
velocemente ratifioato dal Parlamento. 

Allora mi chiedo se sia ammissibile 
oggi, in una così grave situazione di crisi 
economica, sperperare tanti miliardi i ti 
questi pericolosi giocattoli di morte. E cer- 
tamente questa domanda, fatta da chi, 
come noi radicali, 6 rigorosamente antimi- 
litarista, ed intende perseguire fino in fon- 
do il progetto socialista del disarmo uni- 
laterale e del deperimento totale degli 
eserciti, puh sembrare falsamente moralisti- 
ca, o puramente retorica. 

Ma devo dire che non siamo soli a 
porci questo interrogativo. I1 senatore Pa- 
sti, ad esempio, si pone esattamente que- 
sto stesso nostro dubbio: mi riferisco ad 
una lettera pubblicata su Zu Repubblica 
firmata dal senatore Pasti, in cui egli af- 
ferma. che (( B ancora più deplorevole che 
lo stato maggiore ed i l  ministro della di- 
fesa approfittino della totale ignoranza in 
cui 6 tenuta l’opinione pubblica per sper- 
perare miliardi dannosi per la nostra di- 
fesa, in un momento di gravissima crisi 
economica. I3 un insulto continuo e di una 
sfida ai contribuenti n. 

(( E; deplorevole )) - continua il senato- 
re Pasti - (( che rappresentanti del partito 
di maggioranza relativa, invece di denun- 
ciare le responsabilità nei confronti dei 
170 miliardi già spesi senza nessuna auto- 
rizzaziorie dal Parlamento e senza nessuna 
giustificazione operativa, si servano come 
giustificazione per un’ulteriore spesa di 
duemila miliardi circa di un abuso com- 
messo in passato. Ed è deplorevole che si 
cerchi di giustificare con l’occupazione di 
poche maestranze un affare che, quanto- 
meno, presenta aspetti non chiari. Gli ope- 
rai )) - conclude i l  senatore Pasti - (( si 
aiutano evitando spese dannose e concen- 
trando gli sforzi economici su industrie 
utili. L’A!IRCA deve essere semplicemente 
cancellato e non sostituito da alcun altro 
aereo, poiché non esistono per la difesa 
ilnliana quelle esigenze difensive che ver- 
rebbero coperte da questo aereo. 

Evidentemente non è solo la nostra 
?-@ce che si alza ad esprimere questo ,dub-  
bio; ma mi chiedo come la sinistra, che, 
lutto sommato, approva questo disegno di 
legge o che, comunque, fa in modo che 
esso passi, avrà mai il coraggio di spie- 
gare agli italiani ed ai lavoratori che è 
giusto bloccare la scala mobile, i relativi 
salari, che è giusto pagare altre tasse, ave- 
re difficoltà reali per i pensionati, anche 
per il riscaldamento, per far  giocare i no- 
stri generali con cento aeroplanini estre- 
mamente sofisticati. 

COSTA. Perché, quelli dell’EGAM sono 
ni igl iori ? 

SONINO EMMA. No, arrivo anche a 
questo ! Credo che ancora una volta, co- 
me nella vicenda EGAM, con il ricatto 
della disoccupazione, ci si vorrebbe co- 
sl,ringere a sperperare migliaia di miliar- 
di per mettere una toppa a precise re- 
sponsabilità politiche e per coprire preci- 
si interessi clientelari, per prolungare nel 
tempo il peso economico di industrie che 
non sono economiche né concorrenziali. 

Come si può mai sostenere che gli stan- 
ziamenti oggi in discussione servono per 
difenderci dai veri nemici che, a nostro 
parere, non sono certamente altri lavora- 
tori stranieri, ma sono la disoccupazione, 
la fame, 10 sfruttamento, l’inquinamento, 
le calamità più o meno naturali, i padro- 
ni vecchi e nuovi ? Questi - a nostro pa- 
rere - sono i reali nemici, e non quelli 
ipotizzati o ipotizzabili. 

A questo punto vorrei richiamare l’in- 
tervento del collega Bandiera, il quale - 
se non ho capito male - afferma che il 
progetto MRCA darà un sensibile incenti- 
vo per la ricerca scientifica di base e che 
comunque, in sostanza, costituisce un no- 
tevole incremento delle conoscenze tecniche 
e delle metodologie di lavorazione dei più 
avanzati sistemi aeronautici ed elettronici. 
I1 collega Bandiera affermava altresì che, 
in tal modo, ci si inserisce in questa en- 
tusiasmante gara di avanzamento tecnolo- 
gico. Se poi tutto questo non serve, non 
fa niente: comunque ci saremo inseriti in 
questa gara per soli 1.300 miliardi. Non 
c’è male ! Poi, scorrendo i documenti uf-  
ficiali sul progetto IMRCA, abbiamo sco- 
perto che i motori sono prodotti dalla 
Rolls Royce (che potrh sperimentare tali 
motori in modo efficace per poi utilizzarli 
su altri velivoli); che la carlinga e le 
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strutture portanti sono costruite in Ger- 
mania; che le apparecchiature elettroniche 
sono costruite su licenza inglese, america- 
na e tedesca. L’Italia, che partecipa alla 
suddivisione del lavoro per il 15 per cen- 
to, è invece impegnata nella costruzione 
dei , meccanismi per il funzionamento del- 
le ali a geometria variabile (si restringo- 
no quando sono in volo !) e nella crea- 
zione di due linee di montaggio per pezzi 
prevalentemente c0struit.i o progettati al- 
l’estero. Questo è, secondo lei, onorevole 
Bandiera, l’avanzamento tecnologico, com- 
presa - semmai - la verniciatura del ve- 
livolo ? 

BANDIERA. Non è esatto quello che 
ella ha detto ! Comunque anche la verni- 
ciatura è importante. 

BONINO EMMA. Pertanto, credo che il 
contributo tecnologico dato dal nostro paese 
alla ‘ricerca scilentifica sia per lo meno mo- 
desto o (pressoché nullo. Ma, anche a pre- 
scindere da queste considerazioni, anche se 
I’MRCA, le altre armi e velivoli italiani fos- 
sero concorrenziali, ci permiettiamo di chie- 
dere alla sinistra come faremo a spiegare ai 
lavoratori italiani chse !per mantenere i.1 
lavoro di circa sette mila persone, che sono 
gli addetti (informazionle presa dal docu- 
mento riservato dello stato maggiore del- 
l’,aeronautica) è giusto costruire armi che 
sicuramente non saranno utilizzate per dare 
la caccia agli elefanti - questo è certo, co- 
me da sempne in tutto il mondo - ma che 
saranno utilizzate invece, come sempre, per 
ammazzare altri lavoratori (magari negri O 
comunisti: sicuramente non per usi paci- 
fi,ci), ,per reprimere le lotte d.ei !movimenti 
di liberazione o degli oppositori interni. 

In tutto questo discorso mi sembra che 
manchi il semplice concetto dell’,internazio- 
nalismo proletario, che forse bisognerebbe 
ricpescare da qualche parte. Forse, molto più 
probabilmente la risposta a queste domande 
viene semplicemente dalla lettura dei nomi 
e delle qualifiche dei massimi dirigenti del- 
le aziende impegnate nelle costruzioni mi- 
litari; e solo così si possono comprendere 
le ragioni più !profonde. gli intrecci poli- 
tici ed economici che stanno (( a monte 1) di 
questa unanime, sperticata difesa di questo 
piano da parte dei militari e del Governo. 

Scorrendo l’elenco, che il settimanale 
L’EuTopeo ha pubblicato, dei nomi dei mi- 
litari che hanno avuto o che hanno rappor- 
Li di lavoro con le aziende militari, scopria- 

mo i consiglieri non certo disinteressati del- 
la politica militare italiana. Faccio alcuni 
esempi: .generale Aldo Rossi, capo di stato 
maggiore della difesa, ha rapporti di lavoro 
con la (( Contraves 1); generale Giuseppe 
Aloia, capo di stato maggiore della difesa, 
cantieri di Taranto; generale Aldo Remon- 
dino, capo di stato maggiore dell’aeronauti- 
ca milit.are, Alitalia; ammiraglio Virgilio 
Spigai, capo. di stato maggiore della marina 
e consigliepe militare di Saragat, Lloyd trie- 
stino.. . 

ROMUALDI. I3 morto ! 

BONINlO EMMA. Ho detto: hanno avuto 
o hanno rapporti. Proseguo l’elenco: gene- I 

rale Francesco Mereu, capo di stato mag- 
giore dell’esercito, Lancia-Fiat; generale 
Giuseppe Giraudo, segretario generale della 
difesa, Motofides-Fiat; generale Gastone Va- 
1 entini, snt,tocapo di stito ~ x g g i o r e  de!!’ae- 
ronautica mihtare, Aeritalia; generale Bru- 
no Zattoni, della direzione generale costru- 
zione armi e armamenti aeronautici e spa- 
ziali, CISET; am,miraglio Francesco Ruta, 
comandante del Mediterraneo centrale, Sele- 
nia; generalie Giuseppe Mancinelli, capo di 
stato maggiore della difesa, SISPRE; ammi- 
raglio Fr,ancesco Baslini, segretario genera- 
le della marina, Breda; ammiraglio Enzo 
%anni, presidente del consiglio tecnico-scien- 
tifico della difiesa e capo degli armamenti, 
sempre alla Breda. 

Forse una semplice analisi degli interes- 
si che sottintendono questi nomi, queste ca- 
riche, queste persone, ci può d,are un’indi- 
cazione abbastanza chiara sulla nostra poli- 
tica m.ilitare. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Ella 
dimentica che sono industrie di Stato. 

BONINO EMMA. Le autonomie sono se- 
parate. I1 ministro Lakanzio e il relatore 
Caiati superano ogni perplessità tecnica ed 
economica, quando ci dicono che il provve- 
dimento legislativo darebbe. all’aeronautica 
militare i mezzi ind.ispensabili (perche di- 
venti uno strumento difensivo affidabile e 
credibile. 

Questa sembra, in definitiva, la giustifi- 
cazione primaria dei gruppi democratici per 
i! voto sostanzialmente positivo al disegno 
di legge: cioè, visto che un esercito ci 
deve pur essere e che le armi costano sem- 
pre pii1 care, miliardo in più o i n  meno, 
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il paese deve pur fare qualche sacrificio per 
la sua difesa. 

Anche in questo caso noi noli vogliamo 
fare, come radicali, uso del patrimonio slo- 
rico dmell’antimilitarisnio, che, anche se rin- 
negato, fa parte della storia dei partiti so- 
cialisti e comunisti, per dimostrare l’inso- 
stenibilità ‘di queste affermazioni e ‘per de- 
nunciare gli errori storici della sinistra sul 
problema militare. Non vogliamo, cioè, 
chiudere il discorso sostenendo, come in- 
vece crediamo profondamente, che, dal mo- 
mento che gli eserciti sono storicamente e 
necessariamente strumenti di repressione o 
di freno dello sviluppo socialista e liberta- 
rio della societb, strumenti di oppressione 
di classe, non ci sembra affatto sconve- 
niente prefigurare la loro abolizione e co- 
munqute la loita per la conversione pro- 
gressiva delle strutture e delle spese mili- 
tari in spese e strutture civili. 

Ci basta però rilevare - e vogliamo ri- 
levarl-e - le contraddizioni che in  modo 
così esplosivo sono presenti nell’attuale po- 
litica mili tare della maggioranza. TI presi- 
dente della. C,ommissione difesa Accame, 
per esempio, ha chiesto, senza per altro ot- 
tenere mai risposta, pepché -mai dobbiamo 
costruire 100 M R C A  e non 50 e non 150; 
e lo chiedeva giustamente anche poco tem- 
po fa. Infatti, occorr,erk chiarire sulla base 
‘di quale minaccia dobbiamo predisporre la 
nostra difesa. I3 evidente, infatti, che se i! 
nemico potenziale ,è i l  Principato di Mo- 
naco, probabilmente 10 M R C A  sono piB 
che sufficienti; se invece il nemico poten- 
ziale è la Russia o gli Stati Uniti, non sa- 
rebbero sufficienti nemmeno 500 M R C A .  Di 
qui l’esigenza, sempre rivendicata dal pre- 
sidente Accame, di  conoscere, prima di po- 
ter deliberare una simile spesa, i piani 
strategici generali che sottendono la scelta 
di un tipo di armamento, di  un volume 
conipl-essivo di spese militari. Di certo i l  
famoso CC Libro bianco )) della difesa, od an- 
che soltanto qiiello dell’aeronautica non 
può essere portato a conoscenza del Parla- 
mento che nel breve giro di  tempo: spe- 
riamo veramente a giorni. 

L’illRC.4 Cè: per esempio, a detta di 
molti esperti, come i l  generale Pasti, pra- 
ticamente u n  bombardiere, avente cioè ca- 
rattere offen~l \~o.  capace di penetrare - co- 
me si dice - profondamente nel territorio 
nemico. Per questo mokivo animate pole- 
miche sono comparse sulla stampa. circa la 
lesi tt i mi Ik costituzionale del l’acqu isi zi one d i  
ti11 nerco che sen1l)r.n 11011 soltostarc ai I i -  

mi ti difensivi affermali dalla Carta costitu- 
zionale della nostra Repubblica. A parte le 
mie perplessità sulla possibilità di definire 
con sicurezza il carattere ,difensivo o offen- 
sivo di  una guerra, a partire sia ,dalle di- 
chiarazioni dei belligeranti, sia dall’ipote- 
tica identificazione ‘di chi ha cominciato 
prima; prescindendo poi anche dalla consi- 
derazione sulla m,ia scarsa capacità di ap- 
prezzare la diversità tr.a essere ammazzata 
da una bomba difensiva o da una bomba 
offensiva, tra morire di atoniica o morire 
di napalin - non sono capace di fare que- 
ste sottigliezze -, ,devo però convenire per- 
fettamente con il presidente Accame sulla 
richiesta al Governo di un programma ge- 
nerale difensivo, perché questa impei3dona- 
bile ina,dempienza dell’esecutivo copre da 
sempre la totale ,espropriazione ,del Parla- 
nienlo e del paese del diritto-dovere di sta- 
bilire le forme e le finalità delle proprie 
strutture difensive. 

Espropriazione, questa, realizzata da 
sempre dai militari, dai v.ertici politici e 
industriali, ,proprio per pot,er imporre, come 
nel la discussione odierna, provvedimenti 
decisi precedentemente in conformità a stra- 
tegie politiche e militari deberminate nel- 
l’ànibito (della NATO. L’impossibilità che 
abbiamo oggi, in quest’aula, di determinare 
con un minimo di certezza la bontà o 
meno dei parziali strumenti e programmi 
difensivi ch,e ci vengono proposti, corri- 
sponde perfettamenke all’impossibilith di 
ogni cittadino italiano ,di sapere per quali 
ragioni sarh costretto ad ammazzare o ad 
essere ammazzato, di sapere a quale fine 
vengono utilizzati ,dalle forze armlate i suoi 
soldi, di s q e r e  quali interessi è chiamato 
a difendere. 

Infatti, soltanto pochi hanno potuto sco- 
prire .dalle pagine del saggio di Enea Cer- 
quetti, comunista, che nella totale disin- 
formazione e mancanza di dibattito nel 
Parlamento, i nostri capi di stato maggio- 
re, di concerto con i vertici della NATO e 
naturalmente dei pochi selezionati ministri 
della difesa, magari con l’avallo del Presi- 
dente della Repubblica, hanno stabilito, nel 
COPSO di quesli trent’anni, le più pericolose 
e provocatorie dottrine di impiego delle 
forze armate, di organizzazione e disloca- 
::ione dei reparti e mezzi militari, coprendo 
la precisa e funzionale decisione di mante- 
nere il paese all’oscuro di questi piani con 
l’alibi del segreto politico-militare. 

Per questa ragione, se affermiamo l’im- 
proponibilitii stessa del v010 sul piano di 
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riammodernamento dei mezzi dell’aeronau- 
tica militare senza un preventivo dibattito 
sulle linee generali’ di difesa adottate dal 

- Governo, non è perché crediamo nella ca- 
pacità di un ministro democristiano di con- 
vincerci sulla bontà delle sue scelte mili- 
tari; ne, del resto, perché riteniamo ancora 
proponibile una difesa nazionale armata; ma 
solo perché riteniamo che da un simile di- 
battito emergerebbero con forza le con- 
traddizioni di una struttura difensiva che 
persegue necessariamente scopi che sono dia- 
metralmente opposti agli interessi della 
maggioranza del paese, e per poter dibatte- 
re ampiamente in quest’aula sull’esercito 
piccolo ma efficiente che ci viene propo- 
sta, da alcuni anni, dai nostri Governi, con 
il plauso e la sodisfazione dell’intera si- 
nistra. Significherebbe, questo dibattito, po- 
ter comprendere sino in fondo le ragioni 
degli aumenti delle spese militari, così in-’ 
genti, che - senza alcuna opposizione credi- 
biie - ci vengono proposti in questi anni. 

Perché - dobbiamo dirlo, io credo, con 
estrema franchezza ed estrema chiarezza 
- la - copertura della sinistra a questa ri- 
strutturazione dell’esercito, che impedisce 
alla sinist.ra stessa di condurre le battaglie 
storiche per la riduzione delle spese mili- 
tari, non puci che portare una illusoria 
quanto impossibile efficienza difensiva delle 
forze armate, da pagarsi con la indispen- 
sabile escalatioiz dei costi della macchina 
bellica, con l’ineluttabile trasformazione del 
nostro esercito in struttura a prevalente 
composizione di militari di mestiere, con la 
creazione di un blocco industriale e militare 
che imporrà sempre più pesanti ed anche 
più tragiche esigenze espansionistiche. 

L’operazione (( esercito piccolo ma effi- 
ciente )), già impostata da I-Ienke quando ri- 
copriva la carica.di capo di stato maggiore . 
della difesa, doveva ’ portare ad una modi- 
fica della proporzione esistente nel bilancio, 
se non erro, della difcsa, tra spese del per- 
sonale (che ammontavano al 75 per cento) 
e spese pih propriamente militari e di fun- 
zionamento, allora coperte dal solo 25 per 
cento. Questa operazione, che aveva come 
obiettivo la riduzioiie al 50 per cento delle 
spese per il personale e l’aumento. nella 
stessa percentuale, delle spese propriamente 
militari,. doveva at.tuarsi, secondo le pro- 
messe, attraverso riduzioni del personale 
permanente e con risparmi nelle strutture 
inutili e ridimensionamenti dei reparti. 

Per evidenti ragioni - di tipo magari 
CI ieritelare - questa operazione di ristruttu- 

razione, non potendo toccare l’organico dei 
militari permanenti, si è praticamente ri- 
solta in marginali operazioni di ridimensio- 
namento e di riorganizzazione dei reparti, 
con la riduzione del contingente di leva a 
sole 180 mila unita, nel 1976, e - come era 
del resto ampiamente prevedibile - con la 
richiesta di leggi speciali di finanziament.o 
per l’acquisto‘di sistemi d’armi per la ma- 
rina, l’aeronautica e l’esercito. Si è giunG, 
infine, alla progressiva trasformazione del- 
l’esercito 1 taliano in struttura prevalente- 
mente di mestiere, perché su 180 mila sol- 
dati di leva sono attualmente presenti nel- 
le forze armate 330 mila militari e civili ef- 
fettivi, tra ufficiali, sottufficiali, dipendenti 
civili, personale volontario di truppa e cara- 
binieri. Tale progressiva trasformazione è 
stata quindi voluta consapevolmente, non 
solo per esigenze finanziarie di riduzione 
della spesa, ma, soprattutto per la stessa ri- 
chiesta di avere un esercito efficiente con 
mezzi ed armi sofisticate. B evidente che 
queste armi sofisticate non possono essere 
affidate che a personale specializzato - si- 
curamente non al militare di leva, che sta 
in servizio per 12 mesi; In destinazione di 
quest’ultimo a compiti marginali, territoria- 
li o magari di supporto logistico, e la com- 
posizione prevalentemente con militari di 
carriera e a lunga ferma dei reparti opera- 
tivi è la conseguenza accessoria. 

I lamenti della sinistra sull’ormai effet- 
tuata trasformazione del nostro esercito in 
esercito di mestiere, con la copertura solo 
sinibolica e marginale dei inililari di leva, 
non dovrebbero rivolgersi - a nostro pa- 
rere - contro le poche migliaia di obiettori 
di coscienza che certamente non mettono in 
discussione la leva, o contro le nostre po- 
sizioni di trasformazione popolare e civile 
della difesa, che si muovono proprio nel 
senso dell’attuazione del dettato costiluzio- 
nale, m adovrebbero rivolgersi, questi la- 
menti, proprio contro gli errori e le illu- 
sioni circa la possibilità di un esercito ef- 
ficiente. 

I1 collega D’Alessio nel suo intervento 
diceva prima (me lo sono segnat.0) che il 
popolo italiano è disponibile a sacrifici per 
forze armate democratiche ed efficienti. I1 
problema è che io credo che il popolo ita- 
liano nutra seri dubbi, non solo sull’effi- 
cienza delle forze armate e sulla loro de- 
mocraticit.8 e credo che i lavoratori abbia- 
no delle perplessità notevoli in questo 
ca 111 po. 
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Sicuramente è solo a partire da queste 
considerazioni, a nostro avviso, che la si- 
nistra deve abbandonare velocemente le vec- 
chie concezioni militari che affidano alla 
potenza di fuoco delle proprie armi la pos- 
sibilità di gestire con successo la difesa: 
io non credo che l’Italia si difenda, vera- 
mente, né con gli M R C A ,  nella situazione 
di dipendenza totale in cui siamo, né con 
qualche carro armato in più né con 100 o 
500 o 10 o 50 M R C A .  

Credo che siano problemi diversi, di 
assetto politico generale: io credo nella di- 
fesa popolare non violenta, in un interven- 
to ideologico nei confronti dell’organizzazio- 
ne democratica anche degli altri paesi, nel- 
la propaganda e nella lotta su progetti so- 
cialisti ,di disarmo unilaterale. Questi, a no- 
stro avviso, sono gli unici deterrenti che 
la sinistra può proporsi e proporre alle 
maggioranze. 

Non certo meno grave - per conclude- 
re - è il cost,o che ci accingiamo a pa- 
gare con la rinuncia alle battaglie per la 
piena attuazione della Costituzione nelle ca- 
serme, per la piena. affermazione dei diritti 
civili e politici del militare: sono queste 
le battaglie d i  civiltk e .di conquista per 
tutti noi e per i militari di maggiore con- 
sapevolezza democratica, e non siffatti co- 
stosi ed inutili giocattoli di guerra, che 
possono darci garanzie d’intesa dagli atten- 
tati alla legalità costituzionale, alle istitu- 
zioni repubblicane. 

Dire oggi no a questo progetto significa 
bloccare il meccanismo ricattatori0 che, nel- 
la sua inevitabile progressione, non potrà 
che aggravare la minaccia di conflitto e di 
scontro militare; significa dare al Parla- 
mento e al paese il tempo per riflettere, 
dibattere profondamente sul problema mi- 
litare, senza escludere in maniera precon- 
cetta e settaria altre ipotesi di difesa popo- 
lare, altre ipotesi di utilizzazione dei mi- 
liardi che oggi si vorrebbero spendere per 
strumenti di morte e che invece sono do- 
vuti ,  oltre che richiesti da intere zone del 
nostro . paese, da migliaia di cittadini, di 
disoccupati, di pensionati, di emarginati 
dal processo produttivo. 

lo credo che dire no a ques!o progetto 
significa non prestarsi ad un’operazione di 
truffa ai danni del nostro paese, cui non 
può essere nascosta la reale portata finan- 
ziaria e politica del provvedimento. 

Volevo concludere accennando - ma non 
ho capito bene - ad un emendamento di 
cui parlava il collega D’Alessio e che i l  

Governo intende presentare e che - se non 
ho capito male - consiste nell’el inlinazione 
dell’indicazione dell’impegno di  spesa. 

D’ALESSIO. Quello ed altro. 

BONINO EMMA. Se l’emendamento go- 
vernativo - di cui non ho letto il testo - 
consiste fondamentalmente nell’eliminazione 
dell’indicazione dell’impegno di spesa, non 
credo che basti semplicemente togliere la 
cifra finale per riuscire a placare in qual- 
che modo gli animi sulle spese reali, sui 
costi reali, che quesla operazione determi- 
na. Perché, anche se non vi è d’accordo 
tra il sottosegretario Pastorino e il mini- 
stro e vari esperti nel campo, di fatto 100 
M R C A  costano; e non è ipotizzabile appro- 
vare un disegno .di legge che non .  abbia 
chiaro invece il. termine, il costo reale: bi- 
sogna dirlo all’opinione pubblica, perché 
questo è il nostro dovere. Si tratta di sa- 
pere quanto costano e quanto si stanzia 
per questo. Io credo che semplicemente to- 
gliere la cifra finale e lasciare indetermi- 
nata la spesa sia evidentemente uno stru- 
mento abbastanza di bassa leva. Questi 100 
MRCA costano: siamo in grado di dire 
esattamente quanto costano ? 

D’ALESSIO. Onorevole Bonino, non è 
sol tanto quanto ella dice. .. 

PRESIDENTE. Onorevole D’Alessio, le 
interruzioni sono ammesse, ma a patto 
che siano brevi ! 

D’ALESSIO. Signor Presidente, volevo 
solo far osservare alla collega che l’emen- 
damento riserva al Parlamento (Camera e 
Senato) di deliberare annualmente il paga- 
mento o meno delle spese relative allo stato 
di avanzamento ... 

BONINO EMMA. Allora, se non è zup- 
pa, è pan bagnato ... 

PRESIDENTE. Onorevole Emma Bonino, 
la prego di concludere. 

RONINO EMMA. Ho concluso, signor 
Presidente, e concludo soprattutto su questa 
precisazione del collega D’Alessio. Effettiva- 
mente, allora, se non è zuppa è pan ba- 
gnato: non diamo la cifra finale, ma anno 
per anno voteremo: il che e la stessa cosa ! 
Se già adesso gioca, nei confronti del Par- 
lamento, il ricatto che sono stati spesi 170 
miliardi di ricerche e che quindi questo 
programma lo dobbiamo varare, altrimenti 
sarebbero 170 illiliardi inutili, pensiamo un 
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po’ come potremo mai fermarlo l’anno pros- 
simo, quando di miliardi ne saranno stati 
spesi 580 o più di mille ! Ho concluso e 
spero anche di aver chiarito qual è a mio 
avviso il senso reale di questo preannun- 
ciato emendamento. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Costa. Ne ha facoltà. 

COSTA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, sarò molto 
breve, anche perché l’ora è tarda, e mol- 
to più monotono della valorosa collega che 
mi ha preceduto, della quale condividerò 
quasi tutto quello che ha detto quando 
mi avrà dimostrato che uno soltanto dei 
120 Stati del mondo abbia adottato la scel- 
ta radicale di mettere fiori nei cannoni, 
una scelta che non mi risulta sia stata 
ancora adolttata da nessuno Stato, a parti- 
re da quello di Carter, da quello di Breznev, 
à a  queiio ài  Amin, àa queiio ài Gheààafi. 

Venendo al merito, vorrei osservare che 
il provvedimento legislativo in esame pre- 
vede un finanziamento straordinario a fa- 
vore dell’aeronautica militare di 1.265 mi- 
liardi ripartiti nell’arco di un decennio 
(1977-1986), allo scopo di provvedere con 
urgenza al parziale rinnovo- della linea 
operativa con un nuovo e moderno veli- 
volo, all’adeguamento delle apparecchiatu- 
re radar, all’acquisizione di indispensabili 
sistemi missilistici, allo studio e allo svi- 
luppo di un veicolo di difesa aerea suc- 
cessore e successivo a quello attuale, alla 
sostituzione dei velivoli delle scuole di volo. 

Tale provvedimento va considerato in 
relazione sia alla legge navale 22 marzo 
1975, n. 57, con la quale fu concesso alla 
marina militare un finanziamento straor- 
dinario di mille miliardi,. ripartito nell’ar- 
co di un decennio, per consentire un mi- 
iiimo di 50 mila tonnellate di naviglio in 
aggiunta a quelle permesse dalle prevedi- 
bili normali assegnazioni di bilancio, sia 
in relazione al disegno di legge governa- 
tivo che prevede anche per l’esercito uno 
stanziamento di 1.100 miliardi, sempre nel- 
l’arco di un decennio. Questi tre provve- 
dimenti sono stati studiati e predisposti 
per ridare una maggiore credibilità difen- 
siva al nostro apparato militare ed il  cri- 
terio dei finanziamenti straordinari si è 
reso oggettivamente indispensabile per l’as- 
soluta impossibilità di provvedere con i 
normali stanziamenti del bilancio della di- 
fesa nella parte destinata all’ammoderna- 
mento e al potenziamento delle forze armate. 

I liberali, nella passata legislatura, vo- 
tarono a favore della legge navale, che 
per anni avevano reclamato, per ridare al- 
la nostra marina il tonnellaggio indispen- 
sabile per l’assolvimento dei suoi compiti 
istituzionali e degli impegni derivanti dal- 
l’appartenenza del paese alla NATO. In 
quella occasione, venne sollecitata l’adozio- 
ne di provvedimenti simili per l’esercito 
e per l’aeronautica militare, i cui stru- 
menti bellici erano da ritenere ormai qua- 
si completamente obsoleti. 

Pertanto, il partito liberale italiano 
considera con favore i provvedimenti di 
finanziamento straordinario per l’esercito e 
per l’aeronautica, convinto non solo della 
loro necessità e importanza, ai fini degli 
obiettivi militari che essi si prefiggono di 
raggiungere, ma anche del loro valore 
qualificante sotto il profilo economico. In- 
fatti le spese previste, a nostro avviso, si 
iiiyuasirano perfeiiamenie in queiia poiiti- 
ca di ripresa produttiva che da ogni par- 
te viene auspicata e sollecitata per consen- 
tire al paese di uscire dalla grave crisi 
che lo soffoca. 

Per quello che riguarda in particolare 
il disegno di legge in esame, si discute, in 
Parlamento e fuori, sul ruolo che il Par- 
lamento stesso deve avere sulle scelte tecni- 
.che operate dal Governo e dall’amministra- 
zione militare. Cioè, da talune’ parti sii so- 
stiene che il Parlamento, per quello che 
riguarda i previsti armamenti dell’aeronau- 
tica militare, è stato messo fuori gioco, nel 
senso che è stato avviato un costoso pro- 
gramma di potenziamento senza che esso 
potesse influire sulle scelte. I1 Parlamento, 
spesso - si dice in sostanza - è chiamato ad 
occuparsi della cosa soltanto per approvare 
la spesa di centinaia di miliardi necessari 
per realizzare il programma già stabilito 
e non per partecipare alla preparazione del 
programma stesso. Per quant,o ci riguarda, 
riteniamo che il Parlamento debba necessa- 
riamente essere messo al corrente e chia- 
mato a svolgere il suo ruolo fondamentale 
sulla politica in generale riguardante la 
difesa nazionale e quella nell’àmbito delle 
alleanze e sulle linee direttrici sulle quali 
i l  Governo - e dietro di esso l’amministra- 
zione militare - intende formulare le ipo- 
lesi e i programmi dell’intero apparato mi- 
litare, affinché sia messo in grado di svol- 
gere i compili previsti dalla Costituzione. 
A questo fine i rapporti tra l’eseculivo e le Ca- 
mere dovrebbero essere continui, affinché le 
Camere stesse possano tempestivamente cono- 
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scere l’azione che il Governo intende svolgere. 
Detto questo, ci pare che sia del tutto 
fuori luogo pretendere, come molti fanno, 
che sia in sostanza il Parlamento a fare 
direttamente le scelte. Ciò non soltanto per- 
ché riteniamo che la cosa non rientri nei 
compiti del Parlamento, ma anche perché 
è impensabile che il Parlamento stesso pos- 
segga per suo conto i requisiti e le possi- 
bilità di diventare un organismo idoneo ad 
operare le scelte di natura tecnico-militare. 
Quello che invece il Parlamento pub e deve 
fare è verificare se. a suo avviso, la rea- 
lizzazione del programma tecnico-militare 
stabilito dal Governo e dai suoi organismi 
militari deve essere fatta e, in caso affer- 
mativo, in quali tempi e modi. Qui per- 
tanto hanno ragione coloro che lamentano 
che il Parlamento stesso viene chiamato ad 
avallare la realizzazione di un programma 
di armamento praticamente già predisposto 
ed iniziato. In tale senso, quindi, non -pub 
essere considerato positivamente il fatto che 
la realizzazione di un determinato tipo di 
armamenti fnel caso specifico il velivolo in 
discussione) sia resa praticamen te obbliga- 
toria da precisi impegni internazionali presi 
dal Governo. 

Comunque, il parte queste considerazioni 
che attengono a questioni di correttezza co- 
stituzionale, noi crediamo che oggi il Par- 
lamento debba approvare i l  provved,imento 
di legge in esame per i due motivi fonda- 
mentali esposti all’inizio. A tale proposito, 
tuttavia, occorre domandarsi perché mai, 
per ridare la minima credibilità operativa 
alle nostre forze armate, sia stata necessa- 
ria l’adozione a loro favore di finanziamen- 
ti straordinari. La risposta non pub essere 
chle una: l’insufficienza, per troppi anni, dei 
fondi assegnati alla difesa con i bilanci ordi- 
nari, o la insufficiente adeguata risposta dei 
mezzi di bilancio alle esigenze della difesa. 

Poiché i finanziamenti straordinari non 
potranno certamente risolvere completamen- 
te il ‘processo di ristrutturazione delle forze 
armate e poiché inoltre i problemi oggi 
avviati a soluzione potrebbero riproporsi tra 
qualche anno con la stessa impellente neces- 
sità di oggi, ci pare che, per non vanifi- 
care gli sforzi che il paese è chiamato a fa- 
re per garantire la sua sicurezza, obbliga- 
toria sia la via di una valida programma- 
zione tecnico-finanziaria per le forze arma- 
te, allo scopo di dare ai bilanci della di- 
fesa la possibilità di sodisfare, nella misu- 
ra minima indispensabile, le complesse e 
molteplici esigenze dell’intero apparato mili- 

tare. Natur,almente dobbiamo -essere sensi- 
bili, e qualche dubbio resta con particolare 
riferimento alle indicazioni che sono ve- 
nute dal lungo approfondito e sofferto iter 
di questo provvedimento in seno alla Com- 
missione difesa, che hanno permesso di sce- 
verare alcuni aspetti della normativa e so- 
prattutto della spesa. Certamente la recente 
esperienza insegna che certe spese, in tema 
di difesa, ammontanti a somme riltevanti, 
possono costituire oggetto di particolari ed 
ingiusti interessi, ed è pertanto necessario 
che il Governo (cui compete la responsabi- 
lità dell’esecuzione) vigili attentamente sulle 
modalità della spesa, sull’impiego del de- 
naro pubblico, affinché una erogazione desti- 
nata alla difesa, che siamo mstretti con an- 
goscia a compiere, non diventi - oltre che 
motivo di esame di coscienza per taluni - an- 
che causa di ingordigia da sodisfare p:er altri. 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione B rinviato ad altra seduta. 

Presentazione di un disegno di legge. 

LAT‘I’A~N Z IO, Minz’st ro del 1 a difesa . 
Chiedo di aparl’are per la presentazione di 
un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Mi 
onoro presentare, a nome del ministro per i 
beni culturali e ambientali, il seguente di- 
segno d,i legge: 

(( Funzionamento del Centro Linceo inler- 
disciplinare di scienze matematiche e loro 
applicazioni )I .  

PRESIDENTE. Do atto della presentazio- 
ne di questo disegno di legge, che sarh 
stampato e distribuito. 

Programma e calendario dei lavori 
per il periodo dal 13 al  28 gqnnaio 1977. 

PRESIDENTE. Comunico che la Confe- 
renza dei presidenti di gruppo, nella se- 
duta dell’li gennaio. ha approvato il se- 
guente programma e calendario dei lavori 
per i l  periodo dal 13 al 28 gennaio: 

Giovedì 13: discussione e votazione 
dei decreti-legge riguardanti: la proroga 
dei termini in materia di imposte indi- 
rette sugli affari (915); la proroga dell’at- 
tuale regime urbanistico (917); la proroga 
dei termini delle agevolazioni IVA (982); 
la maggiorazione delle aliquote delle im- 
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poste di registro, bollo e tasse sulle con- 
cessioni governative (939). Seguito della 
discussione e votazione finale del disegno 
di legge sull’ammodernamento dei mezzi 
dell’aeronautica militare (471). 

Venerdì 14: discussione delle mozio- 
ni sull’obiezione di coscienza e sulle ta- 
riffe postali. 

Martedì 18: seguito dell’esame dei 
progetti di legge sulla disciplina dell’abor- 
to (con illustrazione e votazione degli or- 
dini del giorno di non passaggio agli ar- 
ticoli). 

Mercoledì 19, giovedì 20 e venerdì 
21: seguito e conclusione dell’esame dei 
progetti di legge sull’aborto. 

. Lunedi 24, martedì 25 e mercoledì 
26: discussione sull’ordine pubblico. 

Giovedì 27 e venerdì 28: esame dei 
decreti-legge attualmente assegnati alle 
Commissioni in sede referente. Esame dei 
progetto per la elezione diretta del Parla- 
mento europeo (839). 

Convocazione del Par1ament.o 
in seduta comune. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Parlamento in seduta comune è convo- 
cato per giovedì 27 gennaio 1977, alle 11, 
per l’elezione di tre giudici della Corte 
costituzionale. 

Modifica nella composizione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevo- 
le Olindo Del Donno ha dichiarato di ade- 
rire al gruppo del Movimento sociale ita- 
liano-destra nazionale. 

Annunzio di intwrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

MORINI, Segretario, legge le interroga- 
zioni, l’interpellanza e la mozione pervenu- 
te alla Presidenza. 

MELLINl. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Signor Presidente, ho chiesto 
di parlare - vista anche la presenza in 
aula del ministro della difesa - per solle- 
citare il  .dibattito sulla mozione presentata 
dal gruppo radicale che impegna il Go- 
verno a non. opporre, nel corso del pro- 

cesso di Catanzaro per la strage di Piazza 
Fontana, il segreto politico-militare. L’ini- 
zio del ,dibattimento è fissato per il 18 gen- 
naio, ed è quindi evisdente l’urgenza della 
discussione di una mozione che comporta 
questo impegno. Crediamo che ,il poter af- 
frontare tempestivamente la discussione di 
questo problema varrà a creare una condi- 
zione di maggiore serenità e di maggior 
fiducia nell’accertamento della verità che 
tutto il pitese attende da quel processo in 
ordine a fatti di enorme gravita, e- r.ispetto 
ai quali la possibilità che possa essere op- 
posto il segreto, così stranamente fatto va- 
lere su questioni tanto gravi e angosciose 
per tutto i l  paese, dovrebbe essere fugata. 

Vorrei anche sollecitare. la risposta ,del 
Governo ad una serie di interrogazioni su 
questioni anche gravi, come quellla, per 
esempio, relativa ai giudizi di  idoneith di 
ministri formulat4i dal SID. 13 una inter- 

tre mesi, .e che‘ riteniamo potrebbe essere 
svolta evenlualmente insieme con altre che 
riguardano questioni ,attinenti la sfera del 
searcto che pesa sul nostro paese. 

Ma - ripetiamo - C’è la mozione, cui ho 
accennato, la cui trattazione 4 collegata 
proprio con ‘La data .di inizio del processo 
di Catanzaro. Ci riserviamo di in,dicare una 
data precisa per la discussione ,di questa. 
mouione, ma intanto riteniamo opportuno 
sollecitarne la discussione e sottolinearne 
l’urgenza, perché tutti gli organi che po- 
tranno essere coinvolti nella discussione 
stessa possano darci assicurazioni al ri- 
guardo. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, la 
mozione a cui ella si riferisce è stata pre- 
sentata questa sera. La Presidenza, comun- 
que, avrh cura di informare i l  Governo di 
questa sua sollecitazione. . 

rogazione che abbiamo prescntate da Sen 

PANI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANI. Signor Presidente, vorrei solleci- 
tare la risposta del minist.ro dell’interno ad 
una interrogazione, presentata i l  21 dicem- 
bre dell’anno scorso, concernente le tragiche 
circostanze in cui ha perso la vita, nel cor- 
so d i  una operazione di polizia, il giovane 
cagliaritano Wilson Spiga. L’esigenza di 
una risposta urgente è dovuta anche dal 
fatto che nella giornata di ieri si è veri- 
ficato un altro fatto ugualmente tragico in 
cui ha perso la vita, nel corso di  una ope- 
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razione di polizia, un altro giovane di I6 
anni. Su tale episodio abbiamo presentato 
oggi un’interrogazione. 

L a  vorrei pregare pertanto di sollecitare 
il Governo, e in particolare il ministro d‘el- 
l’interno, a dare una risposta urgente a 
queste due interrogazioni. 

PRESIDENTE. L a  Presidenza interesserà 
il Governo in merito a questa sua richie- 
sta, onorevole Pani. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 

Giovedì 13 gennaio 1977, alle 10: 

I. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni i n  sede legislativa. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Conversione in legge del ,decreto-legge 

10 dicembre 1976, n. 798, concernente la 
proroga dei termini di prescrizione e di 
decadenza in materia di tasse ed imposte 
indirette sugli affari (915); 
- Relatore: Ci tterio; 

giorno della seduta di domani. 

Conversione in legge del decreto-legge 
26 novembre 1976, n. 781, concernente ul- 
teriore proroga dell’efficacia della legge 19 
novembre 1968, n. 1187, ,riguardante la ma- 
teria urbanistica (917); 
- Relatore: Giglia. 

3. - Discussione dei progetli cli legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

23 dicembre 1976, n. 851, recante proroga 
dei termini di scadenza di alcune agevola- 
zioni fiscali in materia di imposta sul va- 
lore aggiunto e norme nella stessa materia 
per .le dichiarazioni e i versamenti (982); 

CARLOTTO ed altri: Proroga dei termi- 
ni per beneficiare delle agevolazioni fiscali 
previste dall’arlicolo 38 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601 (747); 
- Relatore: Zarro. 

4.-- Discussione del disegno dì legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

23 dicembre 1976, n. 854, recante maggio- 
razione di aliquota delle imposte di regi- 

stro, di bollo e delle tasse sulle concessio- 
ni governative (989); 
- Relatore: Usellini. 

5. - Seguito della discussione del di- 

Ammodernamento dei mezzi dell’aero- 
segno di legge: 

nautica militare (471); 
- Relatore: Caiati. 

6. - Seguito della discussione delle pro- 
poste di legge: 

FACCIO ADELE ed altri: Nornie sul- 
l’aborto (25); 

MAGNANI NOYA MARIA ed altri: Norme 
sull’interruzione ,della gravidanza (26); 

Bozn ed altri: Disposizioni per una 
procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di al- 
cune norme del codice penale ( 4 2 ) ;  

RIGHETTI ed altri: Norme sul,la inter- 
ruzione volontaria della gravidanza (113); 

BONINO EMMA ed alt.ri: Provvedimenti 
per l’interruzione della gravidanza in casi 
di intossicazione dipendente .dalla nube di 
gas fuoriuscita dalla ditta ICMESA nel co- 
mune di Seveso (Milano) (227); 

FABBRI SERONJ ADRIANA ed altri: Nor- 
me per la regolamentazione della interru- 
zione volontaria di gravi,danza (451); 

AGNELLI SUSANNA ed altri: Norme sul- 
la interruzione volontaria della gravidanza 

CORVISIERI e PINTO: Disposizioni sul- 
l’aborto (524); 

PRATESI ed altri: Norme sulla tutela 
sociale della maternith e sulla int,erruzione 
della gravidanza (537); 

PICCOLI ed altri: Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto (661); 
- Relatori: Del Pennino e Berlinguer 

Giovanni, per la maggioranza; Gargani e 
Orsini Bruno; Mellini, d i  minoranza. 

(457); 

7 .  - Seguito della discussione della mo- 
zione Bozzi (1-00006) sull’aumento delle ta- 
ri f fe  postali per la spedizione della stampa 
periodica. 

La seduta termina alle 20,20. 

- - 
IL CONSZGLZERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO Rossr 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZA 
E MOZlONE ANNUNZIATE 

_c 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BONIFAZI. - Al Ministro dell’uyricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se è 
stata effettuata la ripartizione ,della somma 
di lire 100 miliardi prevista , dalla legge 
n. 386 per il 1977 a favore degli enti di 
sviluppo agricolo, con quali criteri essa è 
st,ata eventualmente determinata e quando 
pol.rà avvenire l’effettiva erogazione. 

(5-00297) 

FRACANZANI. - A l  Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sspere - 

premesso che la retata in corso in que- 
ste ore a Praga contro i firmatari della 
(1 Carta 77 1) ha suscitato viva,  eco ed indi- 
gnazione nella opinione ,pubblica italiana e 
soprattutto negli ambienti più aperti alla 
solidarietà democratica ed alle idee progres- 
siste. Con le ,perquisizioni, i fermi di poli- 
zia, gli interrogatori che ancora continuano 
ed hanno colpito famosi scrittori come Va- 
culik, Haverl, Iiohout, un ex ministro degli 
esteri come Hajek, il filosofo Patocka, si 
cerca di costringere al silenzio voci coIpe- 
voli soltanto di chiedere l’applicazione dei 
princiipi solennemente firmati i nel 1975 ad 
Helsinki sui diritti umani e civili. La re- 
pression’e colpisce ‘così uomini:: di ogni con- 
dizione sociale - intellettuali, operai, tecnici 
- e di diversa tendenza, dai (i socialisti dal 
volto umano 1) di Dubcek, ai cattolici pro- 
gressisti, uniti però da un comune impegno 
democratico - 

quali passi il Governo italiano intenda 
svolgere per farsi interprete presso le auto- 
ri tà cecoslovacche della protesta della opi- 
nione pubblica italiana verso misure così 
apertamente in contrasto con lo spirito di 
Helsinlti. (5-00298) 

TESI, TONI, CRAVEDI E BARACETTI. 
- Al Ministro della difesa. - Per cono- 
scere l’atteggiamento del Governo in rela- 
zione alla denuncia esposta a carico di 34 
militari del 35” gruppo artiglieria da cam- 
pagna (1 Riolo )) in Pistoia, accusati di atti 

di insubordinazione e in riferimento al- 
1’orientament.o del Governo manifestato con 
il disegno- di legge dei principi democratici 
della disciplina militare nonché con le in- 
dicazioni espresse dalle diverse forze poli- 
tiche di provvedere ad un profondo rin- 
novamento delle istituzioni. (5-00299) 

FAENZT, FERRI, BELARDI MERLO 
ERIASE, RONIFAZI E NICCOLI. - AZ M i -  
nistro del lavoro e della previdenza socia- 
le. - Per sapere se è a conoscenza che gli 
850 dipendenti del gruppo ZOMP che gesti- 
sce i calzaturifici di Casteldelpiano (Gros- 
seto), Chiusi (Siena), Signa (Firenze) e di 
Castelluccio, P0rrett.a e Iglesias sono stati 
costretti a mettersi in agit.azione e ad oc- 
cupare gli stabilimenti al fine di difendere 
il loro posto ,di lavoro. Questi lavoratori 
sono f$ermi dal 13 novembre 1976 e si tro- 
vano ,privi o!t,rec.hP di sa!ario mche di CBS- 

sa integrazione. 
T I  gruppo iriduslriale in queslioiie che 

fra l’altro lavora quasi esclusivamente per 
le esportazioni e senibra abbia contratti e 
commesse di fornitura ,fino al settembre- 
ottobre 1977, con organizzazioni commer- 
ciali tedesche, inglesi e americane asseri- 
sce di essere stato costretto a sospendere 
l’attività per sopraggiunte difficoltà finan- 
ziarie e, invitato ,dalle regioni e dalle orga- 
nizzazioni sindacali a ‘chiarire le proprile 
intenzioni, le cause delle ,difficoltà, la con- 
sistenza degli squilibri denunciati e gli im- 
pegni per i l  futuro si ,è finora mantenuto 
su una posizione equivoca. 

Per tali ragioni gli inberroganti chiedo- 
no se il Ministro non ritenga procedere 
prontamente a convocare le .parti ed a con- 
sultare le regioni interessate al fine .di ve- 
rificare le possibili soluzioni e garantire la 
ripresa della produzione e il mantenimento 
dei livelli di occupazione e riferire al Par- 
1ament.o sull’insieme del problema. (5-00300) 

ACCAME E D’ALESSIO. - Ai illinislro 
della difesa. - Per sapere - premesso che: 

nel territorio di Montelibretti, esiste un 
terreno demaniale in uso al Ministero della 

.difesa d.i .950 ha circa, attualmente diviso 
in sette lotti e dato in concessione per pa- 
scolo e sfalcio di erba; 

le strutture militari esistenti sono scar- 
se e interessano solo una parte del terreno 
in questione; difatti regolarmente su di esso 
vengono fatte colture agricole nonostante i 
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concessionari paghino il 30 per cento de! 
canone trattandosi di concessioni %per solo 
pascolo e sfalcio di erba - 

i) se sussistono motivi per cui la 
parte non direltaniente utilizzata dal Mini- 
stero della difesa non possa essere dismes- 
sa onde permettere una razionalte utilizza- 
zione agricola; 

2)  in caso che smsislano tali motivi, 
se non si ritenga opportuno rivedere le at- 
tuali concessioni in quanto gli attuali con- 
cessionari sono tu t t i  proprietari e proce- 
dere a nuove concessioni che privilegino 
braccianti disoccupali e piccoli contadini 
senza terreno sufficiente per vivere, dando 
così una risposta alle esigenze economiche 
di tanti lavoratori. (5-00301) 

BANDIERA. - A l  Ministro dellu clife- 
su. - Per conoscere le motivazioni che 
hanno determinato la circolare 4075/J3 del 
30 dicembre, relativa all’ordinamento dei 
CR,AL delle forze armate. 

A pa,rte le considerazioni che sul nuo- 
vo ordinamento sarebbe stato opportuno 
informare il Parlamento, e che esso non 
tiene conto della pluralitrl associativa del- 
le organizzazioni del tempo libero, ed anzi, 
ripetendo un metodo che ha sollevato non 
poche polemiche, si fa esplicito riferimen- 
to al rapporto con I’ENAL, sui cui com- 
pili, funzione e strultura è aperto un di- 
battito fri1 le forze polil,ic.he, partendo 
dalla utlilrlime premessa che questo ente 
non r ispo ti d e a democratiche im pos tazioni 
dei problenii della partecipazione sociale, 
della cultura, delle attività sportive, lega- 
ti alla complessa tematica del (( tempo li- 
bero )); a parte queste considerazioni l’in- 
terrogante fa rilevare che la circolare mi- 
nisteriale: a) contiene un eccesso di po- 
tere perché lo scioglimento anticipato degli 
organi è previsto sia dal vecchio che dal 
nuovo statuto con motivazioni tassative 
(articolo 19); è inoltre illegittimo lo scio- 
glimento di un organo eletto (le elezioni 
dei dopolavoro aeronautica ed esercito sono 
state effettuate nel novenlbre 1976); b )  pre- 
vede uno stat,uto tipo che non risponde 
certo a criteri di democrazia. .dal momento 
che soltanto il presidente-. viene eletto dal 
consiglio mentre, ad esempio, il preside!i- 
te del collegio sindacale, un membro e 
tutti ,pii d t r i  consiglieri militari continua- 
no ad essere nominati dall’autorità mili- 
tare; c) comporta un provvedimento adot- 
talo con tale urgenza (emanato il 30 di- 

cembre 1976 e con decorrenza lo gennaio 
1977) da far presumere gravi motivi e dan- 
do adito a possibili strumentalizzazioni che 
ledono il prestigio e la personalità dei pre- 
sidenti e dei consigli in carica; d) stabi- 
lisce termini per il rinnovo delle cariche 
in tutta Italia talmente ristretti (28 feb- 
braio 1977) da rendere problematico il re- 
golare svolgimento delle elezioni, tenuto 
conto degli adempimenti previsti dalla 
normativa in vigore; e cib lascerebbe pre- 
sumere la possibilità di commissariamen- 
to di tutti i CRAL della difesa, contrad- 
dicendo così, le conclamate intenzioni di 
adottare un ordinamento più democratico. 

(5-00302) 

I N T E R R O G A Z I O N I  - 
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

LAMOR.‘I’IL - Al MinisLro della pubbli- 
ca islrz~zione. - Per sapere - con riferi- 

’ mento alla determinazione del Consiglio di 
Stato, VI Sezi,one, del 26 ottobre 1976, re- 
lativa al ricorso prodotto da alcuni appli- 
cati di segreteria di scuola media, i quali 
pur svolgendo le funzioni di segretario, 
avendo superato regolare concorso, non 
hanno ottenut,o il riconoscimento del servi- 
zio prestato come applicati; considerato che 
il  Consiglio di Stato, nella predetta seduta, 
1x1 aggiornato l’udienza chiedendo al Mini- 
stero di foriiire la necessaria documentazio- 
ne e!ttro il termine di trenta giorni per il 
necessario approfondimento - se il Ministe- 
ro ha fornito al Consiglio di Stato la ri- 
.chiesta documentazione per potersi esprime- 
re in merito. 

L’interrogante, infine, chiede di cono- 
scere i l  parere ministeriale sulla questione 
affrontata dal Consiglio di Stato, sottoli- 
neando la palese ingiustizia determinatasi 
ai danni dei dipendenti segretari. (4-01515) 

LAi\!IOKTE. - Al ~llinis1ro del lavoro e 
dellu . previdenza sociale. - Per sapere - 

- . - premesso che, con il  decrelo del Pre- 
sidente della Repubblica 26 maggio 1976, 
11. 411, è stata approvata la normativa con- 
tenuta nell’ipotesi di... accordo per i dipen- 
denti deil’INAM di cui all’articolo 28 della 
legge 20 marzo 1976, n. ’70; 

considerato che ai sensi dell’articolo 18 
della legge n .  70 del 1975 i l  numero dei 
posti dirigenziali deve essere determinato 
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in ,misura corrispondente al numero delle 
unità organiche in cui l’ente deve essere 
ordinato, nientre l’accordo sindacale, rece- 
pito nel predetto decreto del Presidente 
della Repubblica li. 411, ha riconosciuto 
la qualifica dirigenziale ai dipendenti che 
alla data di entrata in vigore dello stesso 
avevano la qualifica di direttori principali, 
superiori e centrali indipendentemente dal- 
le mansioni svolte; 

tenut.0 conto del fatto che, secondo il 
preesistente ordinamento economico e di 
carriera del- personale di cui alla delibera 
consiliare 8 novembre i963 approvata con 
decreto ministeriale 23 novembre 1963, i 
dipendenti con la qualifica di direttore era- 
no considerati dirigenti a tutti gli effetti, 
tanto che erano preposti alla ,direzione di 
unità organiche (direzione di sedi, uffici e 
sezioni di 1” classe) mentre con l’accordo 
sindacale gli stessi sono stati inquadrati 
nr! ru=!= c=!!&gra?&; 

rilevato che il principio dello scivola- 
niento orizzontale di carriera è st,ato accet- 
tato i ndiscriminatamei7te per i l  personale 
di tutte le mrriere in cui è artico1at.o l’en- 
te, ad eccezione del personale del ruolo di- 
rettivo amministrativo per il quale il siste- 
ma di avanzamento si basa sul crit,erio di 
promozione per merito comparativo; 

at,teso che l’accordo sindacale imn1et.t.e 
nel ruolo direttivo il personale del ruolo 
traiisitorio cosiddetto (( paradirettivo )) ad 
estinzione, la cui carriera terminava con il 
raggiungimen Lo della qualifica di dirigente 
principale equivalente a quella di direttore 
principale del ruolo direttivo ordinario (ta- 
le limitazione era giustificata dal fatto che 
i predetti dipendenti erano sprovvisti dei 
titoli necessari per accedere al ruolo diret- 
tivo ordinario e perché erano adibiti a fun- 
zioni direttive meno impegnative) -: 

se non siano stati violati l’articolo 18 
della legge n. 70 del 1975 ed il principio 
enunciato nel preambolo dell’ipotesi di ac- 
cordo i n  ordine alla qualifica funzionale, 
in quanto si è proceduto alla nomina dei 
dirigenti (( prima ancora )) di determinare 
le unità organiche da dirigere; 

se. non s i  sia proceduto ad un declas- 
samento morale, giuridico ed econoniico dei 
dipendenti che, con la qualifica di diretiori 
e preposti alla direzione di unità organi- 
che, erano già dirigenti a tutiti gli effetti. 
Con tale decisione, del resto: si è aperta- 
mente violato il  principio del mantenimen- 
to delle funzioni previsto dalle norme del 

pubblico impiego, dallo slatuto dei lavora- 
tori (legge n. 300 del 1970 la quale nella 
fattispecie costituisce. norma vincolante an- 
che per In pubblica amministrazione) non- 
ché dall’articolo 31 della legge n. 70 del 
1975 concernente i diritti acquisiti; 

se la discriminazione di carriera non 
sia una aperta violazione dell’articolo 3 
della Costituzione. Infatti, secondo il pree- 
sistente ordinamento tutte le carriere (am- 
ministrativa, sanitaria e tecnica) prevede- 
vano lo sbarramento tra un grado e l’al- 
tro al quale si accedeva a volte per esame 
ed a volte per scrutinio per merito coin- 
parativo. Con la nuova normativa tale prin- 
cipio è stato mantenuto ingiustificat.amente 
solo per i dipendent.i del ruolo ammini- 
strativo direttivo mentre per le rimanenti 
categorie la progressione‘ di carriera è assi- 
curat,a per anzianità; 

se la immissione in ruolo diret,tivo ordi- 
::aria dc! pcrsma!c dc! r u d e  brafisiterio i~.?, 
estinzione non si risolva non solo in un 
ingiust,ificato vantaggio per del.to personale, 
ma sopratt,utto in un evidente danno per il 
personale direttivo ordinario che, in sede 
di scrutinio per avanzamento di carriera e 
per posli già. di per sé limitati, dovrà con- 
correre con il personale dell’ex ruolo prov- 
visorio anzidetto. 

T,’interrogante, infine, essendo a cono- 
scenza del grave stato di tensione, delu- 
sione ed amarezza dei lavoratori in que- 
stione. (ex direttori) che, con notevole di- 
spendio ecoiiomico, hanno dovuto proporre 
ricorso giurisdizionale cont.ro- tale normati- 
va, che peraltro si colloca allo stesso li- 
vello retributivo delle infermiere se non al 
di sotto del predetto livello, chiede. di co- 
noscere quali provvedimenti si intendano 
adottare. (4-01516) 

SERVADEI. - Al  Ministro del commer- 
cio con l’estero. - Per conoscere se è vero 
che le promozioni alla qualifica di dirigen- 
te superiore (ex ispettore generale) sareb- 
bero state effettuate all’ICE senza alcuna 
garanzia di obiet.tività, non essendosi tenuti 
nel debito conto fondamentali elementi di 
valutazione quali I’anzianità di servizio e le 
mansioni prestate dagli aspiranti nel corso 
della carriera. 

Poiché risulta che alcune promozioni sa-, 
rebbero sta!.e già annullate dalle competenti 
giurisdizioni amministrative perché viziate 
d’eccesso di potere e violazione di legge, 
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l’interrogante chiede di conoscere quale se- 
guito sia stato dato dall’Istituto alle senten- 
ze di annullamento, in particolare a quella 
del tribunale amministrativo regionale del 
L a i o  n. 416 del 29 settembre 1976, concer- 
nente tre promozioni effettuate nel dicem- 
bre 1974. 

L’interrogante ritiene che le decisioni dei 
tribunali aniministrativi, specie quando suo- 
nano censura all’operato della pubblica am- 
niinislrazione, non possono essere disattese, 
come spesso accade purtroppo, da nuovi 
provvedimenti che confermano nella sostan- 
za quelli annullati, ma devono al contrario 
costituire un viricolo inderogabile per 1’Am- 
ministrazione, la  quale ha il preciso dovere 
di uniformarvisi. (4-01517) 

SERVADEI. - A i  Ministri degli affari 
eslerì e del commercio con l’eslerb. - Per 
conoscere se risponde a verità la notiziit 
fornita .da alcune aziende esportatrici secon- 
do cui I’It~tIia sarebbe stata costretla a. so- 
spendere la Mostra dell’Erlilizia, che avreb- 
be dovuto avere luogo a Gedda (Arabia 
Saudila) ,dal 30 otlobre al 4 novembre 1076, 
perché fissala inavvertitaaiente in un  pe- 
riodo coincildente con le feste religiose lo- 
cali e il psllegrinaggio alla Mecca. 

Se la notizia fornita (in apparenza in- 
credibile) dovesse risultare esatta, l’interro- 
gante chiede che siano individuati gli auto- 
ri della madornale svista, la quale costerà 
all’erario, a quanto si dice, una- decina di 
milioni di lire per niagazzinaggio del ma- 
leriale gi& giunto sul posto, fitto dell’area 
espositiva non utilizzata, spese di viaggio 
aereo degli operatori, restituzione delle 
merci reclaniate dagli espositori, ecc. 

L’interrogante è del parere che episodi 
del genere non possono passare sotto silen- 
zio (secondo la migliore tradizione della 
r.ostra burocrazia), in quanto non dev’es- 
sere sempre il  proverbiale (( Pantalone )) a 
sopportare spese dovute ad errori o negli- 
genza di singoli funzionari i quali, oltre- 
tutto, non diinostrano di saper servire in 
maniera lodevole gli interessi ‘del proprio 
paese. (4-01518) 

. D’ALESSIO’ E l.iEltNiNI. ‘ .- . A I .  --JIir~i- 
SLTO della dijesa. - Per conoscere se’  i! 
consiglio tecnico scientifico della dife- ca re- 
dige una relazione annuale sulle attività 
svolte dagli organi e dagli enti preposti 
alla ricerca scientifica della difesa e iii 

Gaso afferinativo se sarà distribuita ai par- 
lamentari della Commissione difesa. 

(4-01519) 

U’ALESSIO 1.; HERNlSI. - Al. illini- 
SUO della difesa. - Per conoscere le ci- 
f re  delle assegnazioni finanziarie dal 1968 
ad oggi (esercizio finanziario 1976) alla ri- 
cerca scientifica della difesa e la loro ri- 
partizione tra i diversi settori di attivith 
secondo lo schema della tabella resa nota 
dal relatore al bilancio per l’anno 1968 
(25 gennaio 1968) contenente quelle per 
gli anni 1965, 1966, 1967 distinte tra ri- 
cerca e sviluppo e enli interforze, chia- 
rendo altresì se queste sono le uniche as- 
segliazioni relative al suddetto scopo di ri- 
cerca e sviluppo. (4-01520) 

G l!A II-AGNO. - A i  Mi?u‘sLri delle finuti- 
ze, del lcsoro e dcll’inrcrn,o. - Per sapere 
se siano a conoscenza che, con esposto di- 
vello al signor Presidente della Hepubblica, 
al signor Presidente del Senato, al signor 
Presidente della Camera ed ai Capi gruppi 
della Camera e del Senato, i l  sindaco del 
comune di Ieppolo segnalava la particolare 
si tuazione verificatasi nella tesoreria di quel 
comune ed invocava provvedimenti atti ad 
evitare l’attuale stasi amministrativa, pro- 
duttiva ,di seri danni alla popolazione am- 
ministrata. 

1 fatti iisultano come appresso indicati. 
Nel mese di luglio 1976 il prefetto della 

provincia di Catanzaro dichiarava la deca- 
denza della esattoria (( Sparta )), operante 
nel consorzio di Nlilelo, che contempora- 
neamente decadeva dall’incarico di  tesorie- 
re del comune di Ieppolo. Le varie agen- 
zie di credito della zona all’uopo interpel- 
late per l’accettazione del servizio di teso- 
reria opponevano un netto rifiuto. I1 pre- 
fetto della provincia a!lora con decreto mo- 
tivalo affidava l’incarico di esattore del con- 
sorzio di Milelo alla (( Sace )) di Catanzaro, 
provvedimento c.he restava sospeso per ef- 
fetto di decisione del tribunale amministra- 
tivo regionale, cui . aveva proposto ricorso 
la. . (r Sace D., Successivanien te l’amministra- 
ziotie coniunale .di : Ieppolo affidaira l’inca- 
rico di tesoriere Gel comune al dottor Cor- 
rado Mariinelli, esattore del comune di 
Tropea. 

‘ranto premesso, i l  sindaco di Ieppolo, 
richiainandosi al disposto dell’articolo 96, 
legge comunale e provinciale del 1934 ed 
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all’articolo O0 della legge bancaria del. 1941, 
che chiariscono le condizioni giuridiche per 
l’incarico di tesoreria, segnalava la situa- 
zione paradossale venutasi a creare, in 
quanto il dottor Martinelli non essendo 
esattore del comune non ottiene il bene- 
stare della Banca d’Italia per le riscossio- 
ni. La paralisi amministrativa che ne con- 
segue produce già i suoi danni per l’im- 
possibilità di riscuotere il saldo del mutuo 
1974, i due terzi del inut8uo 1975, le quote 
attribuite al comune per le entrate sosti- 
tutive, i contributi delle regioni per il di- 
rit,to allo studio, la mancata corresponsione 
degli sbipendi relativi al mese di agosto, 
i nter rot lo funzi oi~anien to de!l e scuole ma- 
terne. 

Nel, segnalare i fatti succilati l’interro- 
gante chiede che il problema venga risolto 
alla stregua dellti vigente legislazione. 

(4-01521) 

COSTA. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere quali motivi ostino all’uso 
- .da parte .di passeggeri - del treno in 
partenza da Ceva, lungo la linea Savona- 
Torino, elle 6,40 con arrivo a Mondovì 
alle 7. 

Poiché detto treno percor,re ogni giorno 
il tratto in questione e poiché numerosi 
sono i pendolari cebani, e del cebaqo, che 
ne potrebbero beneficiare si .desidera sapere 
perché lo stesso non sia utilizzabile e se 
sia possibile ovviare all’inconveniente. 

(4-01522) 

ClOSTA. - Ai Ministri dell’interno e di 
grazia e giustizici. - Per sapere se il Go- 
verno sia informato che, a Sesto San Gio- 
vanni, al termine dei funerali del brigati- 
sta Alasia, i compagni del giovane abbiano 
intervallato i canti ed i cori, nonché (( l’ap- 
pello )) al caduto, c.on l’elenco dei prossimi 
poliziotti da uccidere. 

Desidera sapere quali iniziative sono sta- 
t.e - o saranno - assunte in proposito. 

(4-01523)- 

‘COSTA. - -42 Ministri dei lavori pub- 
blici e delle finanze. - Per conoscere il 
parere del Governo sulla proposta del pro- 
fessor Gian Filippo Delli Santi, presidente 
della Confedilizia, il quale ha  invitato il 
Governo, onde dar luogo alla possibilità di 
reperire le somme necessarie per un orga- 
nico piano-casa, ad introdurre una aliquota 

dell’l per cento, in favore dell’edilizia pub- 
blica, sulla massa annua degli affari legati 
ad affitti, . acquisti, cessioni, trasferimenti, 
donazioni, in campo immobiliare (l’utile 
dell’imposta aumenterebbe a 700 miliardi 
annui). 

Desidera altresì conoscere se il Governo 
sia informato che reoenti statistiche fanno 
ascendere l’indice dell’edilizia pubblica in 
Italia al 3,1 per cento del totale fabbricato 
contro il 30. per cento circa dell’Europa 
occidentale. (4-01524) 

COSTA. - Al Ministro delle finanze. - 
Per ,conoscere se il Governo sia informato 
‘che i l  presidente dell’INFIR (Istituto nazio- 
nale per il finanziamento della ricostxuzio- 
ne) dottor Francesco Eugenio Roccella nel 
riferire circa l’attivi tà dell’istituto abbia 
affermato che dei 132 dipendenti dell’ente 
oltre 90 non hanno lavorato (poiché per i 
compiti dell’istituto bastano 40 persone) e 
ciononostante vengono mantenuti in servi- 
zio e pagati con danaro pubblico. 

Desidera l’interrogante conoscere le ini- 
ziative assunte in proposito dal Governo. 

(4-01525) 

COSTA. - Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. - Per conoscere se il Go- 
verno sia informato dell’atteggiamento di- 
scriminatorio assunto dall’Associazione na- 
zionale enti lirici e sinfonici nei confronti 
dei rappresentanti sindacali degli autonomi 
ed in  particolare del Sindacato nazionale 
autonomo artisti lirici che raggruppa il 
90 per cento degli artisti lirici. 

In particolare desidera l’interrogante co- 
noscere il parere del Governo circa il fatto 
che il presidente dell’AMELS (C.M. Ba- 
dini) abbia reso noto la volontà dello stes- 
so AMELS di intrattenere rapporti, e 
quindi di stipulare contratti, unicamente 
con le rappresentanze sindacali di CGIL, 
CISL, UIL che- fra gli artisti lirici con- 
tano modestissima percentuale di aderenti. 

(4-0152G) 

COSTA. Al !Irlinislro del tesoro. - 
Per conoscere per quali ragioni la Zecca 
di Stato anziché dedicarsi int.eramente a 
con-iare i cosiddetti spiccioli, che continuano 
a scarseggiare, abbia iniziato ad emettere 
monete-ricordo di esclusivo valore numi- 
snlati Cò. - . (4-01 527) 
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COSTA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per conoscere quali iniziative 
intenda assumere il Governo per ovviare 
alla carenza di giudici e cancellieri nelle 
preture decen trate che operano all’interno 
del circondario del tribunale di Cuneo 
(Fossano, Borgo San Dalmazzo, Demonte 
e Dronero)‘ e che impediscono alle stesse di 
funzionare ormai da molti mesi. (4-01528) 

COSTA. - Al Ministro del turismo e 
dello spettacolo. - Per conoscere se il Go- 
verno non ritenga di inserire, nella tabel- 
la degli sport riconosciuti, lo sport del 
pallone elastico. 

L’interrogante si permette d i  sottolineare 
come un vasto pubblico sia interessato al 
tradizionale sport praticato, soprattutto in 
Piemonte ed in Lombardia, da molti sp0.r- 
tivi fra cui si annovera una buona percen- 
tuale di giovani. 

Rileva inoltre come il mancato inseri- 
mento della citata ,dis,ciplina sportiva nello 
elenco degli sport riconosciuti dal Ministro 
comporti notevole pregiudizio in particola- 
re per i sodalizi sportivi. del settore. 

(4-01529) 

COSTA - Al Ministro dell’inlerno. - 
Per conoscere se corrisponde a verità che 
I’assenteismo fra i 1.300 dipendenti del 
comune di Alessandria abbia assunto, negli 
Rnni 1975-76, punte rilevanti. 

In particolare se risulta al Ministro 
quanto affermato, in una recente dichiara- 
zione, da un amministratore locale, esserci 

qualche N dipendente che in tutto l’anno 
non si presenta una sola volta a lavorare 
e viene ingiustamente mantenuto a spese 
del la collettivi tà. (4-01530) 

COSTA. - Al Minislro dell’induslria, del 
commwcio e dell’arligianaro. - Per sapere 
quali iniziative il Governo intenda assume- 
re - di concerto con l’Ente nazionale ener- 
gia elettrica - al fine di impedire che nel 
comune di Ormea (Cuneo), e zone limitro- 
fe, la corrente elettrica subisca continue 
interruzioni con grave disagio per la popo- 
lazione e grave danno per le locali aziende. 

Fa rilevare come nel corso del iW6 e 
nel solo mese di dicembre le interruzioni 
diurne (alcune delle quali piuttosto lunghe) 
siano state oltre 50. (4-01531) 

COSTA. - Ai Ministri dei lrasporti e 
dea lavori pubblici. - Per conoscere quali 
iniziative si intendano assumere al fine di 
evitare il continuo ripetersi di incidenti 
- con morti e feriti - lungo l’autostrada 
Torino-Savona moltissimi idei quali deter- 
minati da fattori estranei alla condotta col- 
pevole dei conducenti e addebitati alla pe- 
ricolosità del percorso, alla insuffici,ente se- 
gnaletica, alla scarsa illuminazione nelle 
gallerie, a! fondo perennemente bagnato 
- spesso in curve - all’uscita delle stesse 
gallerie, alla carenza di adeguate aree di 
sosta 1ater.ali. 

Si desidera anche sapere per quali ra- 
gioni non venga aperto al traffico la se- 
conda corsia dell’autostrada nel tratto Car- 
magnola-Marene, corsia giii terminata da 
alcuni anni, e sulla quale - con grave pe- 
ricolo ,di h b t i  - non i? consentito i l  trafico 
essendo la stessa corsia riservata alla di- 
sponibilità della FIAT che la utilizza (fra 
i l  resto scarsamente) come percorso di 
prova. (4-01532) 

ADAMO - -41 L!.li?iisll’o dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se è a conoscenza che 
la strada di  collegamento Ira Avellino ed 
i comuni dell’Alta lrpinia - la nazionale 
Ofantina - da alcuni mesi è chiusa al 
traffico a seguito di grosse frane provocate 
dalle piogge abbattutesi nei mesi s.corsi in 
provincia di Avellino. 

In proposito va detto che la interruzio- 
ne del traffico sulla più importante arteria 
provinciale irpina sta arrecando alle popo- 
lazioni fortissimi disagi mentre viva e 
comprensibile è la protesta degli ammini- 
stratori dei comuni serviti dalla detta 
strada. 

Quali interventi sono stati predisposti 
per assicurare la sollecita ripresa dell’agi- 
bilitri dei tronchi stradali dissestati conci- 
liandola con le proposte avanzate dall’ANAS 
- Compartimento di Napoli - di procedere 
ad indagini geologiche prima di dare av- 
vio ai lavori di riparazione. 

In che modo si intende far fronte alla 
spesa preventivata, di circa 900 milioni, 
dai tecnici del!’ANAS nella relazione tra- 
smessa al Ministero dei lavori pubblici, 
per gli interventi sull’0fantina e per inter- 
venti su altre strade della provincia di 
Avellino, pure dissestate dalle ultime piog- 
ge torrenziali. 

Perché, infine, i progetti di completa- 
mento della Ofantina come, tra gli altri, 
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quello relativo al tratto Chiusano-Castelve- 
tere, ancora servito dalla vecchia provin- 
ciale 39 con un tracciato insufficiente e 
particolarmente pericoloso, non sono stati 

Addis Abeba del cittadino italiano Ne1,lo 
Bernard5 ucciso in un conflitto a fuoco con 
la .polizia recatasi nella sua abitazione in 
seguitco ad una questione coi suoi dipen- 

finanziati, mentre il Ministero dei lavori 
pubblici, di concerto con l’ANAS, va pre- 
disponendo in provincia di Avellino pro- 
gett,i per nuove ai-terie. (4-01 533) 

CORDER. - Al fVlinistro di grazia e 
giustizia. - Per sapere, in relazione alla 
massiccia evasione verificatasi dalle Car- 
ceri di Santa Bona in Treviso, se è a co- 
noscenza che lo stabilimento carcerario 
t.revigiano da qualche tempo era ed è in 
condizioni di sovraffol1amento e che il per- 
sonale di vigilanza è numericamente ina- 
deguato ed è sott.oposlo a turni di lavoro 
assai pesanti. 

. Tale grave fallo, singolare per i l   LI- 
mero dei det.enuti che sono riusciti a fus-  

altre evasioni da altri stabilimenti di pena 
italiani, ha scosso l’opinione pubblica di 
Treviso e del paese; desta not.evoli preoc- 
cupazioni anche per la pericolosità di al- 
cuni evasi che hanno alle .spalle im- 
prese banditesche -e comunque criminose 
da far ritenere che si tratta di gente di- 
sposta a qualunque altra azione delittuoss. 

Per sapere se tale trasferimento alle 
carceri di Treviso di due detenuti, Galli-_ 
nari e Prospero, appartenenti a formazioni 
armate estremiste, è stato preceduto da 
opport,uiii accertamenti sulla idoneitit dello 
stabilimento ad (( ospitare )) pregiudicati di 
tale risma. 

Per sapere se è a conoscenza che il 
direttore delle carceri, anche ultimamente, 
avvertì le superiori autorità sulle condi- 
zioni di rischio in cui v’ersava e versa il 
carcere di Santa Bona e conseguentemente 
per sapere se e quali iniziative sono state 
assunte a tale proposito. 

Per conoscere quali provvedimenti, nel- 
l’ambito di competenza, intende adottare 
per porre in atto tutte quelle misure che 
rendano più sicure le condizioni di deten- 
zione nello stabilimento giudiziario e . di 
pena d i  Santa Rona in Treviso, che abbi- 
sogna anche, come edificio, pur essendo di 
costruzione relativamente recente, di ade- 

gire e &e pfirtroppo si scwiiincr& 3 tante 
-00----0 

guamenti e ammodernamenti. (4-01534) 

MALAGODI E ZANONE. - AZ Ministro 
degli affari esteri. - Per conoscere le no- 
tizie di cui egli dispone circa la morte ad 

denti. 
Gli interroganti chiedono anche di co- 

noscere il pensiero del Governo sul pro- 
‘blema più generale .delle presenti condi- 
zioni .di lavoro e di vita degli italiani in 
Etiopia e sulle prospettive che si aprono 
loro per l’avvenlire. (4-01535) 

CAVALTERE. - A i  Ministri del tesoro, 
clelb’in.dustria, commercio e artigianato e 
del Iavmro e previdenzu sociale. - Per 
sapere se e come intendano intervenire 
perché gli istituti preposti alla concessione 
di crediti n tasso agevolato alle piccole e 
medie aziende non rifiutino le domande 
degli operatori che hanno avuto qualche 
prole,sto o alti esecutivi negli anni prece- 
denti, e che possono, d’altra parte, forni- 
re ugualmente idonee garanzie sugli edi- 
fici e sui macchinari. 

Cih soprattutto in considerazione che, 
con la crisi che si attraversa, dati i ri- 
tardi con cui, spesso, i clienti pagano i 
prodotti loro venduti dalle aziende artigia- 
ne o industriali, queste non possono entro 
le scadenze far fronte ai loro impegni, con 
la conseguenza inevitabile di qualche pro- 
testo cambiario. 

La procedura seguita dagli istituti di 
credito mette in crisi molte aziende, con 
deleterie conseguenze per l’occupazione. 

(4-01536) 

COSTAMAGNA, CAVIGLIASSO PAOLA 
E CARLOTTO. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri dell’inter- 
no, delle poste e telecomzcnicazioni e di 
grazia e giustizia. - Per sapere - dopo 
aver richiamato l’attenzione sulla volgari- 
tà delle trasmissioni televisive, effettuate 
nelle settimane scorse, dalla rete 2, con 
il titolo: (( Onda libera )), trasmissioni nel 
corso delle quali, oltre a varie battute 
oscene, è stata cantata la (( Marcia degli 
incazzati )) - se non ritengano tale tra- 
smissione e in particolare le canzoni SUC- 
citate offensive non soltanto del buongu- 
sto, ma del comune sentimento morale del 
popolo italiano. 

Per invocate un provvedimento urgen- 
te atto a impedire ulteriori oscenità nelle 
puntate successive, nella convinzione che 
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libertà di espressione non significa e non 
deve significare la negazione della (( liber- 
tà di visione )) per quanti ancora credono 
nei valori spirituali ed estetici. (4-01537) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del te- 
soro e del lavoro e previdenza sociale: - 
Per sapere se risponde al vero quanto pub- 
blicato da vari organi di stampa (confron- 
tare, in particolare, 0.P.) che 1’ENAOLI 
avrebbc concesso ‘( sussidi assistenziali )) a 
tre dirigenti sindacali, esattamente ai si- 
gtioyi : 

Roberto Pompignoli, funzionario diret- 
tivo, consigliere di amministrazione del- 
I’ENAOLI, componente della commissione 
che ha erogato i sussidi )), membro (per 
la CCIL) del direttivo unitario della Fede- 
razione parastatal i (FLEP); 

Massimo Saraz, capo servizio, segreta- 
rio nazionale UIL-EN.4OL1, membro del di- 
rettivo unitario della FLEP; 

Domenico De Simone, vicesegretario 
generale della CISL-ENAOLI. 

L’interrogante desidera, in particolare, 
sapere quali circostanze abbiano giustificato 
l’erogazione assistenziale trattandosi di fun- 
zionari ben retribuiti con coniuge in attività 
lavorativa. (4-01538) 

MACCIOTTA E PANI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per sapere se non 
ritenga indispensabile che 1’ANAS promuo- 
va e rapidamente concluda i lavori di ri- 
costruzione del ponte situato tra il chilo- 
metro 44 e i l  chilometro 45 della strada 
statale 125 (Orientale sarda) anche in con- 
siderazione del fatto che la suindicata ar- 
teria costituisce l’unico collegamento tra il 
capoluogo dell’isola ed i numerosi centri 
del Sarrabus, de1l.a Baronia e dell’ogliastra. 

(4-01539) 

CANULLO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se è a 
conoscenza del comportamento discrimina- 
torio dell’attuale dirigenza della Corte dei 
conti nei confronti dei rappresentanti del- 
la CGIL e di militanti comunisti e socia- 
listi. 

I dirigenti della Corte dei conti a w a -  
lendosi, tra gli altri strumenti, dei rap- 
porti informativi colpiscono il personale 
più attivo sindacalmente e politicamente 
come nel caso del direttore di revisione 

della Corte Idei conti, ragionier Umberto 
Santacroce, ex segretario generale della Fede- 
razione provinciale degli statali CGIL di 
Roma e provincia e candidato nelle liste 
del PCI per le elezionmi regionali del 15 
giugno 1975. Per il terzo anno consecu- 
tivo P stata attribuita al ragionier Santacroce 
una valutazione numerica relativa al ren- 
dimento inferiore a quella normale, nono- 
stante che fosse formalmente nota la pie- 
na attività. sindacale svolta dal Santacroce 
e malgrado che ancora si deve esaminare 
il ricorso del Santacroce stesso pendente 
davanti alle Sezioni riunite della Corte 
dei conti contro i l  giudizio complessivo re- 
lativo al 1973. 

Per sapere, inoltre, se sulla base della 
esperienza fatta in questi anni, si intende 
da parte del Governo riesaminare la di- 
scussa questione della (( giurisdizione do- 
mestica )) causa di ingiustizie e sperequa- 
zioni particolarmente avvertite dal perso- 
nale della Corte dei conti, oltreché moti- 
vo di grave turbativa nel sistema della 
giustizia amministrativa italiana. (4-01540) 

COSTA. - -41 Presidenle del Consiglio 
dei ministri. - Per sapere per quali ragioni 
il progetto di legge sull’equo canone - ap- 
provato dal Governo da oltre 15 giorni - 
non risult.i, a tutt’oggi, presentato al Par- 
lamento. 

Si permette far rilevare come la legge 
che disciplina le locazioni sia attesa da lar- 
ghissimi settori del paese ed altresì come 
tali ritardi - che potrebbe significare diver- 
genze nel Governo circa il progetto - ri- 
schia di provocare un’ulteriore negativa pro- 
roga dell’attuale regime vincolistico. 

. (4-01541) 

CAPPELLI. - Al  Ministro della pubbli- 
ca islruzione. - Per conoscere - premesso 
che i decreti delegati e le circolari chiari- 
ficatrici che prevedono l’attuazione dei cor- 
si di recupero e di sostegno non trovano, 
molte volte, pratica applicazione in quanto 
lasciano ai docenti la facoltà di parteciparvi 
o meno, vietando, nel contempo, l’assunzio- 
ne di personale non in servizio nella scuo- 
la - quali provvedimenti intenda adottare 
per dare la possibilità di organizzare i sud- 
detti corsi in caso di indisponibilità da 
parte dei docenti stessi. 

L’interrogante chiede al Ministro se riten- 
ga opportuno emanare, con urgenza, nor- 
me che prevedono l’assunzione di perso- 
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nale iion in sevizio nella scuola, nel nu- 
mero e tempo strettamente necessari alla 
durata dei corsi di sostegno, e di estendere 
tali norme anche per l’organizzazione dei 
corsi di recupero estivi nel caso di assenza 
dei docenti perché impegnati nelle commis- 
sioni per gli esami di maturità o perché in 
congedo ordinario o per malatt,ia. (4-01542) 

CAZORA. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per sapere - 

premesso che il recente decreto del Pre- 
sidente della Repubbli,ca relativo al1 ’ampl i a- 
mento del Parco nazionale d’Abruzzo pone 
notevoli perplessità di ordine sostanziale; 
innanzitutto la completa assenza di ogni 
parvenza di consultazione con gli organi de- 
mocratici rappresentativi delle istanze delle 
popolazioni interessate, offre l’immagine di 
un autoritarismo negatore di quelle che so- 

ranea socielà civile e la slrumentalizzazione 
della campagna ecologica che assume forme 
dittatoriali con pericolose reazioni delle po- 
polazioni. 

L’eco delle legittime reazioni è risuo- 
nata oltre che nell’aula consiliare della re- 
gione abruzzese sui .più qualificati organi 
d’informazione coinvolgendo ed impegnando 
l’intero ambito delle forze politiche demo- 
cratiche. 

Sul piano più tipicamente dei contenuti 
il provvedimento costituisce una scelta per 
10 meno opinabile ed, a sommesso avviso 
dell’int.errogante, del tutto errata, espressio- 
ne di una concezione della difesa del pa- 
trimonio naturale, improntato da una sorta 
di giacobinisnio della natura, con scarsi 
approfondimenti di quello che emerge nella 
dottrina amministrativa di un patrimonio 
naturale inteso come (( bene d’interesse col- 
lettivo nella sua più vasta accezione )). 

Gli interessi ecologici impongono l’esi- 
genza di porre armoniosamente il problema 
di una diversa qualità di vita delle popo- 
lazioni sint0nizzat.e alla tutela delle caratte- 
ristiche ambientali e della originale vita 
animale. 

Ecologia e qualità di vita possono e de- 
vono coesistere intendendo per qualità di 
vita lo sviluppo misurato e compatibile con 
le esigenze naturalistiche anche forme di 
attività turistiche che allarghino le possi- 
bilità di sviluppo della persona, di allarga- 
mento di spazi operativi e soprattutto di 
utilizzo non distruttivo da parte dei con- 
sociati - 

fic! !e cc!nq!isle e !e attese &!!a centerr.pe- 

se non ritiene di procedere alla revoca 
del decrelo relativo all’allargamento del 
Parco nazionale d’Abruzzo, di sospendere 
ogni iniziativa in tal senso priina della 
definizione della ventilata regionalizzazione 
del Parco che coinvolge anche le regioni 
laziale e inolisana in relazione agli interessi 
attuali dei comuni delIe province. di Fro- 
sinone e Isernia, e nel frattempo autoriz- 
zare i comuni che ne abbiano fatto richie- 
sta a costruire impianti scioviari e piste 
sciistiche ed in modo- particolare il comune 
d i  Pescasseroli per l’utilizzazione turistica 
e sportiva del Monte Marsicano. 

La diffusione dello sport di massa non 
contrasta anzi concettualmente coincide con 
la tutela ecologica nella misura in cui come 
ad esempio nel caso del Monte Marsicano 
le altrezzature modeste nella dimensione 
non pongono alcun problema di conserva- 
zione sostanziale dell’lzabitat naturale e non 
e~c!gdo~o !e conc.r& possihi!it,A. di ripopo- 
lamento di razze e caratteristiche. 

Si rientra nello spunto e nella lettera 
dell’articolo 5 della legge n.  991 del 21 
ottobre 1950 ove si identificano gli scopi 
dell’Ente Parco nazionale d’Abruzzo nello 
sviluppo della fauna e della flora locale 
nonché dell’incremento turistico delle zone. 

Un equilibrato ragionevole incremento 
turistico che esclude lo sviluppo urbanistico, 
l’invasione del cemento, ma offre la possi- 
bilità di conoscenza di uso razionale e Coi’- 
retto di un patrimonio naturale di interesse 
non solo regionale ma certamente di dimen- 
sione nazionale. (4-01543) 

COS‘L’A. - Al Minislro delle finuicllze. - 
1?er sapere se corrisponde a verità che egli 
abbia sollecitato al ,dottor Feliciano Amitra- 
no, intendente di finanza, tratto in arresto 
nella giornata di ieri, la chiusura della 
pratica di. danni di guerra in favore della 
SIAI-Marchetti nei termini che successiva- 
mente hanno portato all’incriminazione del- 
1’Aniitrano. 

L’interrogante desidera inoltre sapere se 
corrisponde a verità che lo stesso Ministero 
per la stessa definizione abbia. premiato il 
dottor Amitrano con un encomio solenne. 

(4-01544) 

CUFFARO. - Al Ministro della mari- 
na mercantile. - Per conoscere gli svilup- 
pi dell’inchiesta a carico di alcuni dipen- 
denti del Lloyd Triestino per irregolarità 
gravi da essi - sembra - commesse nella 
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assunzione degli equipaggi delle navi della 
compagnia armatoriale; 

per conoscere i passi che ha compiu- 
to per appurare la reale portata dei fatti 
e soprattutto per evitare che si ripropon- 
gano in futuro con grave pregiudizio per 
i marittimi interessati, per l’attività del 
Lloyd Triestino e per il buon nome della 
società. (4-01545) 

CITTERIO E FORNI. - AZ Ministro del- 
le finanze. - Per sapere - 

premesso che, in conseguenza dei re- 
cenli provvedimenti legislativi, adottati dopo 
l’abolizione del cumulo dei redditi dei co- 
niugi, in materia di imposta sul reddito 
delle persone fisiche, è stato disposto il 
rimborso entro il termine del 31 gennaio 
1977; 

a conosceiim che le riliquidazioni del- 
le imposte in questione sono state gih pre- 
disposle dal consorzio nazionale degli esal- 
tori e sono state trasmesse agli uffici di- 
strettuali delle imposte diretle e che tali 
riliquidazioni sono considei-nte non defini- 
livc e, pertanto ,dovranno essere riverificate 
c,on’ metodi tradizionali a cura d,egli uffici 
citati; 

poiché ciò comporla tempi assai lun- 
ghi senza un reale vantaggio per l’erario, 
con il rischio di un’ulteriore elemento di 
paralisi dell’Ammin istrazione e venendo me- 
no a un termine previsto dalle stesse nor- 
me di legge - 

. se non si ritenga di adottare, con ur- 
genza, procedure pii1 rapide c tali da cli- 
inintire i gravi inconvcnienti ricordati. 

(4 -Oi;?’iCj) 

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere le ragioni per cui il Consiglio 
i~azionale degli spedizionieri doganali ritar- 
da anni a dare il parere per il rilascio delle 
patenti di spedizioniere. 

Gli interroganti si riferiscono in specie 
alle domande inoltrate dai funzionari, oggi 
in quiescenza, dell’amministrazione finanzia- 
ria, dottor Mario Doria e dottor Cataldo 
Gallo. 

I1 primo inoltrò domanda in data 27 no- 
vembre 1972, il secondo in data io aprile 
1974, così come riportato dal Messaggero del 
26 settembre 1976. 

Per conoscere inoltre quali iniziative i l  
RIinistro intenda prendere per evitare un 
tale disservizio. (4-01547) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(1 I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
Presidente del C,onsigliQ dei ministri, per 
sapere la sua valutazione in merito all’or- 
dinanza con la quale il pretore di Roma, 
dottor Marco Pivetti, sulla base di premes- 
se che risultano non veritiere dai verbali 
di u,dienza, ha reintegrato nel suo incarico 
il direttore di Ordine pubblico Franco Fe- 
deli. I1 pretore, come risulta dal testo del- 
l’or.dinanza, anzichh giudicare circa il di- 
ritto dell’editore Camilleri d i  licenziare il 
direttore che gli stava procuran,do il falli- 
mento dell’azienda editoriale, sullla base di 
un discorso parlamentare pronunciato nella 
aula di Montecitorio dall’onorevole Bellu- 
scio, giudica 10 stesso initdoneo a dirigere 
politkamente il periodico. 

(( Gli interroganti inoltre chiedono se si 
ritenga di affermare in sede politica la ini- 
doneith a dirigere un periodico, che si pro- 
pone come voce della Polizia democratica, 
il signor Franco Fedeli, che nel 1952 è 
stato considerato l’inventore in Italia dei 
sequ.estri di persona, avendo egli, come ri- 
sulta dalla condanna a i0 mesi inflittagli 
con sentenza ,del 13 febbraio 1953 (dal tri- 
bunale di Livorno, simulato il rapimento 
dell’ex calciatore Luigi Scarabello e non 
ha potulo poi usufruire della sospensione 
condizionale della pena a causa di una 
precedente condanna. 
(3-00586) (1 PRETI, REGGIANI, VIzziKr I>.  

(( I1 sottoscritto chiede di  interrogare il . 
Governo, per conoscere - premesso che le 
valutazioni positive espresse per (l’accordo 
tra la FIAT e lo Stato libico, e l’intensa 
ripresa di contatti tra l’Italia e la Libia 
che vi ha fatto se,guito, non devono far 
dimenticare il problema tuttora aperto dei 
profughi dalla Libia: al contrario, si pre- 
senta oggi l’occasione concreta per rendere 
loro giustizia. 

cc 8 singolare caratteristica italiana la ra- 
pidità con la quale le ondate di commo- 
zione e di sdegno che suscitano gli avve- 
nimenti tristi o drammatici si spengono 
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senza esito alcuno. Da sei anni gli italia- 
ni di Libia, che sono stati costretti ad 
abbandonare da un giorno all’altro tutti i 
loro beni, attendono inutilmente d i  essere 
aiutati a reinserirsi nella comunità na- 
zionale. 

(( La conclusione di accordi commercia- 
li con la Libia perdurando la mancata so- 
luzione del problema dei profughi rischia 
d’altronde d i  far apparire che il Governo 
italiano ritenga legittima o comunque or- 
mai trascurabile la ’ spoliazione degli ita- 
liani ad opera dello Stato (libico -: 

1) se sono attualmente al10 studio 
provvedimenti in favore dei profughi ita- 
liani dalla Libia; 

2) se nel corso dei recenti colloqui n 
Tripoli tra i l  ministro Ossola e le auto- 
rità libiche sia stato esaminato il prohleina 
dei profughi, e in caso affermativo con 
quale risultato; 

3) se non si ritiene di  proporre for- 
malmente alla Libia, in occasione dell’im- 
minente incontro tra il Presidenle del Con- 
siigli0 e il colonnello Ghed,dafi, l’indenniz- 
zo delle espropriazioni coinpiulc ai danni 
degli italiani. 
(3-00587) (( DE CAROLTS n. 

(( I1 sot.toscritto chiede di interrogare i l  
Ministro degli affari est,eri, per sapere se, 
come iece nei riguardi ,del governo spa- 
gnolo in occasione della vicenda Carrillo, 
abbia fatto uguali passi nei confronti dei 
governi dell’URSS e della Cecoslovacchia, 
per esprimere la protesta e le preoccupa- 
zioni ~dell’Jtalia, *di fronte ai numerosi rzr- 
resti e alle persecuzioni che avvengono in 
quei paesi e che si sono intensificate negli 
ultimi tempi contro i protagonisti del 
senso. ~ 

(3-00588) (( CA\;ALIERE n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno per sapere, in re- 
lazione al nuovo grave episodio nel. quale 
1’11 genmio 1977 ha perso la vita a Ca- 
gliari si1 giovane Giuliano Marras di 16 
anni, se non ritenga urgente intervenire 
sugli organi centrali e periferici della po- 
lizia per accertare: 

1) quali istruzioni siano state fornite 
agli agenti ed in particolare se si è rea- 
lizzata la necessaria distinzione tra crite- 
r i  per la repressione della criminalità co- 
mune (scippi, furti, eccetera) e -  metodi an- 

che straordinari per l’accrescimento della 
efficacia nella necessaria lotta contro il 
terrorismo e l’eversione; 

2) quali iniziative siano state assunte 
per garantire che le forze di polizia non 
perdano mai di vista i principi della Co- 
stituzione repubblicana e l’esigenza di 
mantenere in tutte le circostanze un alto 
senso di responsabilibà, di prudenza, di 
misura per evitare tragiche conseguenze 
che ostacolino la creazione di un fronte 
di mobilitazione unitaria nella lotta con- 
tro la criminalità e la violenza. 
(3-00589) (( MACCIOTTA, CARDIA, Cocco MA- 

R I A ,  MANNUZZU, PANI )). 

(C Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere 
quale è il giudizio del Ministero in merito 
all,a notizia pubblicata oggi da diversi quo- 
t,iclia.ni nazionali e ripresa da un reportage- 
inchiesta, pubblicato dalla FTankfurter All- 
gemeine, nel quale si afferma che il Corghi 
Benito non fu ucciso per errore dagli uo- 
mini della Volkspolizei, ma che sarebbe 
stato invece ucciso determinatamente, essen- 
do l’autostrada illuminata a giorno ed es- 
sendogli stata tesa una vera e propria trap- 
pol,a con la scusa che avrebbe dimenticato 
documenti doganali, quando il Corghi inve- 
ce non avrebbe dimenticato alcunch6. 

((L’interrogante rileva infine che se la 
vicenda stesse in effetti come risulta dai 
giornali, il Ministero degli affari esteri do- 
vrebbe adottare nei confronti del governo 
della Repubblica democratica tedesca ben 
altri provvedimenti in luogo della sempli- 
ce protesta a suo tempo avanzata e comu- 
nicata anche alla Camera nella seduta del 
29 ottobre 1976. 
(3-00590) (( MORINI D. 

I N T E R P E L L A N Z A  - 
I( I sottoscritti chiedono di interpellare i 

NIinistri del lavoro e previdenza sociale e 
del tesoro per conoscere la loro valutazione 
sull’operato del commissario dell’ENPAS, 
dottor Cruciani, in relazione: 

a) alle proposte di  ristrutturazione dei 
servizi che il commissario intendee attuare 
disaltendendo lo spirito della legge 20 mar- 
zo 1975, n. 70, e in noncuranza .di quant-o 
previsto dalle leggi n.‘ 386 del 1974 e 



Atti Parlamentari - 4130 - Camera dea Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 GENNAIO 1977 

n. 382 del 1975, che come &? noto, preve- 
dono lo scioglimento dell’ENPA.S, al pari 
di altri enti mutualistici, entro il 1” lu- 
glio 1977. I1 commissario dell’ENPAS, con 
delibera n. 2062 ldel 13 ,dicembiTe 1976, in- 
tende consolidare detto istituto arrivando a 
formulare la proposta della costituzione di 
un apposito ente, gestito clall’ENPAS stes- 
so, che assommi tutte le competenze previ- 
deliziali del pubblico impiego e dei dipen- 
denti degli enti locali, per lasciare all’INPS 
i soli settori ,dei lavoratori ,dipendenti da 
privati ed i lavoratori autonomi. A coiicreto 
sostegno di tale disegno, il comniissar*io 
dell’ENPS ha predisposto una delibcra (1 i 
ristrul.turazione dei servizi che coniporla: 

aumento da  7 a 11 del iiuiiiero (lei 
(liretlovi centrali; 

aumenlo di circa 50 u n i t h  nell’aiiihi- 
lo della ,dirigenza; 

i s t i t u z i one del I a q u il I ifi ca pro I (tss i )- 

naie di giornalista con ben 5 posti; 
istituzione di 4 direzioni centrali per 

la previdenza e il credito; 
B) alle ingenti sommle stanzia.te per il 

riammodernamenlo degli stabili in Roma 
d i  Corso Italia n. 108 (ex ufficio cli assi- 
stenza ex Roma 3) e di Via Arno n. 40 
in rapporto allo scorporo e riaggregazione 
di uffici e servizi funzionali al potenzia- 
mento dell’eente quando l’utilizzazione di 
detto patrimonio immobiliare *dovrà essere 
valutato e deciso dalla regione Lazio che 
- nell’auspicata iipotesi ,di scioglimento del- 
I’ENPRS - ne dovrebbe entrare in possesso 
nci prossimi mesi. 

(( G l i  interpellanti sottolineano la gravi- 
tB di tali impostazioni che, per ,di più, 
vengono avanzate da una gestione commis- 
sariale che per sua stessa natura dovrebbe 
ntlenersi pii1 responsabilniente agli orienta- 
inenti generali di riforma ,del seltore, e 
chiedono ai Ministri se non ritengano di 
dover respingere la delibera del commissario 
dell’ENPAS secondo quanto previsto dal- 
l’articolo 29 della legge 20 marzo 1975, n. 70. 
(2-OOiO2) (1 CASULT.~,  Cmuso, POCHETTI D. 

M O Z I O N E  

( (La Camera, 
rilevato che il 18 gennaio 1977 ha ini- 

zio innanzi alla Corte d’assise di Catan- 
zaro il processo per la strage di piazza 
Fontana, a Milano; 

constatato che le numerose e discor- 
danti istruttorie sui fatti di cui è causa 
hanno tutte denunciato la impossibilita dei 
giudici di f a r  luce sull’episodio a causa del 
rifiuto di collaborare all’accertamento della 
verità da parte degli organi dello Stato ed 
anche del Governo che hanno sistematica- 
mente opposto ad ogni iniziativa giudiziaria, 
eccependo il segreto politico-militare; 

preso atto che (perfino sull’ordinanza di 
rinvio a giudizio il giudice istruttore ha  po- 
sto in evidenza in modo drammatico l a  
si  1 uaz i on e sopra esposta scr iven,do lestu al - 
niente: ” data l’estrema importanza e rile- 
vanza delle circostanze che non si sono 
potute chiarire per le eccezioni di segreto, 
sarebbe stato certamente opportuno sotto- 
porre al vaglio della Corte costituzionale 
alcuni aspetti di questa normativa i cui 
connotati di illegittimità sembrano a que- 
sto giudice evidenti, ma è prevalsa la esi- 
genza di non prorogare ulteriormente e per 
un lungo lasso di tempo il corso di una 
istruttoria alla cui definizione è subordinata 
la celebrazione del dibattimento a carico di 
tutti gli imputati della strage di Milano e 
degli altri attentati del 1969. E solo da au- 
spicare che la Corte costituzionale dia alle 
questioni sollevate nella stessa materia da 
altri magistrati soluzioni che consentano fi- 
nalmente al giudice del dibattimento di af- 
frontare e approfondire i temi di maggio- 
re momento del processo, libero dalle pa- 
stoie in cui finora si è fin troppe volte are- 
nata l’indagine istruttoria ”; 

rilevato che tra gli imputati nel ‘proces- 
so figurano alti esponenti del SID, imputati 
di aver ostacolato dolosamente il corso della 
giustizia; 

ritenuto che in tale situazione il pro- 
cesso non risponderà in alcun modo alla 
domanda di verità che sorge dalla opinio- 
ne pubblica, avallando le interpretazioni più 
squalificanti sui comportamenti delle istitu- 
zioni e su alcuni corpi separati; 

impegna i l  Governo 
ad autorizzare tutle le deroghe al segreto 
politico militare che la legge consente e che 
saranno richieste nel corso del procedimen- 
to, dandone formale ed inequivoca assicura- 
zione prima dell’inizio del dibattimento. 
(i-00020) u PANNELLA, -wELLINI, BOXIKO EM- 

MA,  FACCIO ADELE )). 
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